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Nata nel 2000 intorno ad un progetto culturale, la Fondazione Pergolesi Spontini, 

è cresciuta nel tempo, radicandosi nel territorio, dimostrando, il proprio ruolo e 

valore fino a diventare un’organizzazione culturale stabile ed efficiente, degna 

custode di un patrimonio significativo che da oltre 220 anni rappresenta l’identità, 

la storia e la cultura di Jesi. 

Nelle pagine che seguono vi presentiamo i risultati della gestione 2021 dove, 

come sempre, al di là dei numeri, contano le persone: Lucia, Cristian, Benito, 

Paolo, Germana, Laura, Simona, Anna, Elisabetta, Fabio, Maria Laura, Mattia, Mina, 

Stefania, Massimiliano, Catia, Francesca, Silvana, le maestranze della Cooperativa 

Proscenio, Lucia S. e tutto il Personale di sala che anche in questo difficile secondo 

anno di pandemia, non hanno perso passione, creatività e determinazione.

Il 2021 ci ha costretti, nuovamente, ad adattare la nostra attività al particolare 

momento che tutti abbiamo vissuto senza smettere di progettare, pianificare e 

lavorare dietro le quinte. Il Teatro Pergolesi è la nostra casa e abbiamo continuato 

a prendercene cura affinché tutti potessero tornare a viverlo in sicurezza e 

serenità.

L’augurio per il futuro è ancora uno: tornare alla normalità!

Lo staff della Fondazione Pergolesi Spontini

2021
BILANCIO
SOCIALE
FPS
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LUCIA CHIATTI
Direttore Generale

OBIETTIVI, METODOLOGIA E FONTI
DEL BILANCIO SOCIALE

MASSIMO BACCI
Presidente e Sindaco di Jesi

Giunto alla XVI edizione, il Bilancio Sociale 2021 della Fondazione Pergolesi Spontini 
è uno strumento di informazione e rendicontazione trasparente che affianca ed 
integra il bilancio di esercizio che spesso può risultare, per “i non addetti ai lavori”, 
di difficile leggibilità e fruibilità.

Il Bilancio Sociale consente alla collettività e agli Enti pubblici e privati che forniscono 
le risorse economiche primarie, di comprendere chi è la Fondazione Pergolesi 
Spontini, di cosa si occupa, come impegna le risorse e con chi lavora; fa emergere 
una serie di dati qualitativi e quantitativi che determinano i risultati conseguiti e le 
eventuali criticità riscontrate.

Con la pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale la Fondazione intende, 
infine, favorire processi di partecipazione interna ed esterna suscitare adesione 
emozionale e orgoglio di appartenenza nei membri dell’organizzazione stessa, 
accrescere la propria legittimazione nella comunità locale e aumentare il numero 
dei potenziali Soci e Sostenitori. 

Il Bilancio Sociale è diviso in tre parti:
1. L’identità
2. La relazione sociale
3. Il rendiconto economico
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Il Gruppo di lavoro

Sotto la supervisione del Direttore Generale, che ha determinato gli obiettivi e le 
linee progettuali del Bilancio Sociale, il team dell’Area Marketing si è occupato delle 
operazioni di raccolta, condivisione e verifica dei dati e della redazione del Bilancio 
Sociale.

Lo staff si è dotato nel tempo di processi di monitoraggio e di rendicontazione 
interna e ogni referente è responsabile di reperire, entro tempi concordati, i dati 
relativi alla sezione del Bilancio Sociale che rendiconta la propria area di competenza. 

L’area marketing funge da riferimento e da coordinamento nel processo di 
raccolta dei dati, riunisce e riordina le informazioni ricevute, supervisiona la fase 
di impaginazione grafica e definisce il piano di comunicazione e di diffusione del 
documento.

Il Piano di comunicazione

Il Bilancio Sociale 2021 sarà diffuso secondo le seguenti modalità:

•	 download gratuito dal sito www.fondazionepergolesispontini.com;
•	 segnalazione della pubblicazione sui profili social della Fondazione;
•	 segnalazione della pubblicazione tramite comunicato stampa e con newsletter 

dedicata;

Il Bilancio Sociale sarà trasmesso, in forma digitale o cartacea, a tutti i principali 
stakeholders della Fondazione (es. Assemblea dei Soci, Consiglio di Amministrazione 
e Sindaco revisore; Sponsor e Mecenati; Ministero delle Cultura; Regione Marche; 
Consorzio Marche Spettacolo; A.T.I.T. Associazione dei Teatri Italiani di Tradizione; 
organi di stampa; partner, collaboratori e dipendenti).

Per tutti questi soggetti il Bilancio Sociale rappresenta una significativa opportunità 
di informazione, di conoscenza approfondita e di giudizio sull’operato dell’Ente al 
fine di garantirne il costante processo di miglioramento.

Al fine di stimolare la partecipazione dei vari portatori di interesse, il Bilancio 
Sociale è corredato da un breve questionario la cui compilazione, da parte di chi 
avrà ricevuto e visionato il report sociale, sarà molto utile a fornire osservazioni e 
suggerimenti per migliorare la prossima edizione del documento.

Pur non rientrando la Fondazione tra gli Enti del Terzo settore, il presente documento 
si ispira alle linee guida predisposte dal Governo Italiano per la redazione del Bilancio 
Sociale degli Enti del Terzo settore ai sensi dell’art. 14 del DL n. 117/2017.
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L’IDENTITA’

1798
INAUGURAZIONE
del Teatro della Concordia

1839
INSTALLAZIONE

dell’orologio monumentale sulla facciata

1856
REALIZZAZIONE

del Sipario Storico

1968
RICONOSCIMENTO

del titolo “Teatro lirico di Tradizione”

1929
IL TEATRO

viene acquistato dal Comune di Jesi

1883
NUOVA DENOMINAZIONE

di Teatro Giovanni Battista Pergolesi

1998
CELEBRAZIONI PER
 i 200 anni del Teatro Pergolesi

2000
VIENE ISTITUITA

la Fondazione Pergolesi Spontini

2001
PRIMA EDIZIONE

del Festival Pergolesi Spontini

2006
ISTITUZIONE

del Centro Studi Valeria Moriconi

2005
LA GESTIONE

del teatro passa alla FPS

2003
LA FPS

 diventa Editore iscritto alla Siae

2009
LA FPS

diviene per la Regione Marche soggetto di 
Primato Interesse Regionale; è attivo il 

Laboratorio di scenografia; diventa Agenzia 
formativa; è la prima istituzione lirica 

italiana certificata UNI EN ISO 9001:2008

2010
CELEBRAZIONI

per i 300 anni della nascita
di Giovanni Battista Pergolesi

2020
LA FPS

è un soggetto accreditato dal Ministero 
dell’Istruzione per la promozione dei temi 

della creatività

2011
LA FPS

vince il Premio della critica musicale 
“Franco Abbiati”; è uno degli enti promotori 

del Consorzio Marche Spettacolo

2021
LA FPS

acquista l’ex cascamificio di Jesi: nuova 
sede del laboratorio di scenografia

2015
LA FPS

è soggetto beneficiario dell’Art Bonus
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CHI SIAMO
Denominazione dell’ente: Fondazione Pergolesi Spontini
Data di costituzione: 27/09/2000 
Partita IVA e Codice Fiscale: 02039280421
Codice destinatario: KRRH6B9
Codice Ateco: 90.01.09 Altre rappresentazioni artistiche
Status giuridico: “fondazione di partecipazione” di diritto privato, senza scopo di 
lucro, disciplinata dalle norme contenute nel proprio Statuto nonché dagli articoli 14 
e seguenti del codice civile e dal DPR 10/02/2000, n. 361. Con decreto prefettizio 
n. 20245/2013 del 09/04/2013, successivamente modificato con i decreti prefettizi 
n. 48503/2013 del 13/09/2013, n. 57758/2016 del 18/07/2016 e n. 143040/2019 
del 30/12/2019, la Fondazione risulta iscritta nel registro delle persone giuridiche 
private della Prefettura di Ancona - U.T.G. al n. 350/3.
Sede legale: c/o Teatro Pergolesi (proprietà del Comune di Jesi) – Piazza della 
Repubblica, 9 -60035 Jesi (AN)
Sede amministrativa: Largo F. Degrada, 5 – 60035 Jesi (AN)

Soci Fondatori: Comune di Jesi, Comune di Maiolati Spontini 
Partecipante Aderente: Comune di Monsano
Partecipante Sostenitore: Camera di Commercio delle Marche
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Fonte: MiC
elenco dei Teatri di Tradizione e dei Soggetti gestori finanziati 2021

Savona

Ferrara

Modena

Parma

Piacenza

Ravenna

Regio
Emila

Lucca

Livorno

Pisa

Novara

Bergamo

Brescia

Como

Cremona

Pavia

Jesi

Macerata

Sassari

Trapani

Catania

Salerno

Bolzano

Trento

Rovigo

Treviso

Riconosciuta come Teatro di Tradizione, 
la Fondazione Pergolesi Spontini si impegna a promuovere,
agevolare e coordinare le attività musicali, in particolare liriche, nel territorio in cui è inserita 
(art. 28, legge 14 agosto 1967 n. 800 e successivi provvedimenti).

I TEATRI DI TRADIZIONE IN ITALIA

CAMPANIA
Salerno Teatro “G. Verdi”
 
EMILIA-ROMAGNIA
Ferrara Fondazione Teatro Comunale di Ferrara
Modena Fondazione Teatro Comunale di Modena
Parma Fondazione Teatro Regio di Parma
Piacenza Fondazione Teatri Piacenza
Ravenna Fondazione Ravenna Manifestazioni
Reggio Emilia Fondazione I Teatri

LIGURIA
Savona Teatro dell'Opera Giocosa

LOMBARDIA
Bergamo Fondazione “G. Donizetti”
Brescia Fondazione del Teatro Grande di Brescia
Como As.Li.Co. - Associazione Lirica Concertistica Italiana
Cremona Fondazione Teatro “A. Ponchielli”
Pavia Fondazione Teatro “G. Fraschini”

MARCHE
Jesi-AN Fondazione Pergolesi Spontini
Macerata Associazione Arena Sferisterio

PIEMONTE
Novara Fondazione Teatro Coccia
 
SARDEGNA
Sassari Ente Concerti "Marialisa de Carolis"

SICILIA
Catania Teatro Massimo Bellini
Trapani Ente Luglio Musicale Trapanese

TOSCANA
Lucca Azienda Teatro del Giglio • ATG
Pisa Fondazione Teatro di Pisa
Livorno Fondazione Teatro “C. Goldoni”

TRENTINO
Bolzano e Trento Fondazione Orchestra Haydn

VENETO
Rovigo Comune di Rovigo - Teatro Sociale
Treviso Teatri e Umanesimo Latino S.p.A.

L’identità
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La Fondazione Pergolesi Spontini

è un’organizzazione culturale stabile, attiva 12 mesi l’anno; 

si occupa di spettacolo dal vivo e gestisce per conto del Comune di Jesi tutte le attività del 
Teatro G.B. Pergolesi, qualificato dal 1968 Teatro di Tradizione; 

è l’unico ente di produzione lirica nelle Marche con un doppio contributo dal F.U.S. (Fondo 
Unico per lo Spettacolo) erogato ogni anno dal Ministero della Cultura per il Festival Pergolesi 
Spontini* e per la Stagione Lirica di Tradizione* del Teatro Pergolesi di Jesi;

ha vinto nel 2011 il Premio della critica musicale “Franco Abbiati” con il Premio Speciale per 
l’intero progetto delle Celebrazioni Pergolesiane; nel 2012 il Premio Abbiati è andato a due 
allestimenti andati in scena al Teatro Pergolesi di Jesi: Macbeth di Verdi (a Benito Leonori per la 
ricostruzione dell’allestimento scenico di Josef Svoboda) e La Fuga in maschera di Spontini (a 
Leo Muscato per la regia);

è uno dei soggetti che la Regione Marche ha riconosciuto di Primario Interesse Regionale** 
nel sistema dello spettacolo dal vivo regionale relativamente alla produzione e promozione della 
musica lirica di particolare rilievo;

è uno degli enti promotori del Consorzio Marche Spettacolo;

è membro dell’A.T.I.T. (Associazione Teatri Italiani di Tradizione);

è associata a Opera Europa, associazione europea dei Teatri e Festival lirici e a ItaliaFestival, 
associazione multidisciplinare formata da alcuni tra i più prestigiosi festival italiani;

ha un proprio laboratorio di scenografia e di sartoria;

gestisce le attività del Teatro-Studio V. Moriconi di Jesi con l’annesso Centro Studi e Attività 
Teatrali Valeria Moriconi;

organizza e promuove Stagioni Teatrali nei Teatri di Jesi e Maiolati Spontini;

è Editore musicale iscritto alla Siae;

promuove ricerche e studi musicologici attraverso il Comitato Studi Pergolesiani, il Comitato 
Studi Spontiniani e il nuovo  e il Comitato Operativo Spontiniano;

propone progetti educativi e sociali per promuovere la conoscenza dell’opera lirica;

ha aderito alla Rete per il welfare culturale nelle Marche, aggregazione di enti e istituzioni 
pubbliche e private interessate a contribuire allo sviluppo del welfare culturale regionale;

è Agenzia Formativa accreditata dalla Regione Marche per le professioni tecniche e artistiche 
dello spettacolo;

è stata la prima istituzione lirica italiana ad ottenere la certificazione di qualità UNI EN ISO 
9001:2008 (settembre 2009-2015);

è un soggetto beneficiario dell’Art Bonus (Legge 106 del 29/07/2014);

è un soggetto accreditato dal Ministero dell’Istruzione per la promozione dei temi della creatività 
(Decreto Dipartimentale n. 1383 del 16.10.2020)

* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 e 36 - Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali
** Riferimento normativo: Legge Regionale 03 aprile 2009, n. 11 - Disciplina degli interventi regionali in materia di spettacolo 

L’identità
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MACERATA

ANCONA

PESARO

Fano

Jesi
Corinaldo

Recanati

Tolentino

Grottazolina

Monte San Giusto

Serra
San Quirico

San Benedetto
del Tronto

URBINO

ASCOLI PICENO

REGIONE MARCHE CONTRIBUTI F.U.S. 2021

Montegranaro

ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI
DANZA Rassegne
DANZA Produzione

LIRICA DI TRADIZIONE
LIRICA ORDINARIA

TEATRO Progetti di inclusione sociale
TEATRO Imprese di produzione teatrale
TEATRO Teatro di strada
TEATRO Rilevante interesse culturale
TEATRO Infanzia e gioventù

FESTIVAL E RASSEGNE

CIRCO CONTEMPORANEO

CIRCUITI REGIONALI MULTIDISCIPLINARI

MUSICA Ricambio Generazionale 

COMPLESSI STRUMENTALI
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
FORMAZIONE DEL PUBBLICO

L’identità



13

Fonte: Mic
assegnazione dei contributi FUS per il 2021

Provincia di PESARO - URBINO

Provincia di FERMO

Provincia di MACERATA

Provincia di ASCOLI PICENO

Provincia di ANCONA

FESTIVAL E RASSEGNE
Pesaro Fondazione Rossini Opera Festival 
 
COMPLESSI STRUMENTALI
Pesaro Orchestra Sinfonica “G. Rossini”

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
Pesaro Ente dei concerti di Pesaro
Fano Associazione Fano Jazz Network 
 
FORMAZIONE DEL PUBBLICO
Pesaro Fondazione Gioachino Rossini

TEATRO Progetti di inclusione sociale
Urbino Ass. Culturale Cittadina Universitaria Aenigma
 
DANZA Rassegne
Pesaro Ass. Cult. Hangartfest Pesaro

LIRICA DI TRADIZIONE 
Jesi Fondazione Pergolesi Spntini 
 
LIRICA ORDINARIA
Ancona Fondazione Teatro delle Muse
Ancona Fondazione Rete Lirica delle Marche
(Teatro della Fortuna di Fano, teatro dell’Aquila di Fermo, teatro 
ventidio Basso di Ascoli Piceno)

ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI
Ancona Fondazione Orchestra Regionale delle Marche
 
FESTIVAL E RASSEGNE
Jesi Fondazione Pergolesi Spontini

CIRCO CONTEMPORANEO
Jesi Associazione Sistema 23/Circo El Grito
 
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
Ancona Amici della Musica “G. Michelli”
Ancona Associazione Spaziomusica - Ancona Jazz

TEATRO Rilevante interesse culturale
Ancona Marche Teatro s.c.a.r.l.

CIRCUITI REGIONALI MULTIDISCIPLINARI
Ancona Associazione A.M.A.T. Attività Teatrali

TEATRO Infanzia e gioventù
Serra San Quirico Ass. teatro Giovani Teatro Pirata

DANZA Rassegne
Ancona Marche Teatro s.c.a.r.l.
 
DANZA Produzione
Corinaldo Associazione Gruppo Danza Oggi   

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
Grottazzolina Eventi scrl 
 
TEATRO Teatro di strada
Montegranaro Comune di Montegranaro

DANZA Produzione
San Benedetto del Tronto Ass. Cult. Corpoceleste 
 
TEATRO Teatro di strada
Ascoli Piceno Compagnia dei Folli s.r.l.

LIRICA DI TRADIZIONE
Macerata Associazione Arena Sferisterio 
 
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI
Macerata Associazione Musicale Appassionata

TEATRO Imprese di produzione teatrale 
Tolentino Compagnia della Rancia s.r.l.

CIRCO CONTEMPORANEO
Macerata I Benandanti Nuova Associazione
Monte San Giusto Ente Clowneclown

MUSICA Ricambio Generazionale
Recanati Musicultura

L’identità
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MISSION
L’identità della Fondazione Pergolesi Spontini è strettamente connessa alla sua missione che 
vede nei seguenti obiettivi e finalità le linee e i valori guida per le proprie strategie culturali e 
gestionali:

valorizzare e far conoscere la nostra tradizione musicale e teatrale con particolare riferimento 
all’opera dei due compositori Giovanni Battista Pergolesi e Gaspare Spontini; 

garantire stabilità nella gestione, continuità e sostenibilità economica, secondo criteri di 
imprenditorialità ed efficienza, nel rispetto del vincolo di bilancio e anche attraverso attività 
strumentali e commerciali;

promuovere lo sviluppo, la diffusione e l’accessibilità delle attività culturali di qualità anche in 
un’ottica di promozione turistica locale;

contribuire alla creazione di valore economico e sociale;

sostenere le espressioni della creatività e del talento, l’innovazione e la tecnologia;

Promuovere l’ecoefficienza e la riduzione dei consumi energetici dei teatri in gestione;

accogliere le nuove generazioni attraverso azioni di educazione, formazione, orientamento, 
aggiornamento, specializzazione, perfezionamento, ricerca e qualificazione nei mestieri dello 
spettacolo.

GASPARE SPONTINI
14 novembre 1774 - 24 gennaio 1851

GIOVANNI BATTISTA PERGOLESI
4 gennaio 1710 - 16 marzo 1736
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L’identità

QUALI SONO LE DIMENSIONI DI VALORE DELLA 
FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI?

Da una riflessione interna sono scaturite le seguenti qualità positive che definiscono 
la nostra identità e ci permettono di produrre un cambiamento positivo nel contesto 
di riferimento, differenziandoci dalle altre organizzazioni.

Dimensione di valore 1 (dimensione identitaria)
Valorizzare i compositori Pergolesi e Spontini promuovendo, nel Festival omonimo, 
l’esecuzione delle loro opere, la ricerca musicologica e la pubblicazione di edizioni 
musicali filologiche ma anche letture “contemporanee” e nuove composizioni, 
associando in modo innovativo alle riscoperte dal grande valore musicologo la 
promozione della musica d’oggi. 

Dimensione di valore 2 (dimensione prestazionale)
Unico Teatro lirico di Tradizione in una città non capoluogo di provincia e Festival 
riconosciuto dal FUS. Produzione lirica, multidisciplinarietà e contaminazioni per 
pubblici di età e gusti diversi. 

Dimensione di valore 3 (dimensione economica)
Coproduzioni lirico-musicali per creare economie di scala. Realizzazione di attività 
strumentali complementari (es. laboratorio di scenografia, corsi di formazione 
professionale) anche commerciali. 

Dimensione di valore 4 (Capitale umano)
Creatività, talento e background individuale dello staff sono valorizzati a servizio 
del team e del territorio. Valorizzazione del Know-how delle maestranze tecniche 
nell’attività di produzione. 

Dimensione di valore 5 (capitale connettivo e dimensione ecosistemica)
Il Teatro Pergolesi vanta una tradizione musicale e teatrale ininterrotta da oltre 
200 anni. Un patrimonio culturale, educativo e sociale che dal 2005 è affidato alla 
Fondazione Pergolesi Spontini che costituisce un ente operativo per il Comune di 
Jesi con peso progettuale ed economico pari al 90% delle attività culturali; la FPS 
è riferimento culturale e organizzativo per la comunità locale (Comuni Soci, Assoc. 
Culturali, Istit. scolastiche e socio-sanitarie, scuole di musica e danza). Stabili 
e continuative sono le collaborazioni e le coproduzioni con Enti di spettacolo e 
formazione regionali (es. FORM, AMAT, ATGTP, Rete lirica e ABAMC), nazionali 
(Teatri di tradizione ed Enti lirici, ABABO e ABAVE) ed internazionali. Contribuisce 
alla valorizzazione del territorio, garantendo lavoro diretto e indiretto, indotto 
turistico e vitalità culturale.
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GOVERNANCE
La governance della Fondazione Pergolesi Spontini è affidata ai seguenti organi 
statutari:

Il Presidente è il Sindaco di Jesi o persona dal medesimo delegata. La durata della 
delega è vincolata alla durata del mandato elettorale del Sindaco. Ha la legale 
rappresentanza della Fondazione, esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per 
il buon funzionamento amministrativo e gestionale della Fondazione, convoca e 
presiede il Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di amministrare e gestire la Fondazione, 
propone e determina indirizzi generali, obiettivi e strumenti attuativi necessari per la 
programmazione delle attività culturali e artistiche. Verifica l’andamento economico 
e finanziario della gestione. 
I membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscono emolumenti per il 
proprio mandato.

PRESIDENTE 
Massimo Bacci, Sindaco di Jesi (nomina 29/06/2017; durata 5 anni)
VICE PRESIDENTE 
Tiziano Consoli, Sindaco di Maiolati Spontini (nomina 29/05/2019; durata 5 anni)

CONSIGLIERI
Roberto Campelli, Sindaco di Monsano, nominato dai Partecipanti Aderenti e 
Sostenitori (nomina 27/05/2019; durata 5 anni)
Rosita Gabbianelli, 2° membro nominato dal Comune di Jesi (ref. art. 16 del nuovo 
Statuto; nomina 04/08/2020; durata 5 anni).
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L’Assemblea speciale dei Partecipanti aderenti ha il compito di nominare il 
componente del Consiglio di Amministrazione di propria competenza e i delegati 
all’Assemblea Generale e può formulare eventuali proposte e osservazioni 
sull’attività della Fondazione.

L’Assemblea Generale ha il compito di approvare, su proposta del Consiglio di 
Amministrazione, gli indirizzi generali e gli obiettivi per la programmazione culturale 
annuale e triennale della Fondazione; approva il bilancio preventivo e consuntivo 
predisposto dal Consiglio di Amministrazione; formula eventuali pareri e proposte 
sulla programmazione dell’attività dell’Ente.

SOCI FONDATORI
Comune di Jesi
Comune di Maiolati Spontini 

PARTECIPANTE ADERENTE
Comune di Monsano

PARTECIPANTE SOSTENITORE
Camera di Commercio delle Marche 

L’Organo di revisione ha il compito di vigilare sull’osservanza della legge e dello 
Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato 
dalla Fondazione e sul suo funzionamento; esercita altresì le funzioni di controllo 
contabile.

SINDACO UNICO
Piergiorgio Dini (in carica fino a settembre 2021)
Nicola Cardinali (nomina 27/09/2021; durata 3 anni nel rispetto del principio di 
‘continuità di funzionamento’)

Ultima revisione statutaria: 13/12/2019 
Per approfondimenti:
https://www.fondazionepergolesispontini.com/amministrazione-trasparente/
disposizioni-generali/atti-generali/statuti-leggi-regionali/

L’identità
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GESTIONE
Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra soggetti, anche 
dipendenti della Fondazione, di comprovata esperienza e capacità professionale 
preferibilmente maturata anche nel settore teatrale. Il Direttore generale, sulla 
base degli indirizzi gestionali, economici e finanziari stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione, avvalendosi degli uffici e delle strutture della Fondazione, attende 
alle attività operative di gestione della Fondazione e risponde costantemente del 
proprio operato al Consiglio d’Amministrazione e all’Assemblea. Il Direttore Generale 
dura in carica cinque anni e può essere riconfermato nei limiti delle previsioni di 
legge.

DIRETTORE GENERALE
Lucia Chiatti (nomina 03/09/2020; durata 5 anni)

Il Direttore Artistico è nominato dal Consiglio di Amministrazione su proposta del 
Direttore Generale, tra persone di comprovata qualificazione professionale, di chiara 
fama e con competenza specifica nel settore assegnato. L’attuale direttore artistico, 
nel rispetto degli indirizzi generali e degli obiettivi approvati dall’Assemblea Generale 
e del vincolo di bilancio, presenta il progetto artistico triennale e quello annuale 
relativamente al Festival Pergolesi Spontini e alla Stagione Lirica di Tradizione.

DIRETTORE ARTISTICO
Cristian Carrara (nomina 15/10/2018; proroga al 31/12/2024)

Il Team: per la gestione e lo svolgimento delle attività operative, il Direttore generale 
è coadiuvato da tutto il Team della Fondazione Pergolesi Spontini che si riunisce 
periodicamente allo scopo di aggiornare la programmazione tecnico-operativa di 
medio e lungo termine, di verificare la funzionalità dei processi interni, di comunicare 
i risultati raggiunti e/o le criticità riscontrate.

Nell’anno 2021 si sono regolarmente tenute:
n. 10 riunioni del Consiglio di Amministrazione
n. 2 riunioni dell’Assemblea Generale
n. 1 riunione dell’Assemblea speciale dei Partecipanti aderenti 
n. 4 riunioni di Team.

CRISTIAN CARRARA
Direttore Artistico
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della Fondazione Pergolesi Spontini
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA
L’organizzazione quotidiana del lavoro nella Fondazione Pergolesi Spontini è 
articolata per aree di competenza: direzione artistica e tecnica, amministrazione e 
organizzazione, comunicazione.

Nel 2021 l’organico stabile della Fondazione Pergolesi Spontini è costituito da 
32 persone:

n. 1 Direttore Generale in carica 5 anni
n. 7 dipendenti a tempo indeterminato 
n. 5 contratti libero professionisti 
n. 19 addetti al servizio di sala assunti con contratto subordinato a tempo
 determinato intermittente.
n. 3484 giornate lavorative nel 2021.

A tutela dei propri dipendenti la Fondazione:
• applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli impiegati e gli operai 

dipendenti dai teatri del 19/04/2018 che sostituisce il CCNL 2009 dei teatri 
gestiti dall’ETI e CCNL 2005 degli esercizi teatrali;

• è regolare nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed 
assicurativi;

• ha sempre garantito la tutela della maternità e il mantenimento del posto di 
lavoro al rientro dal congedo per maternità;

• favorisce periodicamente occasioni di aggiornamento professionale in funzione 
delle competenze e del profilo professionale minimo richiesto per svolgere 
l’attività;

Oltre allo staff della Fondazione, nel 2021 hanno collaborato con contratti a chiamata 
o in forma autonoma n. 49 figure professionali per consulenze specifiche in ambito 
musicologico, di formazione professionale e del pubblico, di progettazione europea, 
amministrativo, fiscale, legale, gestione privacy e sicurezza, RSSPP e per la gestione 
dei necessari servizi tecnici di palcoscenico (biglietteria, macchinisti, elettricisti, 
fonici, sarte, trucco e parrucco facchini, servizio di pulizia, Vigili del Fuoco).
n. 2822 giornate lavorative nel 2020 

n. 366 artisti contrattualizzati

n. 1726 giornate lavorative nel 2021 

25%
UOMINI DONNE

75%

over 50 anni

under 35 anni

tra 36 e 50 anni

12,5%

51%
37,5%
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TOTALE: N. 447 LAVORATORI IMPIEGATI a vario titolo per un valore 
complessivo di  € 928.152,00 (costo ditta)

Tirocini, Stage e Alternanza Scuola-lavoro
Per conoscere da vicino tutti gli aspetti organizzativi, gestionali e tecnici di uno 
spettacolo dal vivo, nel corso dell’anno 2021, la Fondazione ha ospitato all’interno 
delle diverse aree operative n. 1 Tirocinante ad Inclusione Sociale e n. 30 studenti 
di Scuola Secondaria di II grado nell’ambito di progetti di P.C.T.O “Percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento” ex Alternanza Scuola – Lavoro (di cui 
28 per il progetto “Banco di scena” di cui parleremo più avanti).         

La Certificazione di Qualità       
Da settembre 2009 a settembre 2015 la Fondazione Pergolesi Spontini si è 
impegnata costantemente nel miglioramento professionale, tecnico e culturale delle 
singole risorse a tutti i livelli mantenendo negli anni la certificazione di qualità UNI 
EN ISO 9001:2008 per la “Progettazione, produzione e gestione di eventi artistici. 
Gestione infrastrutture teatrali e servizi tecnici annessi”, rilasciata dall’organismo 
di certificazione dei sistemi di gestione TÜV Italia S.r.l..
La suddetta certificazione è scaduta il 18 settembre 2015 e la Fondazione, nell’ambito 
di un’azione di contenimento dei costi, ha scelto di non richiederne il rinnovo per le 
annualità successive impegnandosi, tuttavia, internamente affinché le procedure 
suggerite dal sistema di gestione continuino ad essere applicate in modo conforme 
ed efficace.

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE (ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 81, 
D.M. 10.03.1998) (ultima revisione Marzo 2020)
La Fondazione si conforma alle leggi in materia di tutela e sicurezza nei luoghi di 
lavoro attraverso una serie di strumenti atti ad assolvere tutti gli adempimenti 
richiesti dalla normativa D.Lgs 81/2008 e relativi applicativi.
In data 11/01/2021 è stata effettuata una “Prova di evacuazione” al Teatro Pergolesi.

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA:
Datore di Lavoro: Lucia Chiatti
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione – Esterno: Stefano Vecchi (in 
carica fino al 31/12/2021)

n.  1 coordinatore della squadra di emergenza: Paolo F. Appignanesi
n.  1 Medico Competente – Esterno: Pietro Bologna
n.  1 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: Stefania Carotti
n.  3 Addetti alla Prevenzione Incendi: Benito Leonori, Paolo F. Appignanesi,
 Laura Nocchi
n.  3 Addetti al Pronto Soccorso: Paolo F. Appignanesi, Maria Laura Borgiani,
 Laura Nocchi

L’identità
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L’identità

Anno 2021
INFORTUNI SUL LAVORO: 0
GIORNATE DI INFORTUNIO: 0

Personale con idoneità per Addetto Antincendio a Rischio Elevato dal 2018:
n. 5 dipendenti (corso di aggiornamento effettuato a luglio 2021)
n. 12 addetti al servizio di sala (corso di aggiornamento effettuato a luglio 2021)
n. 8 tecnici (corso di aggiornamento effettuato a luglio 2021)

Dal 2012 la Fondazione Pergolesi Spontini ha dotato il Teatro Pergolesi di un 
defibrillatore che, in caso di necessità, è a disposizione del medico di sala e del 
personale volontario della Croce Rossa Italiana, di norma sempre presenti durante 
gli spettacoli.

Personale con idoneità all’utilizzo del defibrillatore - Esecutori BLSD (DAE) dal 2014:
n. 2 dipendenti (corso di aggiornamento effettuato a novembre 2021) 
n. 4 addetti al servizio di sala (corso di aggiornamento effettuato a novembre 2021)

Personale addetto al primo Soccorso:
n. 3 dipendenti (corso di aggiornamento effettuato a marzo e a settembre 2021)

PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE – COVID-19 
Partendo dai criteri definiti dal DPCM 11/06/2020 e dal Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 193 del 12/06/20 contenente le misure per la gestione 
dell’emergenza epidemiologica per sale cinematografiche, teatri, circhi, teatri 
tenda, arene e spettacoli in genere anche viaggianti; produzioni liriche, sinfoniche e 
orchestrali; produzioni teatrali; produzioni di danza, è stato redatto un protocollo 
di regolamentazione anti Covid da un team composto da addetti della Fondazione, 
RSPP e medico del Lavoro. Il protocollo è stato approvato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 19 giugno 2020.
In ottemperanza ai successivi decreti e circolari emanati dal governo nell’anno 2021, 
l’ultima revisione al protocollo è stata effettuata in data 12/10/2021.

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI, PRIVACY POLICY, INFOSECURITY E 
CYBERSECURITY
In ottemperanza al GDPR 679/16 – Regolamento Europeo in materia di protezione 
dei dati personali, per garantirne la riservatezza, l’integrità e la disponibilità, la 
Fondazione Pergolesi Spontini tratta questi dati adottando misure tecniche ed 
organizzative adeguate, evitando trattamenti non autorizzati o illeciti, scongiurando 
la perdita, la distruzione e il danno accidentali.

TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Fondazione Pergolesi Spontini
Ad essa competono le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del trattamento 
dei dati personali ed agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza. 
DPO (Data Protection Officier): Francesco Moroncini di Morolabs
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Figura esterna nominata dal Titolare del trattamento come responsabile della 
Protezione dei dati.
Deve informare e fornire consulenza, sorvegliare l’osservanza del regolamento, 
fornire pareri, cooperare e fungere da punto di contatto per l’autorità di controllo.

Ad ottobre 2021, con autorizzazione dell’Ispettorato territoriale del lavoro di 
Ancona, è stato attivato l’impianto di videosorveglianza installato sia all’interno che 
all’esterno del Teatro Pergolesi.

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
(2020 – 2022)
Nell’anno 2019, sulla base delle modifiche apportate dal decreto legislativo 97 del 
25 maggio 2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 
6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”, con cui è stato riformulato l’ambito soggettivo 
di applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2-bis della legge 190 del 6 novembre 2012 e dell’articolo 
2-bis del decreto legislativo 33 del 14 marzo 2013, e alla luce delle “Nuove linee 
guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”, come 
esplicate dalla delibera ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017, la Fondazione Pergolesi 
Spontini, quale ente di cui all’articolo 2 – bis, comma 3 del decreto legislativo 33 
del 14 marzo 2013, non rientrava più tra gli enti soggetti ad obblighi in materia di 
prevenzione della corruzione quali la stesura del PTPC e la nomina del responsabile 
di prevenzione della corruzione, fermi restando alcuni obblighi di pubblicità e 
trasparenza, con conseguente pubblicazione di quanto previsto nell’allegato 1 
alla Delibera ANAC di cui sopra, nonché di quanto previsto dalla legge n. 124 del 4 
agosto 2017.

Tuttavia, non venendo meno l’interesse alla prevenzione della corruzione, ancorché 
non obbligatorio, la Fondazione aveva in corso di elaborazione, ai fini dell’adozione, 
un modello di organizzazione e gestione ex decreto legislativo 231 dell’8 giugno 
2001, con integrazione di misure atte a prevenire fenomeni corruttivi.
A gennaio 2020, con l’uscita del Gruppo Pieralisi dalla compagine dei Fondatori 
Sostenitori privati, la Fondazione ha intrapreso un’azione di sensibilizzazione e di 
ricerca di nuovi soggetti privati potenzialmente interessati alla membership. Tale 
ricerca è stata bruscamente interrotta a causa dell’emergenza sanitaria, ragion per 
cui la Fondazione ha dovuto dotarsi di un nuovo Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza.

In data 19 giugno 2020 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato l’approvazione 
dell’organigramma funzionale 2020 della Fondazione Pergolesi Spontini e 
l’approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (2020-2022), predisposto dal Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, dott.ssa Lucia Chiatti.
Il PTPCT 2020-2022, la cui redazione è stata supervisionata da un consulente 
legale, rappresenta lo strumento sia per l’attuazione di adempimenti in materia di 
trasparenza sia per la definizione delle attività nell’ambito delle quali risulta più 
elevato il rischio di corruzione, con la finalità di formulare una strategia di prevenzione 
di tale rischio e ridurre il più possibile il conseguente danno per la Fondazione.
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LA RELAZIONE SOCIALE

Misure in materia di contenimento
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19

DPCM del 3 dicembre 2020: rinnovo della sospensione degli spettacoli aperti al 
pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi 
anche all’aperto fino al 15 gennaio 2021;

DPCM del 14 gennaio 2021: rinnovo della sospensione degli spettacoli aperti al 
pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi 
anche all’aperto fino al 15 marzo 2021;

DPCM del 2 marzo 2021: a decorrere dal 27 marzo 2021, gli spettacoli aperti al 
pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, live-club e in 
altri locali o spazi anche all’aperto sono svolti esclusivamente con posti a sedere 
preassegnati e distanziati e a condizione che sia comunque assicurato il rispetto 
della distanza interpersonale di almeno un metro sia per il personale, sia per gli 
spettatori che non siano abitualmente conviventi. La capienza consentita non 
può essere superiore al 25 per cento di quella massima autorizzata e, comunque, 
il numero massimo di spettatori non può essere superiore a 400 per spettacoli 
all’aperto e a 200 per spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala; gli allegati 
26 e 27 del Dpcm del 2 marzo 2021 definiscono le linee guida per la riapertura delle 
attività di spettacolo dal vivo e cinema.

Decreto-legge del 12 marzo 2021: rinnovo della sospensione degli spettacoli aperti 
al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi 
anche all’aperto fino al 6 aprile 2021 ad eccezione della zona bianca in cui è possibile 
la riapertura dei Teatri al pubblico a partire dal 27 marzo 2021;

Decreto-legge del 22 aprile 2021: dal 26 aprile 2021, in zona gialla, potranno 
essere riaperti al pubblico gli spettacoli in sale teatrali, sale da concerto, sale 
cinematografiche, live-club e in altri locali o spazi anche all’aperto ma esclusivamente 
con posti a sedere preassegnati e a condizione che sia assicurato il rispetto della 
distanza interpersonale di almeno un metro sia per gli spettatori che non siano 
abitualmente conviventi, sia per il personale. La capienza consentita non potrà 
essere superiore al 50% di quella massima autorizzata e il numero massimo di 
spettatori non potrà comunque essere superiore a 1.000 per gli spettacoli all’aperto 
e a 500 per gli spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala.

Decreto-legge del 23 luglio 2021: dal 6 agosto 2021, in zona bianca e in zona 
gialla, agli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale 
cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi 
anche all’aperto, l’accesso sarà consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una 
delle Certificazioni verdi Covid-19 (Green Pass).
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Decreto-legge dell’8 ottobre 2021: dall’11 ottobre 2021 in zona bianca, per gli 
spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, 
locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali o spazi anche all’aperto, 
la capienza consentita sarà del 100% di quella massima autorizzata sia all’aperto 
che al chiuso. In zona gialla, gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale 
da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo 
e in altri locali o spazi anche all’aperto, sono svolti esclusivamente con posti a 
sedere preassegnati e a condizione che sia assicurato il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno un metro, sia per gli spettatori che non siano abitualmente 
conviventi, sia per il personale. In zona gialla la capienza consentita non può essere 
superiore al 50% di quella massima autorizzata.

Decreto-legge del 26 novembre 2021: dal 29 novembre 2021, nelle zone gialla e 
arancione, i limiti e le sospensioni relativi alla fruizione dei servizi, tra cui gli spettacoli, 
sono rimossi per i soggetti in possesso del c.d. “Green Pass rafforzato”. Dal 6.12.2021 
e fino a 15.01.2022, anche in zona bianca, l’accesso agli spettacoli teatrali, cinema e 
musei, sarà consentito esclusivamente ai soggetti in possesso del c.d. “Green Pass 
Rafforzato”, ed ai soggetti minori di 12 anni o esentati dalla campagna di vaccinazione 
sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con 
circolare del Ministero della salute.

L’IMPATTO DELL’EMERGENZA SANITARIA DA 
COVID-19
Con la sospensione delle attività teatrali aperte al pubblico, dal 24 ottobre 2020, il 
mondo dello spettacolo dal vivo è stato nuovamente colpito in modo acuto.
Sono stati stravolti e sospesi, se non annullati, interi progetti di produzione, sono 
saltati accordi di coproduzione ed ingaggi artistici. Alcune attività non sono state 
neanche riprogrammate in mancanza di linee guida e di indicazioni per la ripartenza.

Nel mese di gennaio 2021, quindi, la Fondazione Pergolesi Spontini ha subito accolto 
l’invito del Presidente dell’AGIS, Carlo Fontana, e ha deciso di firmare la petizione 
diretta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri condividendo la necessità di 
individuare precise strategie, anche temporali, per una ripresa delle attività di 
spettacolo. Un’attività creativa, svolta da professionisti, non si improvvisa e ha 
bisogno di tempi certi di programmazione.

Nei mesi di sospensione dell’attività al pubblico il personale stabile della Fondazione 
ha proseguito l’attività ordinaria (anche in modalità smart working):

- attività di comunicazione (social media);
- attività di manutenzione ordinaria e progettazione di quella straordinaria;
- attività di formazione in materia di archiviazione, sicurezza, privacy e management culturale;
- gestione rimborsi di biglietteria;
- rendicontazioni amministrative;

In generale è stato richiesto il consumo di ferie pregresse ed in qualche caso è stato 
attivato il congedo parentale e/o la cassa integrazione. Con i professionisti è stato 
rimodulato il corrispettivo annuo, ove l’attività è stata ridotta. Infine, con riferimento 
al personale della biglietteria, tecnico e di sala si è fatto ricorso agli ammortizzatori 
sociali. 
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… ASPETTANDO LA RIAPERTURA DEL TEATRO

Un dolcissimo omaggio
Un teatro Pergolesi completamente di cioccolato: è l’opera golosa realizzata subito 
dopo le festività natalizie da Marco Cascia, maître chocolatier e titolare de Le Chocolat 
a Jesi nonché della caffetteria, cioccolateria e gelateria La Dolce Vita a Moie. 
«Dati gli effetti della pandemia sul settore della cultura e dello spettacolo, 
quest’anno più che mai ho avvertito il bisogno di lanciare un messaggio di speranza 
e vicinanza ai teatri, costretti a restare chiusi, con l’auspicio che possano riaprire il 
prima possibile».  

Il 30 gennaio il Teatro Pergolesi ha ospitato il primo appuntamento di “Soundelivery”.
Per la prima volta, a causa del perdurare della pandemia che non permette di 
organizzare concerti in teatro con il pubblico, l’Orchestra Filarmonica Marchigiana 
ha creato un cartellone pensato per gli spettatori a casa. 
Eseguito e registrato in teatro, il concerto “Brahms 2”, diretto da Alessandro 
Bonato, è stato trasmesso in televisione in prima serata alle ore 21, sul canale 12 
del digitale terrestre, grazie alla collaborazione con ÈTv Marche, e in streaming sui 
social (YouTube e Facebook). 

Lunedì 22 febbraio luci accese al Teatro Pergolesi di Jesi. 
La Fondazione Pergolesi Spontini ha aderito all’iniziativa di U.N.I.T.A., per ritornare a 
parlare di Teatro e di spettacolo dal vivo a un anno esatto dall’ultimo giorno prima 
della chiusura dei teatri per le norme anticovid.
Ai cittadini, agli artisti, al suo pubblico, il Teatro di Jesi ha chiesto inoltre, in 
occasione dell’iniziativa, di testimoniare la propria vicinanza con un messaggio 
sui canali social. Una breve riflessione su questo anno senza teatro, un pensiero o 
semplicemente una suggestione. 

Teatri vuoti ma menti aperte e piene di idee: Music slam 
La chiusura delle attività di spettacolo al pubblico non ha oscurato l’amore per 
la musica ed il desiderio di generare, grazie ad essa, connessioni tra le persone e 
benessere. Per questo la Fondazione Pergolesi Spontini ha lanciato una iniziativa 
originale, “Music Slam”, una call gratuita e aperta a musicisti solisti non 
professionisti. Un invito a “rompere il silenzio” con le note della propria musica, 
esibendosi da soli sul palco del Teatro Pergolesi.
La maratona musicale popolare si è svolta giovedì 29 aprile. Primo evento della 
graduale riapertura del teatro alla città e ai cittadini.
Dopo il successo del format “Piano slam” sperimentato nel luglio 2019, la Fondazione 
Pergolesi Spontini ha messo a disposizione il palcoscenico del Teatro Pergolesi 
ed i partecipanti hanno potuto realizzare e filmare una breve esibizione per poi 
condividerla con il pubblico delle loro social community. 
Chiara Gambini, Giovanni Filonzi, Marco Cardinaletti, Leonard Iljazi, Marco Cannelloni, 
Bruno Di Terlizzi, Federico Fratoni, Cecilia Quaranta, Gabriele Pieretti, Federico 
Repetto, Alexandre Manuel, Erasmo Conforti e Giovanni Brecciaroli si sono esibiti 
per un massimo di 5 minuti ciascuno nel proprio repertorio musicale: musica classica, 
jazz, folk-fock, flamenco, elettronica.
Premio Speciale della Direzione artistica per la “Miglior performance creativa” a 
Giovanni Brecciaroli
Premio Speciale “Video con più Like” a Marco Cardinaletti

Il 30 aprile il palcoscenico del “Pergolesi” ha accolto “La Macina” per una breve 
performance in occasione di “FOLKStock”, il primo Festival Folk Etno World, una 
tre giorni di musica, che è diventato occasione importante per ribadire la necessità 
di sostegni per il mondo della cultura e dello spettacolo dal vivo e per tutti i suoi 
addetti, in particolare per le piccole realtà legate alla musica dei nostri territori e 
alla nostra cultura identitaria. L’evento è stato trasmesso online domenica 2 maggio 
alle ore 18 sulla pagina Facebook di “Musica Popolare Italiana” il grande portale che 
promuove l’Italia attraverso la sua musica tradizionale e su tutte le pagine collegate 
al circuito IT-FOLK.

La relazione sociale



27

La relazione sociale



28

LA PRODUZIONE LIRICA

I numeri degli spettacoli prodotti
dalla Fondazione Pergolesi Spontini nel 2021:
n. 36 spettacoli 
n. 5.030 spettatori 

XXI FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 
(22 agosto - 2 ottobre 2021)
“TUTTI PER UNO”
La Vallesina è la terra in cui sono nati a pochi chilometri di distanza l’uno dall’altro, 
Giovanni Battista Pergolesi (Jesi, 1710 – Pozzuoli, 1736) e Gaspare Spontini (Maiolati 
Spontini, 1774-1851).
Entrambi completarono la propria formazione musicale nei conservatori di Napoli 
per poi raggiungere fama universale in ogni più sperduto angolo d’Europa: una 
fama postuma quella di Pergolesi morto giovanissimo ad appena 26 anni, una fama 
internazionale quella di Spontini che fu compositore alla corte di Napoleone in 
Francia e dei Re prussiani in Germania.

Dal 2001 la Fondazione Pergolesi Spontini opera, in primo luogo, per valorizzare e 
diffondere la musica di questi due grandi compositori. Organizzato annualmente in 
settembre, il Festival Pergolesi Spontini è uno dei Festival riconosciuti e finanziati 
dal F.U.S.* 
Il Festival nasce come rassegna ‘itinerante’ di eventi musicali in luoghi di grande 
fascino artistico o paesaggistico ed ogni anno propone un tema con suggestivi 
accostamenti e contaminazioni musicali, poetiche, letterarie e storiche.
Il Festival promuove l’esecuzione delle opere con strumenti antichi, lo studio delle 
fonti, l’approfondimento delle problematiche esecutive e stilistiche e commissiona 
le revisioni critiche della produzione musicale, anche inedita, dei due grandi 
compositori marchigiani realizzate secondo criteri scientifici e filologici.
Dal 2019, anche su impulso dell’Amministrazione comunale, la formula del Festival è 
stata rinnovata (stante la nuova direzione artistica del M° Cristian Carrara) seppur 
nel solco di una tradizione già consolidata. 
Il Festival propone letture “contemporanee” e nuove composizioni, associando in 
modo innovativo alle riscoperte dal grande valore musicologico la promozione della 
musica d’oggi.
Il Festival è, inoltre, pensato per incontrare pubblici di età e gusti differenti, 
diversificandone l’offerta culturale e i linguaggi artistici con eventi dedicati alle 
famiglie, agli amanti della musica classica e barocca e includendo anche il musical, la 
danza, il jazz, il cinema, l’arte, la letteratura, l’enogastronomia e concerti crossover 
fino ai confini del pop con artisti e ensemble di livello nazionale ed internazionale.
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 36 - Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali
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“Tutti per uno” è il titolo del XXI Festival Pergolesi Spontini, che si è tenuto dal 22 
agosto al 2 ottobre a Jesi e Maiolati Spontini. Una riflessione sulla condivisione, la 
solidarietà, l’abbraccio, la vicinanza, la ricostruzione della comunità sotto il segno 
dell’arte e della cultura.

La relazione sociale

In 42 GIORNI, 20 EVENTI e 4 PERCORSI TEMATICI: “Al Festival con mamma e papà”, “Dal barocco
al classico”, “Dal jazz ai confini del pop” e “Non solo musica”.  Una proposta artistica e culturale, che ha incontrato i gusti di un pubblico vario
ed eterogeneo: tra musica e letteratura, danza e cinema, food&wine e musical, clownerie e caccia al tesoro. Un Festival per tutti!

Oltre 130 ARTISTI: Stefano BOLLANI / Marco ATTURA & TIME MACHINE ENSEMBLE / Laura MARZADORI & Giorgio
COLANGELI / PLAYTOY ORCHESTRA / Federico GON da Gaspare SPONTINI / Simone CRISTICCHI / E.SPERIMENTI DANCE COMPANY 

ACCADEMIA DI SANT’UBERTO / Alessandro CICCOLINI / Dante in musica di FRISINA / Pietro DE MARIA /
Sonia BERGAMASCO & Fabrizio DE ROSSI RE … e tanti altri.

3 NUOVE PRODUZIONI
2.458 SPETTATORI

Il 9,5%  del pubblico è composto da giovani e giovanissimi (da 0 a 26 anni) e da famiglie.

12 COLLABORAZIONI E COPRODUZIONI ARTISTICHE
Residart Festival, Fondazione Teatro Coccia di Novara, Accademia di Sant’Uberto di Torino, Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi,

Acca – Accademia di comics, creatività e arti visive di Jesi, PAFF! Palazzo Arti Fumetto Friuli di Pordenone, TreePark, Scuola Musicale
Pergolesi di Jesi, I.C. Carlo Urbani di Moie, Club Fotografico Effeunopuntouno, Circolo Cittadino, Pinacoteca Civica di Palazzo Pianetti. 



30

Per accogliere il pubblico gradualmente, in serenità e in sicurezza, il Festival ha 
voluto inaugurare una nuova location all’aperto, Piazza Federico II, dove è stato 
programmato il concerto di apertura con Stefano Bollani (22 agosto). Con lui sul 
palco anche Gabriele Evangelista (contrabbasso) e Bernardo Guerra (batteria). 
Ospiti di questo nuovo spazio anche Paolo Fresu & Daniele Di Bonaventura 
(concerto previsto il 23 agosto ma annullato per allerta meteo e riprogrammato al 
Teatro Pergolesi il 14 gennaio 2022) e il Time Machine Ensemble diretto da Marco 
Attura che ha eseguito “Sandtrack” (29 agosto): le più belle colonne sonore del 
Cinema, accompagnati da un proiettore, un tavolo luminoso, della sabbia e l’abilità 
del sand artist Fabio Babich (nuova commissione del Festival Pergolesi Spontini).

Non è mancato, naturalmente, l’omaggio a Dante Alighieri in occasione dei 700 anni 
della morte, con la nuova produzione “700. Musica e parole per Dante”: una grande 
prova d’attore con Giorgio Colangeli affiancato da Laura Marzadori, primo violino 
del Teatro alla Scala da quando aveva solo 25 anni (4 settembre) e con il concerto-
spettacolo “Dante in musica” con gli interpreti del cast originale de “La Divina 
Commedia Opera Musical” di Marco Frisina e la regia Andrea Ortis (22 settembre).

Domenica 5 settembre, nel centro storico di Jesi, è tornato un evento di successo 
del Festival, dedicato ai bambini, che grazie ad una “caccia al tesoro musicale”, 
tra musica live e indizi tutti da scoprire, si sono messi sulle tracce del compositore 
maiolatese per scoprirne, giocando, la sua figura e l’opera. Hanno collaborato 
TreePark e la Scuola Musicale Pergolesi. 

Venerdì 10 e venerdì 24 settembre, nella Sala del Lampadario del Circolo Cittadino di 
Jesi, tutte da scoprire e da gustare sono andate in scena le mini opere dedicate al 
cibo e al vino in collaborazione con Fondazione Teatro Coccia di Novara: “La zuppa 
di Sasso” con musica di Federico Biscione e libretto di Stefano Simone Pintor, e 
“Boccaccio delivery. Ovvero la vendetta di Cisti fornaio” su musica e libretto di 
Alberto Cara.

La relazione sociale
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Sabato 11 settembre, è andato in scena un evento per famiglie e piccoli spettatori, 
firmato dalla PlayToy Orchestra, l’unica orchestra al mondo che suona strumenti 
giocattolo. L’ensemble si è cimentata nelle pagine del grande repertorio classico 
e pop, per uno spettacolo divertente e coinvolgente, in cui il pubblico è stato 
chiamato a interagire.

Domenica 12 settembre al Teatro Pergolesi è arrivato Simone Cristicchi con 
“Abbi cura di me tour 2021”: il cantautore romano, con il trio acustico formato da 
Riccardo Ciaramellari alle tastiere, Riccardo Corso alla chitarra e Giuseppe Tortora 
al violoncello, ha dato vita ad un concerto esclusivo, alchimia di parole, immagini, 
canzoni e racconti.

Venerdì 17 settembre, al Teatro Pergolesi, E.sperimenti Dance Company con le 
coreografie di Federica Galimberti ha portato in scena “50min/50mq”, spettacolo 
di danza nato nei giorni della pandemia che ha raccontato la dimensione dei 50 mq 
di un palco, ma anche dei monolocali dove tanti di noi hanno trascorso settimane di 
quarantena.

Nel 2020 l’UNESCO ha riconosciuto l’Arte musicale dei suonatori di Corno da caccia 
quale Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità. Per la prima volta, quindi, 
il suono del corno da caccia è approdato, grazie al Festival, a Jesi. Il programma, 
in collaborazione con l’Orchestra Barocca dell’Accademia di Sant’Uberto e 
l’Equipaggio della Regia Venaria – Suonatori di corno da caccia con la direzione 
di Alberto Conrado, ha proposto un excursus storico della pratica dello strumento 
alternato da altri brani del repertorio barocco (18 settembre).

Domenica 19 settembre, il violinista Alessandro Ciccolini e Francesco Baroni al 
clavicembalo hanno proposto un programma concertistico dedicato ai violinisti 
itineranti nell’Europa dell’epoca barocca. Musiche di Jean Baptiste Senaillé, Michele 
Mascitti, Giuseppe Valentini, Andrea Zani da Casalmaggiore e Francesco Maria 
Veracini, violinisti virtuosi che ammaliarono e conquistarono artisticamente le corti 
Europee del XVIII secolo.

La relazione sociale
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Giovedì 23 settembre appuntamento, in collaborazione con Residart Festival, con il 
Trio Larisa, il Trio Sphera e lo String Quartet Viride, tre giovani compagini di talenti 
internazionali in un omaggio a Beethoven.

Pietro de Maria, tra i più acclamati pianisti a livello internazionale, è stato ospite al 
Teatro Pergolesi sabato 25 settembre ore 21, con un recital pianistico dedicato a 
Beethoven, Ligeti, Chopin e Tchaikovsky/Pletnev.

Domenica 26 settembre, sempre al Pergolesi, la musica di Fabrizio de Rossi Re, 
la voce e testi di Sonia Bergamasco, con lo stesso De Rossi Re al piano e Fabio 
Battistelli al clarinetto, sono stati protagonisti de “Il quaderno di Sonia. Appunti 
lunari e canzoni terrestri”.

Hanno chiuso il Festival, “Se telefonando. Social Opera”, performance originale di 
teatro e danza della compagnia OperaH, un gruppo di persone con disabilità fisica/
intellettiva e, dietro le quinte, gli studenti di “Banco di scena” (venerdì 1 ottobre) e 
il concerto con musiche di Giovanni Battista Pergolesi dell’Orchestra della Scuola 
Musicale G.B. Pergolesi diretta da Stefano Campolucci, con le voci soliste del 
soprano Giacinta Nicotra e del mezzosoprano Rachele Raggiotti (sabato 2 ottobre).

La relazione sociale
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VERSO SPONTINI 2024
Celebrazioni per il 250°
Anniversario della nascita di Gaspare Spontini 
(1774 – Maiolati Spontini – 2024)

Nel tracciare il percorso verso “VERSO SPONTINI 2024”, ricorrenza del 250° 
anniversario della nascita del compositore marchigiano, la Fondazione Pergolesi 
Spontini, in collaborazione con il Comune di Maiolati Spontini, ha intrapreso, già nel 
2021, un cammino di memoria, valorizzazione, scoperta e identità, dei tanti aspetti 
della complessa figura umana ed artistica di Gaspare Spontini.
Il progetto, sostenuto dalla Regione Marche come PROGETTO SPECIALE DI 
SPETTACOLO DAL VIVO, ha previsto tre azioni:

1) Revisione musicologica de “IL QUADRO PARLANTE” 
Il quadro parlante è uno dei quattro manoscritti autografi ritrovati nella Biblioteca 
del Castello d’Ursel in Hingene (Belgio) la cui valorizzazione è affidata al Centro 
Studi per la Musica Fiamminga del Conservatorio Reale di Anversa in collaborazione 
con la Fondazione Pergolesi Spontini.
La revisione è stata affidata al musicologo Federico Agostinelli.

2) Concerto “SPONTINI DISCOVERY. Il quadro parlante e altri inediti” 
Una prima esecuzione assoluta in epoca moderna di alcune pagine inedite tratte 
dal melodramma buffo “Il quadro parlante”, affiancate da letture “contemporanee” 
delle stesse arie commissionate al compositore Federico Gon (membro del Comitato 
Operativo Spontiniano), un modo innovativo di associare riscoperte dal grande 
valore musicologico con la promozione della musica d’oggi. Gli interventi musicali 
sono stati eseguiti dal soprano Tiberia Monica Naghi e dal basso Federico Benetti, 
accompagnati dal Time Machine Ensemble diretto da Marco Attura. Gli interventi 
narrativi sull’opera e la vita del celebre compositore sono stati curati dal prof. Marco 
Agostinelli. 
(11 settembre 2021 - Maiolati Spontini, Teatro G. Spontini)

3) Caccia al tesoro musicale “IL GIOVANE SPONTINI”
Dedicata ai bambini dai 6 ai 12 anni per conoscere in modo divertente e ludico 
l’opera e l’eredità del grande compositore di Maiolati. I bambini divisi in squadre 
sono stati invitati a seguire la mappa, scoprire gli indizi, risolvere gli enigmi, mentre la 
musica eseguita dal vivo da giovanissimi interpreti dell’Istituto Comprensivo “Carlo 
Urbani” di Moie (scuola ad indirizzo musicale), li ha accompagnati alla scoperta di 
Gaspare Spontini e dei luoghi in cui è nato e vissuto. L’evento si è svolto a Maiolati 
Spontini domenica 26 settembre alle ore 10 in collaborazione con TreePark.

La Fondazione ha, inoltre, partecipato con il Comune di Maiolati Spontini alle 
seguenti iniziative spontiniane:

SULLE TRACCE DI GASPARE SPONTINI E TRA I SUOI DOCUMENTI
La grafologa milanese, Lucia Benedos, è stata in visita dal 29 giugno al 2 luglio a 
Maiolati Spontini e a Jesi per studiare la personalità del compositore a partire dai 
suoi scritti, sia dal punto di vista contenutistico che formale. Studi che si sono svolti 
nei luoghi in cui sono conservati gli scritti epistolari e musicali delle diverse epoche 
della sua vita. Martedì 29 giugno a Jesi la studiosa ha potuto visionare i preziosi 
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scritti del fondo spontiniano donato al Municipio da Carl Robert, che dal 1889 è 
custodito presso l’archivio della Biblioteca Planettiana. Mercoledì 30 giornata di 
studio a Maiolati Spontini presso il Museo e l’Archivio della Fondazione Gaspare 
Spontini. Giovedì 1° luglio di nuovo a Jesi presso le Sale Spontiniane e, infine, la visita 
alla Chiesa di Santa Maria del Piano dove il giovane Gaspare, nipote del parroco 
don Giuseppe Spontini, apprese le prime nozioni di musica e dove sono conservati 
preziosi autografi della sua adolescenza.

MAIOLATI, UN PATTO CON ASCOLI PICENO PER VALORIZZARE
LA FIGURA DI SPONTINI
Venerdì 2 luglio, presso la Sala della Vittoria - Pinacoteca Civica di Ascoli Piceno, 
si è svolta la conferenza-concerto: In viaggio con Gaspare Spontini: da Maiolati 
alle principali Corti d’Europa realizzata dall’Istituto Musicale Gaspare Spontini e dal 
Comune di Ascoli Piceno, alla presenza di un’importante delegazione del Comune di 
Maiolati Spontini.
La conferenza è stata tenuta da Francesca Virgili, Docente di Storia della Musica 
dell’Istituto Ascolano e, seguendo il viaggio di Spontini dalla sua terra natia alle 
principali Corti d’Europa, sono state proposte alcune tra le pagine più significative 
della sua vasta produzione musicale.  
Nell’occasione è stato siglato un vero e proprio patto di amicizia tra il Comune 
di Maiolati Spontini e quello di Ascoli Piceno nel nome del grande compositore 
maiolatese.

CELESTE E GASPARE: 
A CASA SPONTINI RICORDI DI UNA MENSA EUROPEA NELLA MAIOLATIDI METÀ ‘800
Lunedì 19 luglio, presso la Biblioteca La Fornace di Moie di Maiolati Spontini si è 
tenuto l’Incontro-conferenza con il prof. Tommaso Lucchetti, storico della cultura 
gastronomica e dell’arte conviviale per conoscere la cucina dell’800 e una piccola 
raccolta di ricette manoscritte di cucina, rinvenuta tra le carte di casa Spontini. Si 
tratta di alcuni fogli sciolti, conservati alla Biblioteca Planettiana di Jesi. Vi sono 
ricette di carne, pesce, uova, verdure e dolci, ricette che evocano memorie e 
sapori dalle atmosfere cosmopolite delle corti e delle principali capitali europee, 
coniugandoli con la quiete di un piccolo borgo di vigneti ed uliveti nel cuore della 
Vallesina.

MI CHIAMO GASPARE SPONTINI, QUESTA È LA MIA STORIA
Sabato 25 luglio, il Teatro Spontini di Maiolati Spontini ha riaperto con il concerto 
“Mi chiamo Gaspare Spontini, questa è la mia storia”. Una serata tra musica e 
narrazione con l’attore, regista e doppiatore Luca Violini, il pianista e direttore 
d’orchestra Alessandro Benigni, il soprano Renata Campanella e il mezzosoprano 
Daniela Pini. Un’occasione per conoscere “le radici” del celebre compositore e per 
ascoltare alcune arie d’opera immortali da Li Puntigli delle donne, L’Eroismo ridicolo, 
La Vestale, Fernand Cortez e Agnes von Hohenstaufen.

WIKIGITA NEI LUOGHI SPONTINIANI 
Sabato 11 settembre passeggiata fotografica nei luoghi spontiniani, a cura di 
effeunopuntouno, per fotografi professionisti ma anche per tutti coloro che amano 
fotografare. Al termine del percorso si è potuto partecipare ad un’apericena al 
ristorante Party Uptown - Colle Celeste e al concerto “SPONTINI DISCOVERY”.

INAUGURAZIONE DEL MURALE “OMAGGIO A SPONTINI”
È stata una vera e proprio festa (sabato 16 ottobre), la cerimonia di inaugurazione 
del murale “Omaggio a Spontini” realizzato dal trio di artisti jesini Tecnicalz 
sulla facciata della scuola secondaria “Gaspare Spontini”, nel plesso dell’Istituto 
comprensivo “Carlo Urbani” a Moie. Una festa di note, grazie agli interventi musicali 
dell’orchestra d’Istituto coordinata dal Maestro Marco Agostinelli, una festa di 
emozioni, trasmesse anzitutto dalle ragazze e dai ragazzi presenti, e una festa di 
colori, a partire da quelli dell’opera, che rappresenta il volto di Gaspare Spontini, una 
giovane al violino, spartiti e lettere con i toni del sabbia e del marrone, in coerenza 
con la tinteggiatura della parete.
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54^ STAGIONE LIRICA DI TRADIZIONE DEL TEATRO 
G.B. PERGOLESI 
(maggio, agosto e ottobre-dicembre 2021)
Dedicata al M° Carlo Perucci

Il Teatro Pergolesi di Jesi è qualificato dal 1968, con Decreto Ministeriale*, come 
uno dei 29 Teatri di Tradizione (oggi, come allora, unico esempio in Italia in una città 
non capoluogo di Provincia), in quanto istituzione fortemente radicata nel territorio, 
qualificata a livello nazionale per una produzione lirica di grande prestigio e qualità 
artistica, nonché investita del compito di promuovere e coordinare le attività lirico-
musicali in ambito provinciale. 
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 - Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali

  
COLLABORAZIONI E CO-PRODUZIONI 2021

MARIA DE BUENOS AIRES
in coproduzione con Teatro dell’Opera Giocosa di Savona e Ente Luglio Musicale 
Trapanese

THE TELEPHONE | LA SERVA PADRONA
In co-produzione con ENTE CONCERTI “Marialisa de Carolis” Sassari

IL CASTELLO DEL PRINCIPE BARBABLÙ
In co-produzione con Fondazione Teatro Coccia di Novara
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La Stagione Lirica 2021 ha proposto, tra riprogrammazioni e nuovi progetti artistici, 
un viaggio ideale e poetico attraverso le forme del teatro musicale, dal ‘700 ai giorni 
nostri. Tutte le opere in programma sono state proposte in forma scenica, pensate 
per offrire al pubblico un’offerta varia e piacevole, nonostante le restrizioni per il 
contenimento della diffusione del Covid.

Macerata e Jesi
unite nel ricordo del M° Carlo Perucci in occasione del Centenario della nascita.

Una figura importante per entrambe le istituzioni teatrali di cui fu a lungo, e negli 
stessi anni, Direttore artistico, e che è stata celebrata il 20 luglio a Macerata nel 
corso dell’incontro “Carlo Perucci, costruttore di sogni” e con l’intitolazione del 
Foyer dell’Arena Sferisterio. A rappresentare il Comune di Jesi e il Teatro Pergolesi, 
l’assessore alla cultura Luca Butini e il direttore generale della Fondazione Pergolesi 
Spontini, Lucia Chiatti.

“Al M° Perucci e all’allora sindaco del Comune di Jesi, Alberto Borioni dobbiamo 
in primis il riconoscimento di Teatro di Tradizione, nel 1968: un grande privilegio 
per Jesi (l’unica città non capoluogo di provincia tra le 29 città sedi ancora oggi 
di un Teatro di Tradizione), una eredità che custodiamo con orgoglio e senso di 
responsabilità. Essere ‘teatro di tradizione’, non significa solo fare la lirica di 
tradizione, di repertorio, ma custodire e valorizzare quel legame strettissimo tra 
il teatro e la città, il territorio, il pubblico, i cittadini; valorizzare i giovani talenti, 
preservare i mestieri del teatro e affidarli alle nuove generazioni; scoprire, insieme 
al pubblico, la varietà e la qualità del teatro musicale attraverso i secoli fino ai nostri 
giorni; promuovere ed organizzare attività educative e sociali, per e con le scuole, 
le associazioni, le istituzioni”.

Il 21 novembre, in occasione della messa in scena dell’ultimo titolo d’opera della 54^ 
Stagione Lirica non è voluta mancare la figlia del M° Perucci, Elisabetta Perucci, 
ospite d’onore del dittico “La scuola di guida” di Nino Rota e “Il segreto di Susanna” 
di Ermanno Wolf Ferrari.

“Carissima Lucia,
Nel ringraziarti nuovamente per il riconoscimento che la Fondazione Pergolesi 
Spontini ha dimostrato nei confronti della figura di mio padre, voglio complimentarmi 
per l’ottimo lavoro che state portando avanti. Lo spettacolo al quale ho avuto il 
piacere di assistere dimostra come i giovani siano una fucina di idee e di energie 
che, se ben guidate, possono dare risultati eccellenti. Accanto allo stretto legame 
con il territorio, la promozione dei giovani artisti è stata uno dei principi fondanti 
della politica culturale di mio padre che ha sempre riposto grande fiducia nelle 
nuove leve, avviando alla carriera teatrale molti talenti emergenti. Anche la 
scelta di titoli di autori contemporanei in programma quest’anno mi ricorda i suoi 
coraggiosi cartelloni degli anni ’70, e in qualche modo ne raccoglie l’eredità. Ti 
chiedo pertanto di estendere il mio sincero apprezzamento alla Direzione artistica, 
ad artisti e maestranze che hanno lavorato con passione e professionalità. 
Vi auguro di procedere speditamente verso traguardi sempre più ambiziosi, non 
dimentichi della tradizione, ma guardando sempre avanti. 
Cordialmente. Elisabetta Perucci”
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Primo assaggio di stagione con l’opera contemporanea di Marco Betta “Notte Per 
me luminosa”, scene liriche su personaggi dell’Orlando Furioso, andata in scena 
sabato 29 maggio ore 19 e domenica 30 ore 16, con anteprima giovani giovedì 27 ore 
16 dopo che lo scorso autunno era stata sospesa per effetto del DPCM anticovid.
Ha diretto il M° Marco Attura sul podio della FORM Orchestra Filarmonica 
Marchigiana, la regia è stata di Matteo Mazzoni, le scene di Ginevra Fusari e Alice 
Gentili allieve del corso di Scenografia dell’Accademia di Belle Arti di Macerata; light 
designer Ludovico Gobbi, video designer Luca Attilii. In scena tre cantanti lirici e un 
attore: hanno cantato Giacomo Medici nel doppio ruolo di Orlando/Pastore, Aloisa 
Aisemberg quale Medoro/Astolfo e Margherita Hibel interprete di Angelica, la voce 
recitante è stata quella Michele Bandini nel ruolo di Ludovico Ariosto.

Il cartellone è poi proseguito il 27 e 28 agosto con “Maria de Buenos Aires”, tango 
operita del 1968 di Astor Piazzolla, libretto di Horacio Ferrer, nel centenario della 
nascita del compositore. Diretta da Aldo Sisillo sul podio dell’Ensemble Teatro 
dell’Opera Giocosa di Savona, con la regia, scene e costumi di Stefania Panighini, la 
nuova produzione è stata curata da Fondazione Pergolesi Spontini in coproduzione 
con Teatro dell’Opera Giocosa di Savona e Ente Luglio Musicale Trapanese. 
Light designer è stato Andrea Tocchio, le coreografie sono state di Andrea Degani e 
Giovanna Di Fazi. Protagonisti il mezzosoprano Giuseppina Piunti nel ruolo di Maria, 
il baritono Enrico Maria Marabelli nel ruolo El Playador, e l’attore Davide Mancini 
che ha interpretato El Duende. In scena, anche, i danzatori del Gruppo CoreoTango 
ASD Gioki-Danza-Gioki Tango Savona.

Primo appuntamento autunnale giovedì 7 ottobre ore 21: in scena un concerto lirico 
sinfonico con musiche di Rossini, Verdi, Puccini, Donizetti, eseguite dall’Orchestra 
Sinfonica G. Rossini, diretta da Daniele Rossi. Un evento in collaborazione con il 
festival itinerante “SIPARIO! Arte a Teatro” Festival Musicale nelle Marche” 
promosso da BPER Banca in collaborazione con AD Eventi, Orchestra Sinfonica G. 
Rossini e Fondazione Pergolesi Spontini. Ad accompagnare l’OSR avrebbe dovuto 
esserci il tenore genovese Fabio Armiliato, che a causa di un’indisposizione non ha 
potuto partecipare. Al suo posto si è esibita Giuliana Gianfaldoni, soprano, una delle 
più interessanti cantanti italiane.

Il dittico “The telephone” (1947) di Gian Carlo Menotti e “La serva padrona” di 
Giovanni Battista Pergolesi (1733) è andato in scena al Teatro Pergolesi sabato 23 
ottobre ore 20,30 e domenica 24 ottobre ore 16, con anteprima giovani giovedì 21 
ottobre ore 16.
Due opere che trattano entrambe dell’amore in maniera comica, avvalendosi di un terzo 
incomodo: il telefono, in Menotti, il servo muto, in Pergolesi. Nel nuovo allestimento 
e nuova produzione della Fondazione Pergolesi Spontini in coproduzione con Ente 
Concerti “Marialisa de Carolis” Sassari, il direttore è stato Flavio Emilio Scogna sul 
podio della FORM – Orchestra Filarmonica Marchigiana, la regia e le scene sono 
state di Jacopo Fo.
Hanno cantato il soprano Giulia Bolcato (nel doppio ruolo di Lucy e Serpina), e il 
baritono Filippo Polinelli (Ben/Uberto), nel ruolo di Vespone il servo muto è stato 
l’istrionico attore Mario Pirovano. Le luci sono state di Marco Scattolini, aiuto regia 
Matteo Mazzoni, assistente ai costumi Roberta Fratini.
La nuova produzione è stata segnalata da Operaclick tra i migliori allestimenti visti 
nel 2021.

La relazione sociale
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Un titolo d’opera mai allestito prima al Teatro Pergolesi, è andato in scena sabato 
30 ottobre ore 20,30 e domenica 31 ottobre ore 16 sul palcoscenico jesino: “Il 
castello del principe Barbablù” di Béla Bartók, opera in un atto del 1918, con la 
direzione di Marco Alibrando sul podio dell’Orchestra Coccia di Novara, la regia 
di Deda Cristina Colonna, le scene ed i costumi di Matteo Capobianco. Nuova la 
produzione, in coproduzione con Fondazione Teatro Coccia di Novara. Si tratta di 
un allestimento inedito, concepito per un nuovo organico orchestrale a 23 elementi, 
con orchestrazione a cura degli studenti di Accademia Amo, Paola Magnanini e 
Salvatore Passantino, realizzata sotto la supervisione di Marco Taralli. E in scena due 
debutti importanti: nel ruolo del Principe Barbablù Andrea Mastroni e in quello di 
Judith il soprano statunitense Mary Elizabeth Williams. L’opera è stata presentata 
nella lingua originale del compositore. Ad introdurre il pubblico nel mondo di Bartók 
un nuovo preludio scritto da Claudio Scannavini, “Dopo l’ultima stanza. Preludio a 
Barbablù”, che ha visto protagoniste le attrici Carolina Rapillo e Giuditta Pascucci.

Ancora un inedito dittico e due titoli di rarissima esecuzione sono stati realizzati 
al Teatro Pergolesi: “La scuola di guida”, idillio musicale di Nino Rota su libretto di 
Mario Soldati, del 1959 e “Il segreto di Susanna”, intermezzo in un atto di Ermanno 
Wolf-Ferrari, su libretto di Enrico Golisciani, rappresentato per la prima volta nel 
1909. Una nuova produzione che ha debuttato sabato 20 novembre ore 20,30 e 
domenica 21 novembre ore 16, con anteprima giovani giovedì 18 novembre ore 16. 
Gabriele Bonolis ha diretto il Time Machine Ensemble, la regia è stata di Alessio 
Pizzech, light designer Nevio Cavina. Le scene sono state di Bianca Piacentini 
ed i costumi di Cristiana Attorrese, vincitrici della I edizione del “Concorso per 
scenografi e costumisti” dedicato a Josef Svoboda aperto a neo diplomati delle 
Accademie di Belle Arti di Macerata e Bologna. Nel cast de “La scuola di guida” 
Solodkyy Vasyl e Angela Nisi, per “Il segreto di Susanna” hanno cantato Salvatore 
Grigoli e Angela Nisi con il servo muto interpretato da Salvo Pappalardo.

A chiudere il cartellone, sabato 18 dicembre ore 21, è stato “Soirée Russe. Omaggio 
ai Balletti Russi di Sergei Diaghilev” (produzione di Daniele Cipriani Entertainment). 
Davide Dato, primo ballerino dell’Opera di Vienna, Susanna Elviretti, Sasha Riva e 
Simone Repele, hanno danzato in un inedito programma dedicato ad uno dei periodi 
più intensi della storia della danza. Le musiche di Tchaikovsky, Stravinskij e Debussy 
sono state eseguite al pianoforte da Marcos Madrigal e Alessandro Stella.

La relazione sociale
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3 VOCI DI DENTRO
Teatro Pergolesi di Jesi, provincia di Ancona.
Tre figure si aggirano all’impazzata nell’edificio cercando l’uscita ma non ci riescono.  
Due di loro, Lutaldo (Giacomo Medici) e Vernizia (Lucia Conte), sono personaggi 
inventati e catapultati dal palcoscenico nel mondo reale. L’altro, Pacconio (Giovanni 
Scifoni), che si fa chiamare “Il Maestro”, è in realtà un truffatore. Si sta nascondendo 
dai creditori e cercherà di raggirare i due artisti, facendoli addentrare sempre di più 
nei meandri del luogo.
Con loro, anche, il maestro accompagnatore Carlo Morganti, e dietro le quinte (ma 
non solo dietro le quinte) le preziose maestranze tecniche del Teatro Pergolesi.

La web serie “3 voci di dentro” dal 10 giugno è disponibile su RaiPlay. 
Le cinque puntate, interamente girate dentro e dietro le quinte del teatro Pergolesi, 
e in parte presso il Teatro Moriconi, lo scorso dicembre, sono state presentate in 
esclusiva, al pubblico del Pergolesi, venerdì 11 giugno, con la partecipazione – in 
collegamento video – dell’attore Giovanni Scifoni, dello sceneggiatore, Stefano 
Valanzuolo e di Rita Borioni, membro del Consiglio di Amministrazione della Rai.
3 VOCI DI DENTRO è una produzione originale firmata Fondazione Pergolesi 
Spontini e Subwaylab. La sceneggiatura è di Stefano Valanzuolo, da un’idea di 
Cristian Carrara. La regia è di Andrea Antolini, Diego Morresi e Alessandro Tarabelli, 
fotografia di Diego Morresi, supervisione scenografica a cura di Benito Leonori, 
operatore e capo macchinista Leonardo Martellini. 

AUDIENCE DEVELOPMENT
La Fondazione, nel duplice intento di avvicinare nuovo pubblico e di coinvolgere in 
primo luogo la città di Jesi, si è fatta promotrice dei seguenti interventi:

UN PALCO IN PIAZZA
L’emergenza sanitaria da Covid-19 ci ha indotto a favorire il ritorno del pubblico agli 
eventi di spettacolo dal vivo con gradualità, serenità e sicurezza. Si è deciso, quindi, 
di acquistare una struttura palco elastica e adattabile a diverse necessità e di 
anticipare di qualche settimana l’inizio tradizionale del Festival organizzando i primi 
eventi all’aperto. 
E’ stata un’occasione – molto apprezzata dal pubblico - per “uscire” nel centro 
storico valorizzando, in collaborazione con il Comune di Jesi, una delle piazze 
storiche (dove nacque nel 1194 Federico II di Svevia) più belle di Jesi.
L’acquisto della struttura palco favorirà, inoltre, la capacità di auto-sostenibilità della 
Fondazione che potrà noleggiare la struttura anche ad altri organizzatori pubblici o 
privati oltre a permettere una riduzione dei costi di noleggio per gli allestimenti 
all’aperto.
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FREE HUGS
L’abbraccio a fumetti
3 settembre - 10 ottobre 2021
Jesi, Palazzo Bisaccioni

Da Jesi a Pordenone, passando per Venezia, Free Hugs. L’abbraccio a fumetti è 
una mostra itinerante in cui il visitatore ha incontrato le tante forme dell’abbraccio 
a fumetti, e ha avuto una panoramica sulla varietà stilistica e sulla grande energia 
creativa del fumetto contemporaneo. L’evento è stato, inoltre, arricchito dalla 
mostra dei giovani e degli allievi dei corsi di Fumetto dell’Accademia ACCA di Jesi e 
Roma, da incontri, laboratori e masterclass.
Il progetto artistico è nato a latere del XXI Festival Pergolesi Spontini dal titolo “Tutti 
per uno” proponendo una riflessione sul tema della condivisione, della solidarietà, 
dell’abbraccio, della vicinanza, della comunità, parole chiave per raccontare il ruolo 
dell’arte e della cultura nella ricostruzione di un tessuto sociale profondamente 
provato dalla pandemia. 

La mostra è stata annunciata da una anteprima internazionale e prestigiosa a 
Venezia nell’ambito delle Giornate degli Autori, rassegna autonoma all’interno della 
78a Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica, in collaborazione con Isola Edipo.
La  curatela è stata affidata a Alessio Trabacchini – critico, editor e docente presso 
la ACCA Academy di Roma, dal 2013 tra gli organizzatori del Festival internazionale 
di fumetto di Bologna BilBOlbul e dal 2018 collaboratore del festival Passaggi di 
Fano – in collaborazione con Giulio De Vita - fumettista di fama internazionale e dal 
2018 ideatore e direttore artistico di P.A.F.F. Palazzo Arti Fumetti Friuli di Pordenone 
che ha ospitato, quale terza tappa, la mostra nella propria prestigiosa sede di Villa 
Galvani da novembre 2021.

Enti promotori: Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi - Fondazione Pergolesi 
Spontini di Jesi - Acca - Accademia di comics, creatività e arti visive di Jesi - PAFF! 
Palazzo Arti Fumetto Friuli di Pordenone / in collaborazione con Le Giornate degli 
Autori e Isola Edipo 
“Il progetto è vincitore dell’avviso pubblico Promozione Fumetto 2021, promosso 
dalla Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura”.

LA MERAVIGLIOSA STORIA DEL CORNO DA CACCIA
Domenica 19 settembre, ore 10.30
Galleria di Palazzo Pianetti
Il riconoscimento UNESCO (17-12-2020) dell’”Arte musicale dei suonatori di Corno da 
caccia” quale Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità salvaguarda e valorizza 
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una tradizione musicale esecutiva che, per la prima volta dal riconoscimento 
UNESCO, è uscita dai confini del Piemonte, dove è di casa nelle residenze sabaude, 
per approdare a Jesi dove il corno da caccia è presente negli affreschi della Galleria 
di Palazzo Pianetti. 
L’incontro, in collaborazione con l’Accademia di Sant’Uberto di Torino, è stato rivolto 
agli studenti delle scuole secondarie ad indirizzo musicale.

JESICENTRO, TI PORTA A TEATRO: in collaborazione con l’Associazione 
Commercianti del Centro Storico di Jesi è stata sviluppata, una strategia per 
creare valore, anche economico, intorno al Festival (scontistiche a teatro per chi fa 
shopping e vetrine tematiche) con il duplice obiettivo di agganciare nuove fasce di 
pubblico e incentivare la permanenza del pubblico del Festival nel centro storico 
promuovendo i locali e gli esercizi commerciali aderenti.

IO SONO L’OPERA. RITRATTO FOTOGRAFICO DI FRANCESCA TILIO
“IO SONO L’OPERA. L’opera lirica è parte di noi e della nostra città”: un’idea originale 
per promuovere la 54^ Stagione Lirica. Una performance fotografica per trovare i 3 
volti che avrebbero rappresentato l’immagine di ciascuna delle opere in cartellone. 
Si tratta di un’iniziativa, già sperimentata con successo nel 2019 e nel 2020, che 
punta a coinvolgere il pubblico in una nuova esperienza: il palcoscenico si apre di 
nuovo alla città, ed è tra le donne e gli uomini del territorio che sono stati scelti i 
volti della campagna di comunicazione del cartellone lirico

Durante lo shooting i 28 partecipanti sono stati invitati a mettere in scena il proprio 
temperamento e ad interpretare davanti all’obiettivo uno dei personaggi tracciati 
secondo un breve identikit: MARIA DE BUENOS AIRES affronta la vita al ritmo del 
tango. La vita non le risparmia nulla ma dietro ogni caduta si cela una rinascita; IL 
PRINCIPE BARBABLU’ è un uomo dal passato ombroso e misterioso. Terribilmente 
affascinante e pericoloso; SUSANNA & GIL… ovvero la passione e la gelosia, quei 
piccoli, innocenti segreti non detti… … ma alla fine l’amore trionfa sempre.
In seguito, il lavoro grafico dei manifesti si è concentrato sull’unire il ritratto 
fotografico al manifesto e la persona al personaggio, ispirandosi, ancora una volta, 
ai grandi maestri delle affiche di inizio secolo come René Gruau, con i suoi tratti 
decisi e sintetici.
La strategia di comunicazione è firmata Premiata Fonderia Creativa, i ritratti fotografici 
sono a cura di Francesca Tilio, hanno collaborato l’Associazione JesiCentro e Digitall 
stampa digitale (sponsor tecnico).

I 28 volti della Stagione Lirica del “Pergolesi”

I tre ritratti selezionati per essere i nuovi testimonial della Stagione Lirica sono stati 
quelli di Silvia Segnan (per il manifesto dell’opera “Maria de Buenos Aires”), Giovanni 
Battista Goffredo (per “Il castello del principe barbablù”), Emanuela Cicconi & 
Stefano Squartini (per il manifesto del dittico “La scuola di guida”/“Il segreto di 
Susanna”). 

Tutti i ritratti dei partecipanti a “Io sono l’opera” 2021, stampati su cartone, (Ana 
Sturza, Christiane Hunger, Serena Liguori, Eleonora Cola, Martina Manoni, Anna 
Maria Meloni, Dalila Ramazzotti, Cinzia Gismondi, Nadina Rosati, Sara Giampieri, 
Valentina Piccioni, Giulia Eleonora Molinaro, Grazia Trimarchi, Matteo Canestrari, 
Beatrice Guerri, Stefania Carotti, Chiara Ciciliani, Maria Marchegiani, Monica Sgardi, 
Georgia Spaccapietra, Maria Felicita Triccoli e Marco Torcoletti, Simone Tiberi e 
Alice Bocchini) sono stati comunque protagonisti della campagna di comunicazione 
della Stagione Lirica e, grazie all’associazione JesiCentro e a Digitall, sono stati 
esposti nelle vetrine degli esercizi commerciali aderenti. 
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TARGET FAMILY: La presenza di eventi “Family” nell’offerta artistica del Festival ha 
fatto sì che il 9,5% ca. del pubblico complessivo fosse caratterizzato da famiglie con 
bambini. 
Nell’ambito di una ticket policy che si mantiene sostanzialmente stabile e contenuta 
sono state previste, inoltre, speciali agevolazioni, quali il “ridotto Coppia” (destinato 
a coppie di congiunti/conviventi) e il biglietto “famiglia” valido per 2 adulti e 2 
bambini. Sono, inoltre, stati previsti biglietti ridotti per bambini under 3, giovani 
under 18 e under 26 anni.

BONUS CULTURA: sono state previste azioni di comunicazione e di promozione per 
sensibilizzare il pubblico sulle opportunità istituite dal Governo come la “Carta del 
docente” e la “18app”, con i quali è possibile acquistare biglietti e/o abbonamenti 
teatrali.

GUIDA ALL’OPERA a cura del Direttore Artistico Cristian Carrara

IN STREAMING
NOTTE PER ME LUMINOSA, domenica 16 maggio, ore 11
MARIA DE BUENOS AIRES, domenica 22 agosto, ore 11 
THE TELEPHONE/LA SERVA PADRONA, domenica 17 ottobre, ore 11 
IL CASTELLO DEL PRINCIPE BARBABLÙ, domenica 24 ottobre, ore 11 
LA SCUOLA DI GUIDA/IL SEGRETO DI SUSANNA, domenica 14 novembre, ore 11 
Le guide all’opera sono rimaste disponibili in streaming gratuito sulla pagina https://
www.fondazionepergolesispontini.com/diretta-streaming/ fino alla data dello 
spettacolo.
419 visualizzazioni

PRIMA DELL’OPERA 
NOTTE PER ME LUMINOSA, sabato 29 maggio, ore 19; domenica 30 maggio ore 15
THE TELEPHONE/LA SERVA PADRONA, sabato 23 ottobre, ore 19; domenica 24 
ottobre ore 15 
IL CASTELLO DEL PRINCIPE BARBABLÙ, domenica 30 ottobre, ore 19; domenica 31 
ottobre ore 15 
Jesi, Sale Pergolesiane del Teatro Pergolesi 
80 partecipanti
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Collaborazioni, coproduzioni, sinergie e reti produttive sono ritenute da sempre 
vitali e necessarie.
La Fondazione Pergolesi Spontini anche quest’anno ha lavorato per attivare 
connessioni artistiche e sinergie e per promuovere circuiti produttivi che 
consentissero di ammortizzare costi di allestimento salvaguardando al tempo stesso 
elevati livelli qualitativi.

“Madama Butterfly” di Giacomo Puccini
Nel 2021 è stato finalmente possibile portare a termine la coproduzione di Madama 
Butterfly, nata nel 2019, con la messa in scena in ottobre al Teatro Comunale di Ferrara.
NUOVA PRODUZIONE in co-produzione con Teatro Comunale di Treviso e Teatro Comunale di Ferrara 
regia Matteo Mazzoni - scene Benito Leonori - costumi Patricia Toffolutti - video designer Mario Spinaci - luci Ludovico 
Gobbi - illustrazioni Riccardo Cecchetti -assistente alle scene Elisabetta Salvatori
Allestimento del Romanian National Opera di Cluj-Napoca realizzato dalla Fondazione Pergolesi Spontini nel 2019

Ferrara
Bologna

Roma

Novara

Jesi
Camerata
Picena

Macerata

Pordenone
MARCHE
Acca – Accademia di comics, creatività e arti visive di Jesi (AN)
Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi (AN)
Scuola Musicale G.B. Pergolesi di Jesi (AN)
Residart Festival di Camerata Picena (AN)
Accademia di Belle Arti di Macerata
 
EMILIA-ROMAGNIA
Accademia di Belle Arti di Bologna
Teatro Comunale di Ferrara

FRIULI-VENEZIA GIULIA
PAFF! Palazzo Arti Fumetto Friuli di Pordenone

LAZIO
Daniele Cipriani Entertainment di Roma
EuropaIncanto di Roma

LIGURIA
Teatro dell’Opera Giocosa di Savona 

PIEMONTE
Fondazione Teatro Coccia Novara
Accademia di Sant’Uberto di Torino 

SARDEGNA
Ente Concerti “Marialisa de Carolis” Sassari

SICILIA
Ente Luglio Musicale Trapanese di Trapani

Savona

Torino

Sassari

Trapani
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OSPITALITA’: TEATRO, MUSICA, DANZA, EVENTI
Da gennaio a giugno, a causa della sospensione delle attività di spettacolo dal 
vivo aperte al pubblico, la Stagione teatrale organizzata in collaborazione con 
ATGTP Associazione Teatro Giovani – Teatro Pirata, FORM - Orchestra Filarmonica 
Marchigiana, AMAT - Associazione Marchigiana Attività Teatrali e tanti altri Enti 
e Associazioni culturali, teatrali e musicali del territorio non è stata programmata.
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Da giugno a dicembre, la riprogrammazione è ripresa, seppur timidamente, con 
eventi estemporanei. Per la gestione di queste attività la Fondazione ha stipulato 
apposite convenzioni o contratti per i servizi teatrali erogati a terzi, in toto o in 
parte, a carico dei soggetti organizzatori.

I numeri degli spettacoli ospitati nel 2021:
n. 9 organizzatori terzi
n. 12 spettacoli 
n. 2.153 spettatori 

UN SERVIZIO TEATRALE PER IL TERRITORIO

Il Teatro Pergolesi ubicato nel centro storico di Jesi è uno spazio polifunzionale 
che può essere richiesto, compatibilmente con la programmazione teatrale, per 
l’organizzazione di spettacoli, convegni, conferenze, ecc. Gli spazi disponibili sono 
la sala principale in tre diversi allestimenti (solo platea 240 posti; platea e I ordine 
di palchi 340 posti; apertura totale 680 posti), il ridotto e il foyer (entrambi da 50 
posti ca.).
Il Teatro Pergolesi ha un proprio regolamento e un tariffario che comprende la quota 
di concessione d’uso dello spazio teatrale, la quota di una giornata di spettacolo 
(con tutti i necessari servizi tecnici di base) ed eventuali ulteriori quote per servizi 
aggiuntivi di personale tecnico o di sala, per prove o allestimenti, promozione, 
biglietteria e siae, materiale tecnico non in dotazione al teatro, ecc.
In base al contratto di servizio per la gestione del teatro affidata alla Fondazione 
Pergolesi Spontini, l’Amministrazione comunale può usufruire di un numero di 
giornate gratuite concordate.

Nel 2021 il Comune di Jesi ha utilizzato
o concesso gratuitamente a terzi* 

n. 1 giornate del Teatro Pergolesi
a pianta piena 

n. 3 giornate del Teatro Pergolesi
a pianta ridotta (platea e I ordine di palchi)

n. 0 giornate del Teatro Pergolesi
solo platea 

*L’utilizzo a titolo gratuito dello spazio teatrale prevede
la concessione della struttura con alcuni servizi di base.
Ulteriori eventuali servizi richiesti sono a carico dell’organizzatore.
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Da febbraio 2018 è ancora chiuso in attesa di lavori di ristrutturazione e messa in 
sicurezza il Teatro Moriconi. Un intervento programmato da tempo finalizzato a 
completare l’iter per la messa in piena sicurezza dell’intero complesso secondo 
le ultime normative, che sarà realizzato dalla Fondazione Pergolesi Spontini su 
progetto predisposto dal Comune di Jesi. 
Per ridurre al minimo le ripercussioni sulle attività teatrali e culturali, la Fondazione 
Pergolesi Spontini si è attivata per ottenere l’agibilità del Teatro Pergolesi a pianta 
ridotta.

Nel 2021, quindi, nei pochi mesi di apertura, oltre alla Fondazione Pergolesi Spontini, 
gli spazi teatrali del Teatro Pergolesi sono stati utilizzati per spettacoli e/o eventi di 
vario genere da n. 9 Enti / Associazioni / Società / Organismi pubblici e/o privati:

ENTI MUSICALI E TEATRALI FINANZIATI F.U.S.: 3 
AMAT – Associazione Marchigiana Attività Teatrali  
ATGTP – Associazione Teatro Giovani - Teatro Pirata 
FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana

ASSOCIAZIONI TEATRALI, MUSICALI, CULTURALI E SOCIALI: 2  
Coro Federico II
La Macina
  
ISTITUZIONI PUBBLICHE: 1  
Comune di Jesi

IMPRESE E PRIVATI: 3  
Intercontact srl Pesaro
Banca di Credito Cooperativo di Ostra Vetere
Ernesto Torta
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ATTIVITA’ IN COLLABORAZIONE
CON IL COMUNE DI JESI ED IL TERRITORIO
Con deliberazione consiliare n. 51 del 21 aprile 2017 è stato approvato il contratto 
di servizio tra Comune di Jesi e Fondazione Pergolesi Spontini per la gestione 
dell’attività artistico-teatrale con riferimento al periodo 1 maggio 2017 – 31 
dicembre 2034; il contratto è stato sottoscritto in data 18 settembre 2017 Rep. n. 
179 (registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Ancona - al n. 3743 
serie 3T e al n.1820 serie 3 in data 21 settembre 2017); con deliberazione consiliare n. 
128 del 29 luglio 2021, la durata del contratto è stata estesa fino al 2054.
La richiesta di proroga della durata del contratto di servizio è stata avanzata dalla 
Fondazione a seguito dell’acquisto dell’ex cascamificio e conseguente accensione 
di mutuo ipotecario a copertura della spesa. L’immobile sarà capitalizzato dalla 
Fondazione e per tanto sarà ammortizzato, secondo le aliquote fiscali previste 
dalla legge, in circa 33 anni. La richiesta di proroga del contratto è stata quindi 
commisurata all’intero periodo di ammortamento.

L’art. 1, comma 1.1 del contratto di servizio stabilisce che “La Fondazione si impegna, 
nei limiti del proprio vincolo di bilancio, ad ospitare o organizzare a Jesi eventuali 
ulteriori attività, quali la Prosa, Teatro Ragazzi, l’attività Sinfonica, l’attività 
amatoriale, i saggi di danza, musical ed eventuali ulteriori attività anche su richiesta 
o in collaborazione dell’Amministrazione Comunale stessa”.

MANCINI DAY
Cerimonia di consegna del titolo di Ambasciatore di Jesi nel mondo a Roberto Mancini
Il Titolo IV del vigente Statuto Comunale di Jesi dedicato alle “Onorificenze 
e benemerenze”, con particolare riferimento all’art. 51 (Conferimento titolo di 
Ambasciatore di Jesi) prevede la concessione della onorificenza “Ambasciatore di 
Jesi”, riconoscimento destinato a persone residenti e non residenti nel Comune di 
Jesi, le cui attività e storia personale le rendono fortemente legate al territorio jesino, 
e tali da caratterizzarle e rappresentarle in maniera particolarmente significativa.
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Così come deciso all’unanimità dal Consiglio comunale, è stata approvata la 
concessione della onorificenza di “Ambasciatore di Jesi” a Roberto Mancini: 
“persona che rappresenta valori di eticità e di capacità nel mondo dello sport, ai 
più alti livelli, e non solo nel calcio, e che ha saputo dimostrare capacità indiscusse 
anche nel gestire la squadra nazionale di calcio in occasione del Campionato 
Europeo 2020, con una vittoria che ha riempito d’orgoglio l’intero Paese”.
La Fondazione Pergolesi Spontini, su richiesta Comune di Jesi, ha curato 
l’organizzazione tecnica e artistica del “MANCINI DAY”: cerimonia di consegna del 
titolo di Ambasciatore di Jesi nel mondo a Roberto Mancini. L’evento si è svolto 
mercoledì 15 settembre 2021 alle ore 21 presso il Palazzetto dello Sport “E. Triccoli” 
di Jesi con il patrocinio oneroso della Regione Marche.
La direzione artistica dell’evento è stata affidata al giornalista sportivo Marino 
Bartoletti, che ha condotto la serata con ospiti, proiezioni video e originali momenti 
musicali eseguiti dal Time Machine Ensemble diretto da Marco Attura. 
All’evento hanno partecipato 1354 spettatori ed è stato, inoltre, trasmesso in 
streaming gratuito sul sito istituzionale del Comune di Jesi.

“ELEGIA FANTASTICA. LE MARCHE TRA RICORDO E VISIONE”
Mostra fotografica di Emanuele Scorcelletti
Su richiesta del Comune di Jesi la Fondazione ha sottoscritto un protocollo 
d’intesa impegnandosi a predisporre e valutare un progetto di allestimento e di 
comunicazione della mostra fotografica “Elegia Fantastica. Le Marche tra ricordo e 
visione” di Emanuele Scorcelletti che sarà allestita negli spazi espositivi di palazzo 
Pianetti nella primavera 2022.
Con particolare riferimento alla prima fase di promozione, la Fondazione si è 
impegnata a:

- nominare un referente del progetto;
- progettare e realizzare una maxi installazione luminosa con una delle immagini 
del fotografo a forte impatto scenografico e alla quale si ispireranno anche gli 
allestimenti dell’evento espositivo previsti nella seconda fase;
- produrre materiale promozionale tra cui ideare e realizzare un video 
promozionale artistico sul lavoro del fotografo al fine di lanciare la seconda 
fase del progetto;
- attivare un ufficio stampa per promuovere il lavoro fotografico dell’artista;
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“Tornare sempre dove non finisce mai l’incanto. A Jesi”. 
Questa la dedica del fotografo di origini marchigiane Emanuele Scorcelletti alla città 
di Jesi e alla sua lunga Tradizione Lirica, che accompagna l’installazione in formato 
gigante (8 x 4 metri) dello scatto realizzato all’interno del Teatro Pergolesi e parte 
della serie fotografica di mise en scene realizzate in diversi contesti europei, tra 
cui i teatri, secondo un’originale tecnica ideata dall’artista. La grande foto è stata 
inaugurata sabato 23 ottobre 2021 in Piazza della Repubblica dove è rimasta fino 
a dicembre. In occasione della inaugurazione della Stagione Lirica, all’interno del 
foyer, sono state esposte le fotografie del backstage dello scatto realizzato un 
anno prima al “Pergolesi”, con i tanti protagonisti – cittadini, maestranze del teatro, 
amministratori – coinvolti nel grande gioco del Teatro che l’artista ha voluto mettere 
in scena davanti al suo obiettivo.

CONSEGNA DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 
Il 10 dicembre il Comune di Jesi ha organizzato la tradizionale cerimonia di consegna 
della Costituzione Italiana a tutti i neo 18enni. Una rappresentanza di circa 100 
ragazzi e ragazze del 2003 hanno partecipato al Teatro Pergolesi all’incontro che si 
è aperto con il saluto dell’Assessore alla Cultura Luca Butini.

JESI NATALE
La Fondazione Pergolesi Spontini, su richiesta Comune di Jesi, ha curato 
l’organizzazione tecnica degli allestimenti natalizi nel centro storico di Jesi, dalla 
pista di pattinaggio sul ghiaccio di Piazza Federico II alle luci che hanno decorato le 
piazze, la facciata del Teatro Pergolesi e il corso.

CUPRAMONTANA, INAUGURAZIONE 
NUOVO TEATRO CONCORDIA
Il 7 agosto 2021 la Fondazione Pergolesi 
Spontini ha collaborato alla inaugurazione 
del Teatro Concordia di Cupramontana 
organizzando il concerto “Sandtrack”: le più 
belle colonne sonore del Cinema eseguite 
dal Time Machine Ensemble diretto da Marco 
Attura, un proiettore, un tavolo luminoso, 
della sabbia e le mani del sand artist Fabio 
Babich che disegnano.
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L’ATTIVITA’ MUSICOLOGICA
Attraverso due Comitati Scientifici dedicati a Pergolesi e a Spontini, la Fondazione 
collabora con Enti ed Istituzioni Culturali Nazionali ed Internazionali al fine di 
promuovere la raccolta, il riordino e la catalogazione delle fonti musicologiche, 
organizza esposizioni, convegni di studi, commissiona ricerche e revisioni critiche 
della produzione musicale, anche inedita, dei due grandi compositori marchigiani.

Comitato Studi Pergolesiani  

Renato Di Benedetto, presidente 
(già docente di Storia della musica nell’Università Federico II di Napoli)
Francesco Cotticelli 
(docente di Discipline dello spettacolo alla Seconda Università degli 
Studi di Napoli) 
Paologiovanni Maione 
(docente di Storia della Musica e Storia ed Estetica Musicale 
Conservatorio di Musica San Pietro a Majella di Napoli)
Dale Monson 
(direttore Hugh Hodgson School of Music e Pergolesi Research 
Center, The University of Georgia - USA)
Franco Piperno 
(docente di Musicologia e Storia della musica all’Università degli Studi 
di Roma “La Sapienza”)
Claudio Toscani 
(docente di Storia del melodramma e di Filologia musicale e direttore 
del Centro Studi Pergolesi all’Università degli Studi di Milano)

Comitato Studi Spontiniani

Emilio Sala
(docente di Drammaturgia musicale, teatrale e cinematografica 
all’Università degli Studi di Milano);
Federico Agostinelli
(docente di Composizione al Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro);
Jürgen Maehder 
(docente di Musica e Letteratura all’Università della Svizzera Italiana, 
Lugano);
David Charlton
(professore emerito di Storia della Musica alla Royal Holloway, 
University of London);
Anno Mungen 
(docente di Storia della Musica al Forschungsinstitut fur Musiktheater 
alla Bayreuth Universität)
Thomas Betzwieser 
(docente di Historische Musikwissenschaft alla Goethe-Universität di 
Francoforte).
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Comitato Operativo Spontiniano

E’ stato presentato ufficialmente, a novembre 2020, il nuovo Comitato Operativo 
Spontiniano dedicato alla valorizzazione dell’opera di Gaspare Spontini, il grande 
compositore di cui si celebrerà nel 2024 il 250anniversario della nascita, avvenuta 
il 14 novembre 1774 a Maiolati Spontini. Ed è proprio guardando alle Celebrazioni 
spontiniane che Fondazione e Comune di Maiolati hanno collaborato nell’indicare 
i componenti del nuovo Comitato: musicologi, esperti dell’opera spontiniana, 
compositori, studiosi provenienti da diversi percorsi, e di diverse età (dai 38 
agli 85 anni). Obiettivo del nuovo organismo sarà non solo quello di revisionare i 
lavori ancora inediti del Compositore, con un approccio scientifico e filologico alle 
partiture, ma anche promuovere la sua opera in un pubblico sempre più vasto ed 
eterogeneo, attraverso linguaggi artistici multidisciplinari, iniziative indirizzate ai 
giovani, connessioni alla musica d’oggi.

Emilio Sala,  presidente
Cristian Carrara
Federico Agostinelli
Federico Gon
Padre Armando Pierucci
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STUDI PERGOLESIANI
Si tratta di una collana di volumi fondata e ideata da Francesco Degrada. Il primo 
numero (edito nel 1986) raccoglieva gli atti del primo convegno di studi dedicato 
a Giovanni Battista Pergolesi tenutosi a Jesi nel 1983. Dal 2006 la Fondazione 
Pergolesi Spontini ha curato le edizioni n. 5 e 6 e nel 2011, con la pubblicazione del 
settimo volume, inizia la collaborazione con la prestigiosa Casa editrice Peter Lang 
di Berna, che cura ancora oggi l’edizione della collana pergolesiana.

Volumi già pubblicati:

“Studi pergolesiani” n. 1 a cura di Francesco Degrada contenente gli Atti del 
Convegno internazionale di studi “Lo stato attuale degli studi su Pergolesi e il suo 
tempo”, (Jesi 18-19 novembre 1983).

“Studi pergolesiani” n. 2 a cura di Francesco Degrada contenente gli Atti 
dell’International Pergolesi Conference, (New York 25-26 aprile 1986).

“Studi pergolesiani” n. 3 a cura di Francesco Degrada contenente gli Atti del 
Convegno internazionale di studi “Musica, teatro, cultura e società nella Napoli di 
G.B. Pergolesi”, (Milano 11-12 gennaio 1990).

“Studi pergolesiani” n. 4 a cura di Francesco Degrada contenente gli Atti del 
Convegno internazionale di studi “Aspetti della vita, dell’opera e del contesto 
storico pergolesiani”, (Jesi 5-6 giugno 1999).

“Studi pergolesiani” n. 5 a cura di Cesare Fertonani e Claudio Toscani, contenente 
gli Atti del Convegno internazionale di studi “Pergolesi e la Napoli del suo tempo: 
nuove acquisizioni e nuove prospettive di ricerca” (Jesi, 12-12 settembre 2004).
 
“Studi pergolesiani” n. 6 a cura di Claudio Toscani, contenente gli Atti del Convegno 
internazionale di studi “G.B. Pergolesi: la critica dei testi, i testi della critica” (Milano, 
Università degli Studi, 20-21 maggio 2010).

“Studi pergolesiani” n. 7 (ed. Peter Lang), a cura di Simone Caputo, contenente 
gli Atti del Convegno internazionale di studi “Roma 1735: Pergolesi e l’Olimpiade”, 
(Roma, Università «La Sapienza», 9-10 settembre 2010).

“Studi pergolesiani” n. 8 (ed. Peter Lang), a cura di Claudio Bacciagaluppi, Hans-
Gunter Ottemberg, Luca Zoppelli contenente gli Atti del Convegno internazionale 
di studi “G.B. Pergolesi, the Transmission and Reception of Neapolitan Music in 
Saxony and Bohemia” (Dresda, Dresden Universitat, 12-14 novembre 2010).

“Studi pergolesiani” n. 9 (ed. Peter Lang), a cura di Francesco Cotticelli e 
Paologiovanni Maione contenente i risultati del Convegno internazionale di studi 
“Sopra il gusto moderno»: civiltà musicale a Napoli nell’età di Pergolesi” (Napoli, 28 
- 31 gennaio 2010).

“Studi pergolesiani” n. 10 (ed. Peter Lang), a cura di Claudio Bacciagaluppi, con 
la presentazione dei risultati del progetto «Musica a Napoli sotto i viceré», sulla 
scia dei nuovi percorsi di ricerca promossi o proposti dal prof. Francesco Degrada, 
ideatore dell’intera collana pergolesiana.
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Nel mese di luglio 2021 è stato pubblicato l’11esimo volume della collana “Studi 
Pergolesiani” della Fondazione Pergolesi Spontini, (ed. Peter Lang), a cura di 
Claudio Bacciagaluppi e Marilena Laterza. 
Il volume raccoglie in 370 pagine gli atti del convegno internazionale “La didattica 
musicale a Napoli nel Settecento: la teoria, le fonti, la ricezione”, tenutosi nel gennaio 
2017 tra Milano e Berna, e promosso dal Centro Studi Pergolesi dell’Università degli 
Studi di Milano, e dalla Hochschule der Künste Bern. Il libro affronta l’importanza 
sovranazionale della tradizione pedagogica fiorita nei conservatori napoletani dal 
XVII al XIX secolo, e si interroga sugli strumenti e i metodi di insegnamento peculiari di 
questa tradizione. Come è noto, i maestri napoletani non producevano trattati teorici, 
ma abbozzavano brevi esercizi come “partimenti” e “solfeggi” da realizzare in maniera 
estemporanea, che erano al centro del loro insegnamento compositivo. All’interno 
del volume vi sono i contributi di alcuni tra i più stimati studiosi del settore, quali 
Giorgio Sanguinetti, Markus Neuwirth, Roberto Scoccimarro, Nicholas Baragwanath, 
Rosa Cafiero, Peter van Tour, Paolo Sullo, Johannes Menke, Claire Roberts, Lydia 
Carlisi, Sean Curtice, Giulia Giovani, Martin Skamletz, Nathalie Meidhof. 
Il volume è stato realizzato grazie al contributo della Hochschule der Künste Bern, 
del Dipartimento di Beni Culturali e Ambientali dell’Università degli studi di Milano e 
del MIUR (Progetto di Ricerca di Rilevante Interesse Nazionale PRIN 2009).

EDIZIONI MUSICALI
La Fondazione commissiona ai propri musicologi nuove edizioni critiche delle opere 
di Pergolesi e di Spontini. Il catalogo, per eventuali richieste di noleggio per studio 
o pubblica esecuzione, è consultabile nel sito internet della Fondazione: https://
www.fondazionepergolesispontini.com/edizioni-musicali/ 

€ 7.000,00: sono i proventi da corrispettivi SIAE 2021, 
relativi alla filodiffusione, pubblica esecuzione radiofonica 
e copia privata audio di opere edite dalla Fondazione:

G. Spontini, 
“La metamorfosi di Pasquale”,
“La fuga in maschera”, 
“Li puntigli delle donne”;

G.B. Pergolesi, “L’Olimpiade”.
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EDIZIONI NAZIONALE DELLE OPERE DI G.B. PERGOLESI
L’Edizione Nazionale delle Opere di Giovanni Battista Pergolesi, istituita su indicazione 
della Fondazione Pergolesi Spontini dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
nel giugno 2009 con Decreto Ministeriale, si propone di pubblicare le composizioni 
dell’autore jesino di cui è assodata l’autenticità, restituendo fedelmente il testo 
dei manoscritti e delle stampe identificati come i più affidabili. Si precisa che tutte 
le opere comprese nel piano editoriale sono o inedite, o affatto prive di apparato 
critico, o dotate di un apparato critico non più adeguato.
L’eccezionale fama postuma che caratterizzò Giovanni Battista Pergolesi finì per 
distorcere profondamente la sua opera. La fortuna europea della musica di Pergolesi 
determinò infatti, sin dal Settecento, una richiesta abnorme di sue composizioni 
che editori e copisti senza scrupoli poterono soddisfare solo scrivendo il suo nome 
su musica di altri autori. La produzione del compositore venne così artificialmente 
moltiplicata. Solo in tempi relativamente recenti la ricerca ha compiuto passi decisivi 
per liberare il corpus dell’opera pergolesiana dall’ingombrante superfetazione delle 
false attribuzioni. 
L’idea di portare a termine l’iniziativa, impostandola su nuove basi e ispirandosi a 
criteri di rigore scientifico e praticità d’uso, è nata in seno al Comitato pergolesiano 
della Fondazione Pergolesi Spontini, in occasione del trecentenario della nascita del 
compositore. 
La commissione scientifica che ha curato la definizione dei criteri editoriali è 
composta da Renato Di Benedetto (presidente), Federico Agostinelli (segretario 
tesoriere), Anna Laura Bellina, Lorenzo Bianconi, Enrico Careri, Fabrizio Della Seta, 
Paolo Fabbri, Philip Gossett (†), Dale E. Monson, Pierluigi Petrobelli (†), Claudio 
Toscani. 
Per il lavoro preparatorio delle singole edizioni l’Edizione Nazionale si avvale della 
collaborazione del Centro Studi Pergolesi, centro di ricerca e documentazione 
costituito presso l’Università degli Studi di Milano, che raccoglie, studia e rende 
disponibili le fonti musicali, letterarie e iconografiche pergolesiane, le archivia in 
un data base consultabile online, secondo chiavi di ricerca differenziate, in un sito 
dedicato (www.centrostudipergolesi.unimi.it).

Per il 2021 il MiC ha comunicato il rifinanziamento dell’Edizione Nazionale delle 
opere di G.B. Pergolesi realizzata dalla Fondazione Pergolesi Spontini e dall’editore 
G. Ricordi & C.
È proseguita l’acquisizione delle fonti musicali, letterarie, iconografiche pergolesiane 
custodite presso biblioteche e archivi pubblici in Italia e all’estero, in microfilm, 
riproduzione fotografica o formato digitale. Le fonti acquisite sono state catalogate, 
presso il Centro Studi Pergolesi dell’Università degli Studi di Milano, secondo uno 
standard aggiornato e archiviate. Al momento le fonti disponibili ammontano a circa 
1350 unità. I risultati del censimento delle fonti musicali, letterarie, iconografiche 
confluiranno in un nuovo catalogo tematico, che sarà disponibile e consultabile 
online.
È proseguita la digitalizzazione dei microfilm delle fonti pergolesiane costituenti 
il fondo del Brook Center for Music Research and Documentation della City 
University of New York. Il fondo, acquisito nel 2016, comprende tutte le fonti 
musicali e librettistiche raccolte in oltre un trentennio dai pionieri della ricerca 
pergolesiana: Marvin Paymer, Barry Brook, Helmuth Hucke, Dale Monson, Barbara 
Mackenzie e altri. Il fondo è stato trasferito fisicamente a Milano, presso il Centro 
Studi Pergolesi, che si è assunto l’impegno di custodire i materiali, digitalizzarli e 
metterli a disposizione degli studiosi. 
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volumi pubblicati:

“Stabat Mater” (2012) revisione critica, a cura di Claudio Toscani (partitura con 
saggio storico introduttivo e apparati critici; riduzione per canto e pianoforte);
“La Fenice sul rogo, o vero La morte di S. Giuseppe” (2013) revisione critica a cura 
di Alessandro Monga e Davide Verga (partitura con saggio storico introduttivo e 
apparati critici; riduzione per canto e pianoforte);
“Messa in Re maggiore” (2015) revisione critica a cura di Claudio Bacciagaluppi 
(partitura con saggio storico introduttivo e apparati critici; riduzione per canto e 
pianoforte);
“Il Prigionier superbo” (2017), revisione critica a cura di Claudio Toscani (partitura 
con saggio storico introduttivo e apparati critici; riduzione per canto e pianoforte);
“Il Flaminio” (2019/2020) revisione critica a cura di Ivano Bettin (partitura con saggio 
storico introduttivo e apparati critici – 2 voll.; riduzione per canto e pianoforte);

volumi in preparazione: 

A causa della pandemia da COVID- 19 l’attività dell’Edizione Nazionale Giovanni 
Battista Pergolesi ha subìto un brusco rallentamento per quasi due anni (si consideri 
che le biblioteche di Napoli, presso cui è depositata la maggior parte del materiale 
oggetto di studio, sono rimaste chiuse per oltre 1 anno e mezzo). Sono in fase 
avanzata di preparazione e di prossima pubblicazione:
“Li prodigi della divina grazia nella conversione e morte di S. Guglielmo Duca 
d’Aquitania” - Partitura e canto piano - tot 2. volumi (revisione critica a cura di Livio 
Aragona); è proseguita la preparazione dell’edizione critica del dramma sacro che 
verrà pubblicata entro il 2022;
“Lo frate ’nnamorato” - Partitura e canto piano - tot 2. Volumi (revisione critica a 
cura di Eleonora Di Cintio); concluse le ricerche e la raccolta delle fonti letterarie 
e musicali individuate, è stata portata a termine la realizzazione della partitura del 
primo e del secondo atto, con i relativi apparati critici e le appendici. Sono state 
ultimate la stesura dell’Introduzione storica e della Descrizione delle fonti. Sono 
in fase di conclusione la preparazione della partitura del terzo atto e dei relativi 
apparati critici.
“La Salustia”, revisione critica a cura di Dale Monson. Sono state censite e riprodotte 
in formato digitale le fonti letterarie e musicali del dramma serio ed è stata realizzata 
l’edizione critica dell’opera intera, completa degli apparati. Il lavoro è attualmente al 
controllo del comitato editoriale e scientifico dell’Edizione Nazionale, che prevede
di pubblicarlo nei primi mesi del 2022.

La diffusione dell’Edizione Nazionale può contare su un’amplissima rete già 
definita di fruitori, costituita dalle biblioteche tanto italiane quanto straniere, sia le 
generalistiche dotate di sezioni musicali, sia le specialistiche (quelle dei conservatori 
di musica e quelle dei dipartimenti universitari in cui siano presenti corsi di laurea 
o insegnamenti musicologici). Alle biblioteche vanno aggiunte le istituzioni teatrali 
e concertistiche che, in Italia e nel mondo, allestiscono esecuzioni di opere 
pergolesiane, nonché i musicisti (direttori d’orchestra, cantanti, strumentisti) 
specializzati nel repertorio settecentesco.

L’Edizione Nazionale Pergolesi ha prestato collaborazione e consulenza scientifica 
a istituzioni concertistiche, complessi vocali-strumentali, musicisti specializzati 
nel repertorio barocco e studiosi, anche a livello internazionale, che hanno 
richiesto informazioni sulle fonti pergolesiane, la loro reperibilità e la correttezza 
dell’attribuzione.

La relazione sociale
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PROGETTI EDUCATIVI DI WELFARE CULTURALE

A causa dell’emergenza sanitaria solo 2.180 studenti di 
ogni ordine e grado, dalla scuola dell’infanzia alla scuola 
secondaria di II grado, sono stati coinvolti in progetti educativi, 
sociali o hanno partecipato con la propria classe o la propria 
famiglia alle diverse proposte di spettacolo rivolte ai ragazzi 
e ai giovani. 

Sviluppare nei giovani la cultura musicale, educarli all’ascolto consapevole e 
stimolarli alla conoscenza del melodramma e dei suoi linguaggi espressivi sono tra i 
principali obiettivi che la Fondazione Pergolesi Spontini persegue ormai da diversi 
anni lavorando insieme alle istituzioni scolastiche del territorio per una sempre 
più profonda azione di formazione culturale e di diffusione dell’opera lirica. Sulla 
scia degli ottimi risultati ottenuti negli anni precedenti, sintomo di un’attenzione 
sempre maggiore dei docenti e dei giovani a questa forma di spettacolo dal vivo, la 
Fondazione Pergolesi Spontini ha proposto anche nel corso del 2021 diversi progetti 
educativi e formativi destinati agli studenti di ogni ordine e grado.

MUSICADENTRO (III EDIZIONE) 
Un percorso di guida all’ascolto a cura del musicologo Cristiano Veroli, dedicato 
all’approfondimento delle Opere liriche della 54^ Stagione Lirica e dei loro 
Compositori con un nuovo approccio multidisciplinare e multimediale. 
Oltre alla presentazione di trame e vicende biografiche, l’opera analizzata viene 
contestualizzata e attualizzata con riferimenti alla letteratura, alla storia dell’arte, alla 
storia, alla filosofia e al cinema. Il percorso è rivolto a docenti e studenti delle Scuole 
Secondarie di II grado della provincia di Ancona, estendendosi anche alle Scuole 
Musicali e alle Università per Adulti locali. La visione di ogni spettacolo è garantita ai 
partecipanti con un biglietto a tariffa agevolata riservando loro le anteprime.
Il progetto, in collaborazione con Form – Orchestra Filarmonica Marchigiana e 
con il contributo di TREVALLI COOPERLAT, educational partner 2021, ha visto la 
partecipazione di oltre 620 studenti e studentesse provenienti da Liceo Classico 
Vittorio Emanuele II, I.I.S. Galilei, I.I.S. Cuppari, Liceo artistico Mannucci e Liceo 
Scientifico Leonardo da Vinci di Jesi; da I.I.S. Morea-Vivarelli di Fabriano, Liceo 
Classico Rinaldini di Ancona, Liceo Scientifico Cambi e ITE Serrani di Falconara 
M.ma; dalle Università degli Adulti della MediaVallesina, di Jesi e di Corinaldo; dalla 
Scuola Musicale Pergolesi di Jesi.
Gli incontri si sono tenuti in presenza (su richiesta della scuola) oppure su piattaforma 
web o in streaming.
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SCUOLA INCANTO (III EDIZIONE):
L’ELISIR D’AMORE (sospeso nel 2020 è stato riprogrammato nel 2021) 

Dopo lo straordinario successo di Aida e Turandot, la Fondazione Pergolesi Spontini 
ha riprogrammato per l’anno scolastico 2021-2022, il progetto “Scuola InCanto” 
a cura di Europa InCanto. Un metodo didattico per l’apprendimento dell’opera 
“L’Elisir d’amore” di Gaetano Donizetti rivolto a bambini e ragazzi della scuola 
Primaria e Secondaria di I grado per scoprire e vivere da protagonisti il fascino del 
melodramma, a scuola e in teatro. 
Una proposta coinvolgente e di alta valenza pedagogica con l’obiettivo di 
far conoscere alcuni dei più importanti capolavori dell’Opera italiana. Tramite 
incontri formativi per i docenti, laboratori di canto tenuti direttamente a scuola 
e materiale didattico specifico, si approfondiscono la vita del compositore, la 
trama ed i personaggi dell’opera e si imparano ad intonare alcune tra le più celebri 
arie dell’opera. Inoltre, si realizzano i costumi e gli oggetti di attrezzeria per un 
coinvolgimento completo degli alunni in occasione dello spettacolo finale a Teatro 
diretti da un Direttore d’orchestra e accompagnati dall’Orchestra Europa InCanto e 
da cantanti professionisti.

Hanno partecipato 160 alunni e 40 
docenti iscritti provenienti dagli Istituti 
Comprensivi “Marchetti” di Senigallia, 
“Lorenzo Lotto” di Jesi e “Raffaello 
Sanzio” di Falconara Marittima

WELFARE CULTURALE
Nel corso del 2021 la Fondazione ha aderito alla Rete per il welfare culturale nelle Marche.
La Rete, promossa dal Comune di Recanati, è nata allo scopo di aggregare e far 
collaborare organizzazioni pubbliche e private di varia natura, impegnate o 
interessate a contribuire allo sviluppo del welfare culturale a livello locale e regionale, 
attraverso la partecipazione ad attività progettuali, ricerche, formazione.
Vuole essere un raccordo permanente per promuovere il rafforzamento di azioni 
pilota e modelli replicabili partendo da quelli in essere nelle Marche, ma anche 
un’opportunità sia per creare e rafforzare relazioni tra cultura, salute e sociale, sia 
per individuare e proporre nuove linee di azione.
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SOCIAL OPERA 
Da alcuni anni la Fondazione promuove una attività di Teatro Sociale e di 
sensibilizzazione verso il melodramma che coinvolge il mondo della scuola e della 
disabilità per costruire percorsi di integrazione e di benessere. Tali attività sono 
ricondotte all’interno del progetto “SOCIAL OPERA”.
Con “Social Opera” la Fondazione intende, dunque, dare il proprio contributo, 
fornendo una risposta positiva, ma soprattutto continuativa, affinché il Teatro 
testimoni la propria missione di presidio culturale permanente di educazione, di 
crescita, di dialogo e di inclusione, propulsore di positive esperienze di condivisione 
e partecipazione.

OPERAH (X EDIZIONE)

Per il decimo anno consecutivo la Fondazione Pergolesi Spontini, con il contributo di 
ASP Azienda Pubblica Servizi alla Persona Ambito 9 e in collaborazione con UMEA 
Unità multidisciplinare età adulta e Cooss Marche, ha promosso e organizzato il 
laboratorio “OperaH”, un percorso teatrale e di danza movimento terapia, dedicato 
a persone con disabilità fisica/intellettiva. 
Il laboratorio è stato condotto, in collaborazione con Associazione Teatro Giovani-
Teatro Pirata e Nuovo Spazio Studio Danza, da Simone Guerro (regista e 1° operatore), 
Arianna Baldini (2° operatore) e Sara Lippi, esperta di danza movimento terapia. 
L’esito finale di questo percorso si è concretizzato venerdì 1° ottobre alle ore 21 al 
Teatro Pergolesi, nell’ambito del XXI Festival Pergolesi Spontini, con lo spettacolo 
dal titolo “Se telefonando” liberamente ispirato alle opere “Il telefono” di Menotti e 
“La Serva padrona” di Pergolesi.

In scena la compagnia OperaH: Rebecca AVENALI, 
Cristopher BALERCIA, Valentino CAMPANA, Lorenzo 
CANTARINI, Alessandro COPPARI, Maria Rita DI PALMA, 
Silvia FALAPPA, Francesca FILONZI, Rita GIATTI, Valentina 
GIULIANI, Daniele MARCELLINI, Michele TORRI
264 gli spettatori che hanno potuto assistere allo 
spettacolo finale al Teatro Pergolesi.

BANCO DI SCENA (VIII EDIZIONE)

Cosa accade dietro un sipario? Quali professionalità vi operano ogni giorno e quali 
competenze sono necessarie per lavorare all’interno di un teatro? Come si realizza 
una drammaturgia, una scenografia, un costume teatrale? Quali studi intraprendere 
per poter lavorare, un giorno, nei mestieri dello spettacolo dal vivo? 
Le domande e le curiosità dei ragazzi hanno trovato risposta al Teatro Pergolesi che 
“ha aperto” virtualmente le sue porte alle scuole con l’ottava edizione di “Banco 
di scena”, un progetto di Alternanza Scuola-Lavoro (nato da una idea di Massimo 
Ippoliti e Paolo F. Appignanesi). 
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Il progetto ha proposto un percorso altamente esperienziale attraverso l’attivazione 
di quattro corsi di formazione paralleli: in scenografia per i ragazzi del Liceo Artistico 
Mannucci, in sartoria teatrale e illuminotecnica per gli studenti dell’Istituto tecnico 
e professionale Marconi-Pieralisi, e in comunicazione per gli allievi del Liceo Classico 
Vittorio Emanuele II.
I quattro corsi si sono sviluppati presso diverse sedi, con lezioni teoriche e pratiche 
al Teatro Pergolesi, nel Laboratorio di Scenografa (allestito per l’occasione presso il 
Teatro Moriconi) e nella Sartoria Teatrale del Pergolesi. Le lezioni sono state tenute 
in presenza, da qualificati operatori della Fondazione e del territorio.
L’obiettivo è stato quello di offrire agli studenti opportunità formative di alto 
e qualificato profilo volte a valorizzare il curriculum scolastico, offrendo un 
orientamento per le scelte in campo universitario e l’acquisizione di competenze 
spendibili nel mercato del lavoro.

Al termine del percorso formativo, i 28 ragazzi hanno collaborato alla messa in 
scena dello spettacolo “Se telefonando”, realizzato al Teatro Pergolesi il 1° ottobre 
nell’ambito del XXI Festival Pergolesi Spontini. 

scene realizzate dagli studenti del Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi: 
Francesca Apicelli, Giulia Asciolla, Irene Brunori, Linda Casagrande, Aurora Donninelli, 
Eva Ferro, Noemi Luporini, Luigia Maiello, Edoardo Montelli, Andreea Napar, Chiara 
Pelingu, Elena Righetti, Vittoria Scala, Susana Selimi, Suemi Vincenti coordinati da 
Ilaria Sebastianelli e Benedetta Trani Gatti

costumi realizzati dagli studenti dell’IIS Marconi-Pieralisi di Jesi:
Arianna Bigi, Melissa Mazzasini, Yuxin Zhang coordinati da Roberta Fratini e Sara 
Pitocco

luci realizzate dagli studenti dell’IIS Marconi-Pieralisi di Jesi:
Ivan Cucciolo, Lorenzo Maurizi, Paolo Valentini coordinati da Simone Caproli

video e comunicazione realizzati a cura degli studenti del Liceo Classico “Vittorio 
Emanuele II” di Jesi: Maria Borgacci, Jeta Gashi, Cecilia Gasperini, Larissa Lupini, 
Alessandro Mancini, Giorgia Paradisi, Eva Remedi coordinati da Adelaide Cascia e 
Simone Guerro

OPERA ACCESSIBILE
In occasione della messa in scena di “Maria De Buenos Aires”, per la prima volta la 
Fondazione ha reso l’opera accessibile a disabili sensoriali (non vedenti/ ipovedenti 
e non udenti/ipoudenti).
ll progetto è stato coordinato dalla Prof.ssa Elena Di Giovanni (Università degli 
Studi di Macerata) in collaborazione con ALI – Accessibilità Lingue Inclusione e con 
il patrocinio di Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus APS - sezione di 
Ancona e di Ente Nazionale Sordi – sezione provinciale di Ancona.

L’iniziativa ha messo a disposizione della comunità di ipovedenti e ipoudenti un serie 
di servizi di accessibilità gratuiti: video descrizione in Lingua dei Segni Italiana 
(LIS), servizio di audio introduzione, per raccontare scenografie, costumi e scelte 
registiche dell’opera. Sabato 28 agosto, prima della messa in scena dell’opera-
tango, si è tenuto il percorso multisensoriale sul palcoscenico per raccontare e 
toccare le scene, i costumi e gli oggetti di scena.
Dal vivo, durante lo spettacolo, gli utenti disabili hanno usufruito di un servizio di 
audiodescrizione e dei sopratitoli in italiano del libretto d’opera.
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FORMAZIONE PROFESSIONALE E
PERFEZIONAMENTO ARTISTICO
Tra i numerosi ambiti d’attività della Fondazione Pergolesi Spontini, un ruolo importante è quello della 
formazione professionale: L’Ente è Agenzia Formativa accreditata dalla Regione Marche (rif. Decreto n. 
114/IFD del 31/01/2019 valido fino al 31/01/2022) per la formazione professionale superiore e continua di 
maestranze tecniche ed artistiche dello spettacolo.

FONDAZIONE COLOCCI
Organizzazione di attività di alta formazione nei settori dell’istruzione, dell’arte e della cultura 
Il Comune di Jesi ha ritenuto opportuno stipulare, nell’ambito delle previsioni dello Statuto e del contratto di 
servizio, un accordo con la Fondazione Pergolesi Spontini con l’obiettivo di effettuare una verifica preliminare 
– sotto il profilo della percorribilità giuridica e tecnica - in ordine alla possibilità, in capo ad Fondazione, di 
organizzare e gestire attività di alta formazione nei settori dell’istruzione, dell’arte e della cultura presso la 
Fondazione Colocci, attualmente non più operativa. Per lo svolgimento dell’attività di analisi e verifica delle 
condizioni di gestione di progetti di alta formazione, la Fondazione potrà avvalersi dell’apporto di una consulenza 
esterna.

STUDIO E PROGETTAZIONE AROUND LA SERVA PADRONA
In occasione della messa in scena dell’opera “La serva padrona” (ottobre 2021, Teatro Pergolesi), è stata 
inaugurata alle Sale Pergolesiane del Teatro la mostra “Studio e progettazione around La serva Padrona”, 
esposizione di 18 modellini e bozzetti a cura degli studenti dell’Accademia di Belle Arti di Macerata e di Bologna. 
La mostra è restata aperta per tutta la durata della Stagione Lirica e la realizzazione dell’allestimento è stato 
a cura del Laboratorio di Scenografia della Fondazione Pergolesi Spontini. Il percorso, promosso nel dicembre 
2020 dalla Fondazione Pergolesi Spontini, ha portato alla nascita di una stagione sperimentale di formazione 
condivisa tra il biennio della scuola di scenografia dell’Accademia di Belle Arti di Macerata e il biennio di 
scenografia del melodramma dell’Accademia di Belle Arti di Bologna. I docenti che hanno proposto questa 
innovativa forma di contaminazione e collaborazione sono Benito Leonori, scenografo e direttore tecnico 
della Fondazione Pergolesi Spontini e docente di scenotecnica nell’Accademia di Macerata, Pierfrancesco 
Giannangeli docente di storia del teatro e della scenografia nell’Accademia di Bologna, Marcello Morresi e 
Isabella Fumagalli docenti di scenografia sempre a Bologna

TRAIN.ART 
Building new skills for innovative business models in the performing arts sector
Grazie al Consorzio Marche Spettacolo, capofila del progetto Train.Art, finanziato dal programma Europa 
Creativa (call EACEA/34/2018), la Fondazione Pergolesi Spontini, insieme ad altri enti di spettacolo marchigiani, 
è volata a Bilbao dal 9 all’11 novembre 2021. 
Conclusa in modalità online la parte formativa, la trasferta è stata una preziosa occasione per il Direttore 
Generale Lucia Chiatti di scambiare buone pratiche con operatori professionisti attivi nel management di spazi 
culturali, attraverso incontri, study visits e workshop.
TRAINART è un programma transnazionale di sviluppo delle capacità che si propone di dare nuove competenze 
agli operatori/artisti culturali focalizzandosi su due ambiti particolari: nuovi modelli di gestione degli spazi 
culturali e interventi artistici in contesti non convenzionali.
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AUDIZIONI, CONCORSI E MASTERCLASS
La Direzione artistica della Fondazione ha organizzato nel mese di ottobre audizioni 
conoscitive e a ruolo per giovani cantanti lirici.

CONCORSO DEDICATO A JOSEF SVOBODA – I EDIZIONE
PROGETTAZIONE DI ALLESTIMENTO SCENE E COSTUMI DI TEATRO MUSICALE
La Fondazione Pergolesi Spontini, in collaborazione con Accademia di Belle Arti di 
Macerata e Accademia di Belle Arti di Bologna ha istituito e promosso la I^ edizione 
del Concorso dedicato a Josef Svoboda per la progettazione dell’allestimento 
scenografico e costumi di scena per l’intermezzo in un atto “IL SEGRETO DI 
SUSANNA” musiche di E. Wolf-Ferrari libretto E. Golisciani, abbinato all’idillio musicale 
“LA SCUOLA GUIDA” di N. Rota su libretto di Mario Soldati.
Nell’ambito della convenzione per tirocinio di formazione e orientamento, sottoscritta 
tra la Fondazione e le due accademie, il concorso ha inteso sperimentare una nuova 
modalità per valorizzare giovani creativi e dare loro l’opportunità di realizzare il 
proprio progetto scenico e di collaborare con registi professionisti.
Al concorso hanno partecipato 7 studentesse neodiplomate al Bienno di 
Specializzazione in Scenografia, delle Accademie di Belle Arti di Macerata e di 
Bologna. I progetti presentati sono stati 4.
La commissione, composta da Cristian Carrara, Direttore artistico della Fondazione 
Pergolesi Spontini, Alessio Pizzech, regista, Enrico Pulsoni, membro nominato 
dall’Accademia di Belle Arti di Macerata, Pierfrancesco Giannangeli, membro 
nominato dall’Accademia di Belle Arti di Bologna e Elisabetta Salvatori, scenografa, 
ha decretato vincitore il progetto presentato da Bianca Piacentini/Cristiana 
Attorrese con la seguente motivazione:
“Gli elaborati vengono individuati per la capacità di legare i due titoli attraverso 
approfondita ed originale ideazione dello spazio scenico. Ottima la qualità 
dell’esposizione tecnica”.

TIME MACHINE ENSEMBLE
Il Time Machine Ensemble, gruppo nato nell’estate del 2019 da una selezione 
dei migliori talenti italiani usciti dai conservatori, è un innovativo progetto della 
Fondazione Pergolesi Spontini in collaborazione con Casa Musicale Sonzogno e 
Italian Touch che coinvolge ogni anno giovani solisti – molti sotto i 25 anni - con 
l’obiettivo di realizzare progetti di riscoperta di grandi autori del Novecento o nuovi 
concept originali di spettacolo dedicati alla musica d’oggi.
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CENTRO STUDI VALERIA MORICONI
Valeria Moriconi (Jesi, 1931-2005) è stata una tra le più significative artiste della 
scena italiana. Durante la sua attività professionale ha collaborato con registi 
del calibro di Eduardo De Filippo, Luchino Visconti, Franco Enriquez e Gabriele 
Vacis ricevendo premi e riconoscimenti tra cui il Premio Simoni e la nomina a 
Grand’Ufficiale della Repubblica.

Il Centro Studi Valeria Moriconi - istituito dal Consiglio Comunale di Jesi il 30 
novembre 2006 e affidato in gestione alla Fondazione Pergolesi Spontini - è allestito 
nei locali attigui al Teatro Studio che Valeria Moriconi inaugurò il 22 maggio 2002 e 
che, dopo la sua scomparsa, venne a lei dedicato il 15 novembre 2005.

Il Fondo archivistico di Valeria Moriconi – contenente una selezione di copioni, 
manoscritti, corrispondenza, articoli, programmi di sala, materiali video, pubblicazioni, 
quadri, manifesti, locandine, bozzetti, foto, ritratti, costumi, elementi scenici e 
documenti vari, con riferimento diretto o indiretto all’attrice - è stato donato dalle 
cugine Luciana e Adriana Olivieri, inventariato e informatizzato con il contributo del 
Rotary Club di Jesi e realizzato con la partecipazione della Banca Popolare di Ancona.
Il Centro è sempre aperto ai visitatori, previa prenotazione presso la Fondazione 
Pergolesi Spontini e – nonostante la chiusura da febbraio 2018 dei locali del Teatro 
Moriconi per la messa in sicurezza dell’intero complesso secondo le ultime normative 
- diverse sono state anche nel 2020 le richieste di consultazione del materiale 
conservato nel Fondo da parte di gli studiosi, registi, operatori, docenti e studenti 
universitari, museologi e amatori provenienti da tutta Italia per approfondimenti 
relativi a ricerche, tesi di laurea, spettacoli teatrali e pubblicazioni.

Il 15 giugno il Teatro Pergolesi ha ricordato Valeria Moriconi, 
nel giorno anniversario della scomparsa, portando in scena, 
Misericordia, l’ultimo spettacolo di Emma Dante, l’artista siciliana 
che ha vinto, nel 2020, la terza edizione del Premio “Valeria 
Moriconi - Protagonista della scena”, dopo l’assegnazione a 
Isabelle Huppert (nel 2009) e a Monica Guerritore (nel 2011)
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DAL TEATRO ALL’ARCHIVIO. DALL’ARCHIVIO AL WEB”
l Comune di Jesi, in qualità di soggetto proponente, si è aggiudicato un contributo 
per il progetto “Valeria Moriconi. Dal Teatro all’Archivio. Dall’Archivio al web” 
a valere su un bando della Regione Marche per il sostegno a progetti di rilievo 
regionale per la valorizzazione di Archivi storici di Enti pubblici del territorio 
marchigiano ai sensi della LR n.4/2010 e della DGR n. 667/2020, bilancio 2020/2022 
annualità 2021. 

Il progetto prevede il riordino e l’inventariazione dell’archivio della grande attrice, 
conservato a Jesi presso il Centro Studi a lei dedicato, in Piazza Federico II, e che 
comprende anche l’archivio aggregato prodotto dal regista Franco Enriquez.
Il complesso di fondi, dopo la morte dell’attrice jesina avvenuta il 15 giugno 2005, è 
stato donato dai suoi eredi al Comune di Jesi, che nel 2006 ha deliberato – con atto di 
Consiglio comunale – l’istituzione del Centro studi e attività teatrali Valeria Moriconi 
affidandone la gestione alla Fondazione Pergolesi Spontini. Tra il 2006 ed il 2007 il 
complesso di fondi è stato per lo più riordinato e sono stati prodotti elenchi che ne 
descrivono gran parte del contenuto. Sempre nel 2007, la Soprintendenza archivistica 
per le Marche ne ha riconosciuto «il sicuro interesse archivistico» osservando come 
la documentazione in esso conservata fosse «di rilevante interesse per documentare 
la vita e l’attività dell’attrice». La struttura del complesso di fondi è consultabile sul 
sito del Sistema unificato per le soprintendenze archivistiche (SIUSA), ma mancava 
ad oggi, uno strumento di ricerca (inventario) che descrivesse tutto l’archivio nella 
sua unitarietà e organicità e in conformità con i più diffusi standard di descrizione. 
Il progetto “Valeria Moriconi. Dal Teatro all’Archivio. Dall’Archivio al web” è un lavoro 
davvero importante che si propone di riordinare, catalogare e in parte digitalizzare il 
complesso di fondi, per una migliore conservazione della documentazione e ridurre 
il rischio di dispersione dei documenti, dei materiali e degli elenchi descrittivi già 
prodotti. L’obiettivo finale sarà la pubblicazione e la valorizzazione dell’inventario e 
dei documenti digitalizzati per consentire a tutti di accedere al prezioso archivio, e 
per far conoscere alle giovani generazioni l’attività professionale dell’attrice jesina.
Il progetto, che sarà concluso entro giugno 2022, è stato affidato ad un team di 
professionisti, che in collaborazione con lo staff della Fondazione Pergolesi Spontini, 
è coordinato da Matteo Sisti, archivista libero professionista e responsabile del 
progetto Memorie di Marca. E’ stata inoltre affidata ad Archivi di valore, divisione 
aziendale di Record Data, la digitalizzazione dei documenti e l’esportazione 
dell’inventario in formato standard. L’attività di valorizzazione, invece, sarà curata 
da Lucia Giagnolini dell’Istituto di storia contemporanea della provincia di Pesaro e 
Urbino (ISCOP) che coordinerà le attività di valorizzazione dell’Archivio attraverso 
le pagine Facebook ed Instagram di Memorie di Marca.
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PRODUZIONI MULTIMEDIALI

Web serie 
3 VOCI DI DENTRO
musiche di G.F. Händel, F. Cilea, G. Puccini, W.A. Mozart, G. Donizetti, G. Rossini, C. Gardel
soggetto Stefano Valanzuolo da un’idea di Cristian Carrara
sceneggiatura Stefano Valanzuolo
regia Andrea Antolini, Diego Morresi, Alessandro Tarabelli
supervisione scenografica Benito Leonori
NUOVA PRODUZIONE
In co-produzione con SUBWAYLAB
(2021, RaiPlay)

CD pubblicati 
LE METAMORFOSI DI PASQUALE di G. Spontini (2019, Dynamic)

DVD pubblicati 
ADELSON E SALVINI di V. Bellini (2017, Casa Musicale F. Bongiovanni)

L’ARLESIANA di F. Cilea (2015, Dynamic)

LA FUGA IN MASCHERA di G. Spontini (2014, Euroarts)  

TUTTO PERGOLESI (2013, Arthaus Musik)

ADRIANO IN SIRIA con gli intermezzi LIVIETTA E TRACOLLO (2011, Opus Arte)  

IL PRIGIONIER SUPERBO con gli intermezzi LA SERVA PADRONA (2012, Arthaus Musik)   

IL FLAMINIO (2012, Arthaus Musik)   

LA SALUSTIA (2013, Arthaus Musik)   

L’OLIMPIADE (2013, Arthaus Musik)  

LO FRATE ‘NNAMORATO
(2013, Arthaus Musik)

La relazione sociale
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PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE, 
RIQUALIFICAZIONE, MESSA IN SICUREZZA

TEATRO MORICONI
Dal febbraio 2018 gli spazi della ex Chiesa di San Floriano, adibiti ad auditorium e 
luogo di pubblico spettacolo, risultano non utilizzabili in attesa di avviare lavori 
ormai non più procrastinabili. 
Il progetto esecutivo, predisposto dal Comune di Jesi, proprietario dell’immobile, 
e affidato all’Ing. Lombardi, prevede interventi per l’adeguamento alla normativa 
vigente in materia di prevenzione antincendio. 
A corredo degli interventi di adeguamento dei sistemi di sicurezza, si è deciso di 
procedere anche con interventi di ottimizzazione acustica dello spazio. La sala 
teatrale corrisponde, infatti, acusticamente, ai canoni dell’architettura ecclesiastica 
del ‘700. Allo stato attuale si verifica un riverbero molto importante che risulta 
coerente con le funzioni liturgiche per le quali lo spazio è stato progettato ma, molto 
fastidioso per le funzioni “teatrali” a cui lo spazio sarà nuovamente destinato.

TEATRO PERGOLESI
Nei mesi di chiusura al pubblico, sono stati effettuati i seguenti interventi di 
riqualificazione e di miglioramento all’interno del teatro:

• Febbraio 2021. Interventi di sostituzione tubature a seguito di rottura 
con conseguente perdita di liquami e infiltrazioni lungo i muri delle scale 
che portano ai palchi in prossimità dei bagni. L’origine del danno è stata 
individuata nel bagno del loggione.
• Aprile 2021. Restyling del palcoscenico: raschiatura, verniciatura e 
ignifugazione.
• Giugno 2021. Operazioni di controllo e manutenzione ordinaria della 
piattaforma di carico e scarico.
• Luglio 2021. Restyling delle poltroncine di platea: restauro della 
struttura e nuova imbottitura; lavori di manutenzione straordinaria al 
pavimento ligneo di platea.

TEATRO CONCORDIA
In risposta all’indagine di mercato, indetta dal Comune di Cupramontana, con 
determinazione n. 762 del 31/12/2020, i lavori relativi alla costruzione della struttura 
portante del palcoscenico del nuovo Cinema-Teatro Concordia con relativa fornitura, 
posa in opera e trattamento di ignifugazione, sono stati affidati alla Fondazione 
Pergolesi Spontini che ha potuto mettere in campo la propria conoscenza tecnica e 
il proprio “saper fare”, grazie alla consulenza del direttore tecnico Benito Leonori e 
alle maestranze della Soc. Coop. Proscenio. 
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EX CASCAMIFICIO
Da diversi anni la Fondazione era alla ricerca di uno spazio di maggiore metratura, 
rispetto all’attuale, in cui allocare i magazzini di scene e costumi di repertorio e, 
soprattutto, le attività del laboratorio di scenografia.
Un maggiore spazio a disposizione significa investire in una diversa organizzazione 
del lavoro tale da ampliare il ventaglio delle tecniche costruttive, permettere la 
realizzazione di progetti di maggiori dimensioni, realizzare pre-montaggi degli 
allestimenti in loco e costruire più allestimenti contemporaneamente: in altre parole, 
un notevole margine di crescita e di capacità di attrazione di un numero maggiore 
di committenze esterne. 
Dopo un periodo abbastanza lungo di valutazioni, di sopralluoghi e di preventivi 
esaminati, si è presentata l’opportunità di acquisto dell’ex cascamificio di Jesi, una 
delle più importanti strutture archeologiche industriali jesine, oggi abbandonata, 
ottimo investimento dal punto di vista del rapporto prezzo/dimensioni, 
investimento e sviluppo attività potenziali.
Nel lungo periodo, l’obiettivo della Fondazione è quello di dare vita ad un nuovo 
Centro Culturale multifunzionale con sala di montaggio, sala di posa, sala prova, 
spazi performativi, espositivi e sala conferenze, oltre a unità abitative, spazi per 
servizi di prossimità, attività sociali per l’inclusione e la lotta al disagio giovanile.
L’avvio del progetto di recupero e di riqualificazione dell’ex Cascamificio sarà 
possibile grazie al Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) del 
Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili che finanzierà il progetto 
di riqualificazione urbana presentato dai Comuni di Jesi, Maiolati Spontini, Monte 
Roberto e Castelbellino, per il tramite della Regione Marche, e di cui la Fondazione 
Pergolesi Spontini è partner privato.
A seguito dell’acquisto dell’immobile la Fondazione, ai fini dell’accensione del mutuo, 
ha avanzato richiesta di proroga del vigente contratto di servizio per un periodo 
temporale commisurato all’ammortamento o almeno a 2/3 dello stesso. L’immobile 
sarà capitalizzato dalla Fondazione e per tanto ammortizzato, secondo le aliquote 
fiscali previste dalla legge, in circa 33 anni. 
Con deliberazione consiliare n. 128 del 29 luglio 2021, il Comune di Jesi ha concesso 
la proroga della durata del contratto fino al 2054.

€ 779.500,00 prezzo d’acquisto all’asta dell’immobile 
inclusi oneri accessori;
€ 3,8 milioni finanziati dal bando ‘Qualità dell’abitare’ per 
l’avvio dei lavori di ristrutturazione. 
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L’EX CASCAMIFICIO DI JESI 

(una superficie di circa 18mila metri quadrati, di cui circa 9mila al chiuso)

Jesi, tra ‘800 e inizi ‘900 è stata un polo tessile di grande importanza 
in una regione caratterizzata, fin dal medioevo, da una profonda rete di 
traffici costruiti intorno alla produzione serica. 
Agli inizi del 1900 si contavano 14 filande che producevano seta grezza, 
un cascamificio e 8 stabilimenti bacologici per la produzione ed il 
mantenimento dei bachi da seta.

Il Cascamificio, costruito lungo il canale Vallato, (quartiere San Savino) 
è stato un importante stabilimento per la cardatura e la filatura dei 
cascami. Il secondo per grandezza in Italia.
Venne fondato dalla Banca Industriale e Commerciale di Bologna nel 
1873 ed iniziò la sua attività nel 1875. I prodotti finiti venivano esportati 
soprattutto in India e in Europa. La crisi serica degli anni Trenta del 
secolo scorso ebbe gravi conseguenze anche per il Cascamificio, in 
seguito danneggiato seriamente nel 1944 dall’esercito tedesco in ritirata. 
Nel 1987 venne rilevato dal Gruppo Botto Giuseppe e Figli. Col passare 
degli anni andò via via riducendo sempre più personale e produzione 
fino alla chiusura definitiva, nel 2002.



71

La relazione sociale

LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
STORICO-ARTISTICO
Teatro Pergolesi. Cenni storici
Inaugurato nel 1798, il Teatro Pergolesi è uno dei più rilevanti teatri storici delle Marche. 
E’ il tipico “teatro all’italiana”, un maestoso edificio nella piazza principale della città, 
con una sala a ferro di cavallo, tre ordini di palchetti e al quarto piano il loggione. Dal 
1968 è Teatro lirico di Tradizione, prestigioso riconoscimento del Governo Italiano.

Prima della costruzione del Teatro Pergolesi, operava a Jesi il vecchio Teatro del Leone 
(1731). Ritenuto, quest’ultimo, “poco elegante” oltre che “molto incomodo e pericoloso” 
– un gruppo di notabili della città avviarono la realizzazione di un nuovo teatro, di cui 
sostennero tutte le spese. 
Il nuovo Teatro della Concordia (fu intitolato a Giovanni Battista Pergolesi solo nel 
1883) nacque in realtà sui progetti - tutt’altro che concordi - di due architetti: Francesco 
Maria Ciaraffoni e Cosimo Morelli. A quest’ultimo si deve la sua ottima acustica.
Per le decorazioni pittoriche vennero convocati due artisti neoclassici: l’architetto 
Giovanni Antonio Antolini, al quale spettò la progettazione scenico-arredativa 
e il pittore Felice Giani, che dipinse la volta della sala con puttini danzanti, satiri, 
mascheroni e “Le storie di apollo”. Nell’arco di proscenio sono raffigurate le allegorie 
della Notte, del Giorno e del Tempo.
Nel 1856 venne realizzato dal pittore jesino Luigi Mancini il sipario storico, in cui fu 
raffigurato, con tipico gusto romantico, il leggendario ritorno di Federico II a Jesi, 
dove il grande imperatore svevo era nato nel 1194.
Nel 1929, la difficile gestione economica spinse i Condomini proprietari a cedere il 
Pergolesi al Comune che lo acquistò.

Gallerie del Teatro: Sale Pergolesiane e Spontiniane 
A conclusione delle celebrazioni per il bicentenario del Teatro Pergolesi (1998-
2001), nei locali del Ridotto, affrescati con suggestive vedute settecentesche del 
fabrianese Luigi Lanci, sono state allestite le Sale Pergolesiane, uno spazio della 
memoria dedicato al compositore Giovanni Battista Pergolesi, nato a Jesi nel 1710 e 
morto a Pozzuoli (Napoli) nel 1736.
L’esposizione permanente comprende quadri, stampe, busti, bozzetti e medaglie che 
offrono un’immagine per lo più idealizzata del musicista (i beni esposti provengono 
dalle collezioni della Pinacoteca e della Biblioteca di Jesi).

In seguito, si è sviluppata, nel foyer del teatro di stile neoclassico, una sezione 
dedicata all’altro celebre musicista legato alla città: Gaspare Spontini (Maiolati 
Spontini, 1774-1851). Nella Sala Spontiniana sono esposti busti di notevole pregio, 
tra cui quello in marmo di J. Pradier, ritratti litografici, quadri, un pianoforte Erard, 
alcune lettere autografe, manoscritti e libretti musicali che si aggiungono al ricco 
fondo donato nel 1890 dall’avvocato berlinese Robert e custodito nella Biblioteca 
Comunale di Jesi.
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RETE MUSEALE URBANA
La città di Jesi si presenta, all’interno del contesto regionale marchigiano, come uno 
dei centri urbani la cui identità si sviluppa e punta il suo asset sulle istituzioni museali. 
Il rilevante ruolo svolto dalla città di Jesi nel corso della storia e la fortuna di aver 
dato i natali a personaggi illustri come Giambattista Pergolesi e Federico II, oltre ad 
essere stata crocevia di artisti e intellettuali di ogni epoca, hanno determinato in città 
la nascita di ricche collezioni attualmente conservate in prestigiosi palazzi storici.
La Rete Museale Urbana della città di Jesi, istituita formalmente a dicembre 2020, ha 
appunto unito le diverse istituzioni culturali cittadine che perseguono, anche in forme 
diverse, finalità di tutela, conservazione e valorizzazione dei beni culturali materiali e 
immateriali. Ne fanno parte:
 

•  MUSEI CIVICI DI PALAZZO PIANETTI
•  MUSEO DELLA STAMPA
•  CASA MUSEO COLOCCI VESPUCCI
•  SALE FONDI ANTICHI DI PALAZZO DELLA SIGNORIA 
•  SALE PERGOLESIANE E SPONTINIANE DEL TEATRO PERGOLESI
•  MUSEO FEDERICO II STUPOR MUNDI
•  MUSEO DIOCESANO
•  SALE MUSEALI DI PALAZZO BISACCIONI

Attività e progetti realizzati nell’ambito della Rete Museale Urbana nell’anno 2021:

1) In occasione del Festival Pergolesi Spontini, sono state attivate 
iniziative di biglietteria integrata con la mostra “Raffaello e Angelo 
Colocci. Bellezza e scienza nella costruzione del mito della 
Roma antica”, organizzata dai Musei Civici di Jesi per celebrare 
il cinquecentenario della scomparsa di Raffaello Sanzio (dal 20 
maggio al 30 settembre 2021);

2) progetto “Gli Incredibilini” presi nella rete. Sono stati realizzati 
dei podcast dedicati ai bambini per guidarli alla scoperta dei musei 
della Rete Urbana di Jesi e dei preziosi tesori che custodiscono 
in compagnia di due simpatici “esploratori”, Melissa e Leonardo 
della rubrica “Incredibilini” di Radio Incredibile.

La relazione sociale
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A giugno 2020, la Fondazione ha aderito al processo di Autovalutazione dei Musei 
promosso dalla Regione Marche per l’anno 2019 nell’ambito del progetto “Museo 
diffuso”.

Nel maggio 2017, la Fondazione ha aderito al Consorzio Turistico Esino Frasassi, 
costituitosi nella primavera del 2014 dall’unione di molteplici associazioni locali di 
operatori turistici, per creare reti tra operatori e per promuovere il territorio nell’ottica 
di una programmazione turistica unitaria.

Da febbraio 2019 la Fondazione fa parte del Comitato esecutivo della Consulta 
del Turismo del Comune di Jesi. L’ente, all’interno del Comune di Jesi, è chiamato a 
sviluppare dei progetti dopo il confronto con tutte le realtà che operano in ambito 
culturale e nell’ampio segmento della ricettività nel territorio della Vallesina. 

La Fondazione collabora, inoltre, con l’Amministrazione comunale di Jesi che, in virtù 
di un accordo con MSC Viaggi, propone la città di Federico II tra le possibili escursioni 
a terra. Il tour “Jesi Città dell’Imperatore” – acquistabile dai crocieristi che sbarcano 
nel porto di Ancona - comprende la visita alla Pinacoteca Civica di Palazzo Pianetti, al 
Teatro Pergolesi, degustazioni eno-gastronomiche e shopping. 

Compatibilmente con l’attività teatrale e le esigenze tecniche, di norma nei giorni feriali 
e/o su appuntamento, lo staff della Fondazione è sempre disponibile ad accompagnare 
spettatori e turisti nella visita del Teatro Pergolesi, con accesso alla platea, al foyer e 
alle Sale Pergolesiane (dal 02/06 al costo di € 2,00 a persona).
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VISITE GUIDATE 
ESTATE 2021 dal 4 giugno al 25 settembre 2021 
Martedì: alle 11 e alle 12 | Giovedì: alle 16 e alle 17 
Mercoledì (dal 16 giugno al 15 settembre 2021): alle 11 e alle 12 in collaborazione con 
l’Ufficio Turismo del Comune di Jesi abbinata a quella del Museo Diocesano
Venerdì: alle 21 e alle 22 | Sabato: alle 18 e alle 19 in collaborazione con Federeagit – 
Ancona (Federazione Italiana Guide Turistiche, Accompagnatori e Interpreti).

ITINERARIO GUIDATO 
“ALLA SCOPERTA DI PERGOLESI”
mercoledì 29 dicembre, 10.30 | venerdì 31 dicembre, 10.30 
mercoledì 5 gennaio, 10.30 |venerdì 7 gennaio, 10.30 
in collaborazione con Federeagit – Ancona (Federazione Italiana Guide Turistiche, 
Accompagnatori e Interpreti).
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56%   Femmine

Dati statistici dei visitatori:
*visite sospese a causa delle restrizioni
 per il contenimento della diffusione del virus Covid-19.

44%   Maschi

n. 646 
VISITATORI

7% Under 18

3,5% Tra 18/26 anni

51,5% Tra 26/65 anni

38% Over 65

provenienti dall’estero 

provenienti da fuori regione          

provenienti dalla regione Marche

18%
61%

21%
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COMUNICAZIONE
Nel 2021 la Fondazione ha consolidato la propria strategia di promozione e 
comunicazione attraverso la rinnovata collaborazione con la branding agency che 
nel 2019 ha elaborato un nuovo CONCEPT CREATIVO e una nuova IDENTITÀ VISIVA.
L’area Marketing e l’ufficio stampa hanno elaborato un piano di comunicazione/
promozione che, compatibilmente con il budget assegnato (che corrisponde al 3% 
del budget complessivo 2021), ha previsto strumenti e azioni quali:

REALIZZAZIONE DI MATERIALI PROMOZIONALI OFF LINE (manifesti di vari formati, 
flyer, programmi di sala, volantini/locandine, totem) e ON LINE (riprese video, foto, 
spot, animazioni grafiche).

PIANO MEDIA: programmazione e acquisto di spazi pubblicitari, principalmente in 
formato cartaceo (ma in alcuni casi si è optato anche per banner e spot su emittenti 
televisive locali) sulle principali riviste specializzate o sui mensili, settimanali e 
quotidiani anche a tiratura locale ritenuti di interesse strategico; 

CONFERENZE e COMUNICATI STAMPA: pianificazione di n. 14 incontri e conferenze 
dedicati/aperti alla stampa; realizzazione di comunicati stampa, publiredazionali e 
interviste; monitoraggio quotidiano delle fonti mediatiche (quotidiani, periodici e 
agenzie di stampa italiani e stranieri, radio e televisioni nazionali ed estere, portali e 
siti internet nazionali ed esteri);

WEB: in aggiunta al sito web, vetrina di importanza istituzionale, sono state 
attivate due landing page dedicate esclusivamente al Festival Pergolesi Spontini 
e alla Stagione Lirica in cui è stato possibile consultare in modo rapido, completo e 
piacevole il calendario eventi, gli approfondimenti sugli artisti e tutte le informazioni 
relative all’acquisto anche online dei biglietti.

www.fondazionepergolesispontini.com 
54.229 utenti - 149.893 visualizzazioni di pagina
 
www.festival.fondazionepergolesispontini.com 
4.474 utenti - 7.058 visualizzazioni di pagina
 
www.lirica.fondazionepergolesispontini.com 
6.363 utenti - 8.217 visualizzazioni di pagina

La relazione sociale
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SOCIAL MEDIA: Whatsapp, Facebook, Instagram, Youtube, Linkedin e Twitter sono 
ad oggi il mezzo di comunicazione principale con cui la Fondazione entra in contatto 
diretto e più confidenziale con un pubblico estremamente vario ed eterogeneo. 
Grazie alla consulenza di un Social Media Manager dal 2018 è stata attivata la 
modalità business e sulla base di un preciso piano redazionale sono stati pubblicati 
post, infografiche, stories, animazioni e video e sono state attivate campagne 
sponsorizzate al fine di rafforzare il posizionamento strategico sui social media e 
di aumentare la visibilità della Fondazione rivolgendosi a target specifici di utenti 
selezionati per fasce di età, localizzazione geografica e interessi.

13/17

9%

18/24

28%

25/34

23%

35/44

18%

45/54

13%

55/64

8%

>65

1,6%

Eventi

Il Pubblico

N. 11.957 “LIKE”
12.654 FOLLOWER

Eventi Pubblicati
Persone Raggiunte
Clic sui eventi

42 
40.669 

180

Copertura Video
Minuti di visualizzazione dei video
Interazioni con i video
Follower Netti

Copertura Post

17.873 
3.890

1.100

Persone raggiunte
Interazioni
Click sui link
Commenti
Condivisioni
Reazioni generali

23.1874 
58.385

3.214
1.363
1.590

19.616

ETA’
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N. 2.786 FOLLOWER
Nel 2021 sono stati prodotti
167 post e 39 video IGTV
Attivata condivisione dei post sponsorizzati

N. 227 ISCRITTI
43.604 visualizzazione (da giugno 2011)

N. utenti registrati: 912
Inviati 32 messaggi
con info su appuntamenti ed eventi

N. 934 FOLLOWER
Attivata condivisione dei post 
sponsorizzati.

N. 459 FOLLOWER
Attivata condivisione dei post 
sponsorizzati.

WHATSAPP:  da settembre 2018 è stato attivato il nuovo servizio della Fondazione 
Pergolesi Spontini con lo scopo di trasmettere via smartphone, informazioni su 
spettacoli, eventi, conferenze, incontri, sfruttando la velocità e capillarità della 
App. Per iscriversi, si salva tra i contatti nella rubrica dello smartphone il numero 
338 7108495 e tramite la APP WhatsApp si invia un massaggio con il proprio NOME 
COGNOME e “PERGOLESI ON”.
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GOOGLE MY BUSINESS: servizio attivato per inizializzare campagne promozionali 
direttamente da Google.

PUBBLICITA’ STATICA e DINAMICA: sono state pianificate campagne affissioni 
tradizionali a carattere regionale con manifesti di vario formato (dal 70x100 al poster 
6x3), interventi di pubblicità dinamica all’esterno dei mezzi di trasporto urbano ed 
extraurbano e interventi di arredo urbano in posizioni ritenute strategiche da un 
punto di vista sia turistico e istituzionale.

DIRECT MAILING, NEWSLETTER e DISTRIBUZIONI: sono stati sistematicamente 
aggiornati il database e le mailing list a fini promozionali e sono stati ulteriormente 
raffinati nella definizione i target e le location per la distribuzione di materiale 
promozionale cartaceo.

COMMUNITY
N. iscritti alla mailing list generica: 870
N. iscritti alle mailing list specifiche: 9876
N. newsletter inviate: 31
N. mail destinatari raggiunti: 57.000 ca.

Report dispositivi utilizzati dagli utenti per leggere le newsletter:
da dispositivi fissi: 54%
da dispositivi mobili: 29%
dispositivi sconosciuti: 17%
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a diffusione ESTERA
(Croazia, Svizzera, Austria,
Germania, Australia, Spagna,
Francia, Repubblica federale Ceca
e Slovacca, Bulgaria, Corea del Sud,
Taiwan, Sudafrica, Giappone)

n. 29

a diffusione NAZIONALE
n. 39

a diffusione REGIONALE
(Marche)

n. 44

a diffusione NAZIONALE
e INTERREGIONALE

n. 207

a diffusione REGIONALE
(Marche)

n. 52

L’ATTENZIONE DEI MEDIA
In termini numerici: nel 2021 la carta stampata ha parlato della Fondazione Pergolesi Spontini in 1.216 articoli, 
con particolare attenzione alle attività di produzione del Festival Pergolesi Spontini e alla Stagione Lirica di 
Tradizione del teatro G.B. Pergolesi, ai quali vanno aggiunte le uscite sul web, radio e TV.
I mezzi d’informazione che hanno parlato di noi dal 2001 al 2021 sono distribuiti nei più diversi settori 
dell’editoria. In sintesi:

PORTALI
E SITI INTERNET
NAZIONALI ED ESTERI

n. 1015

EMITTENTI
RADIO-TELEVISIVE,
CANALI SATELLITARI

n. 112

PERIODICI ITALIANI
n. 259 QUOTIDIANI E AGENZIE

DI STAMPA ITALIANI

n. 204

STAMPA ESTERA
(quotidiani, periodici, periodici web)

n. 65

a diffusione NAZIONALE
n. 57

a diffusione REGIONALE
(Marche)

n. 04

a diffusione LOCALE
(territorio nazionale)

n. 143
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CORRIERE ADRIATICO, 24 agosto 2021
Al Pergolesi Spontini le magie di Sandtrack

Virtuoso, visionario, versatile e virale. 
Stefano Bollani ha inaugurato il XXI 
Pergolesi Spontini Festival conquistando 
il pubblico (…). Il Pergolesi Spontini 
Festival però proseguirà con numerosi 
concerti, dal barocco al classico, dal jazz 
fino ai confini del pop, eventi per famiglie 
e bambini ma anche letteratura, food 
& wine, danza, musical, cinema, mostre 
d’arte, social opera. (…) In cartellone 
anche prime assolute di musiche di 
compositori contemporanei e la prima 
esecuzione in epoca moderna di pagine 
inedite da Gaspare Spontini, in vista 
delle celebrazioni del 2024 per i 250 anni 
della nascita del grande compositore di 
Maiolati.

ANCONATODAY, 23 agosto 2021
Bollani e i suoi incantano la piazza: un 
viaggio improvvisato tra alieni e Flinstones
di TEODORA STEFANELLI 

Divertimento, improvvisazione e alchimia: si 
può riassumere così il magnetico concerto 
di Stefano Bollani che ieri ha aperto il XXI 
festival Pergolesi Spontini nella rinnovata 
piazza Federico II di Jesi, incantando per due 
ore il pubblico (opportunamente distanziato). 
Ad accompagnare Bollani nella performance 
il suo inseparabile pianoforte ma anche due 
grandi musicisti: il contrabbassista Gabriele 
Evangelista, senese 33enne già noto nei più 
importanti jazz club del mondo e il batterista 
Bernardo Guerra, anche lui classe 1988, 
fiorentino, con alle spalle collaborazioni 
importanti del panorama jazz nazionale e 
internazionale.
Un live all’insegna di brani inediti e di 
sorprese: «La maggior parte di quello che 
suoniamo stasera – ha detto Bollani sul palco 
- è improvvisato. I nostri spartiti sono scarni 
e le melodie inedite, quindi non le troverete 
in nessun disco». Ad insaporire questo 
viaggio musicale la sempre cara ironia che 
accompagna il compositore nei suoi voli 
pindarici musicali. (…) 

“HANNO DETTO DI NOI...”

XXI FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI
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MUSICA JAZZ, 27 agosto 2021
Stefano Bollani inaugura il Festival 
Pergolesi Spontini
di LIBERO FARNÈ

(….) Nella performance jesina la fusione, 
la consistenza e la varietà delle soluzioni 
di questa formazione sono nate innanzi 
tutto dagli stimoli che il pianista 
ha saputo dare in continuazione, 
concedendo fra l’altro ampi spazi 
d’esposizione ai due partner. Da parte 
loro essi hanno saputo riempire questi 
spazi con sorprendente puntualità 
e autorevolezza. Guerra ha prodotto 
un drumming di sottofondo, morbido 
e misuratissimo, nei momenti di 
accompagnamento, per poi emergere 
spesso con episodi solistici concisi 
di esaltante e perentoria energia, 
con una sapiente distribuzione degli 
accenti. (…) 

MUSICULTURA ONLINE, 24 agosto 2021
Magica serata col Bollani trio a Jesi
di ROBERTA ROCCHETTI

Prende vita quando l’estate comincia a declinare il XXI Festival Pergolesi Spontini 
a Jesi, quasi a voler prolungare il tempo delle ferie, della spensieratezza, della 
contemplazione senza fretta della bellezza. E in bellezza si è inaugurata questa 
edizione con il concerto domenica 22 agosto di Stefano Bollani nella bellissima 
piazza che prende il nome da Federico II che proprio lì aprì gli occhi su quel mondo 
che volle conquistare.(…) Il concerto che ha registrato il sold out già diversi giorni 
prima ha ottenuto come prevedibile il meritato apprezzamento e i tre non hanno 
negato i bis(…) e noi sul palco di Jesi ci godiamo i risultati. Il concerto termina con una 
travolgente variazione sul tema dei Flintstones di Hanna e Barbera.

QDM NOTIZIE, 13 settembre 2021
Simone Cristicchi entusiasma il Pergolesi
di GIOVANNI FILOSA

(…) Cristicchi affonda il coltello nelle pieghe della nostra coscienza e nelle nostre 
piaghe. In quelle in cui ci muoviamo momento dopo momento, ci fa ricordare degli 
altri e non solo di noi stessi, ci stimola, alla fine, anche a cercare dentro di noi 
quell’Entità, quel Dio “che move il sole e l’altre stelle” ma che qualche volta sembra 
non ascoltarci. (…) 
“Io credo che non sia la bellezza che salverà il mondo, ma siamo noi che dobbiamo 
salvare la bellezza. Credo che non bisogna cercare la felicità, ma solo proteggerla”.
Già. Applausi a non finire.
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VOCE DELLA VALLESINA, 28 settembre 2021
Tutte le cose che contano
di ANNALISA STRAPPINI 

Il concerto di Simone Cristicchi un bel segno di ripresa e 
di speranza per il futuro e per i teatri italiani che grazie 
alle misure del distanziamento e al green pass hanno 
potuto riprendere le loro attività. Il teatro era sold out 
e Simone Cristicchi ha davvero donato i suoi talenti a 
tutto il pubblico presente: la sua dote nella dialettica 
ovvero saper raccontare scene, personaggi, fatti; la sua 
dote nello scrivere poesie e saperle recitare con la giusta 
enfasi che arriva al cuore; le sue favolose canzoni piene di 
melodia e soprattutto di senso, dentro ogni canzone c’è 
una mini storia, tutto questo impreziosito da musicisti di 
grande talento. (…) 

Voce della Vallesina, 10 settembre 
2021
Il concerto di Pietro De Maria 
di AUGUSTA FRANCO CARDINALI

(…) Il Festival è riuscito a catturare 
anche un pianista di prima grandezza, 
Pietro De Maria, ascoltato il 
25 settembre al Pergolesi. Il 
programma, compilato con accorto 
discernimento, ha accostato pagine 
stupende di grandi autori ad alcune, 
meno conosciute, ma di singolare 
interesse. (…) Ma si sarebbe rimasti 
ancora ad ascoltare.

PASSWORD, 23 settembre 2021
Al Teatro Pergolesi, Dante in musica…
ed emozioni
di MARCO TORCOLETTI

Tante emozioni. Quelle suscitate nel 
pubblico del teatro Pergolesi di Jesi dallo 
spettacolo “Dante in musica”, produzione 
della Musical International Company, in 
scena domenica 22, nell’ambito del XXI 
Festival Pergolesi Spontini. Tratto da “La 
Divina Commedia Opera Musical”, da oltre 
dieci anni nei maggiori teatri italiani, la 
regia di “Dante in musica” è affidata ad 
Andrea Ortis, che propone il viaggio del 
sommo poeta nei regni dell’oltremondo 
in un intreccio di voci, musica e danza. 
(…)  Due ore scarse, durante le quali gli 
occhi ed il cuore non possono che restare 
incollati al palcoscenico. (…) 

Voce della Vallesina, 10 settembre 2021
Come Spontini scoprì l’opera buffa 
di AUGUSTA FRANCO CARDINALI

(…) Il concerto ha incorniciato queste rarità 
musicali con pagine tratte dalla ‘Vestale’, dal 
‘Fernando Cortez’, dall’ Olympie’. Non è stato 
aggiunta una ‘artiglieria pesante’ al Time 
Machine Ensemble diretto dal M° Marco 
Attura che, proprio nella sua essenziale 
formazione ha valorizzato sia il nitore delle 
partiture che l’eccellente interpretazione 
del soprano Tiberia Monica Naghi e del 
basso-baritono Federico Benetti. In veste di 
presentatore Marco Agostinelli ha aggiunto 
interessanti annotazioni relative alla vita e 
all’opera del compositore.
Auspicabile che le ricerche intorno a 
Spontini continuino. Non mancheranno certo 
altre sorprese.

IL RESTO DEL CARLINO, 28 settembre 2021
Sonia Bergamasco incanta il Pergolesi Spontini
di SARA FERRERI

Sonia Bergamasco ha incantato il pubblico del Festival Pergolesi Spontini, domenica 
al Teatro Pergolesi di Jesi, con lo spettacolo musicale il «Quaderno di Sonia. Appunti 
lunari e canzoni terrestri».
Tra le interpreti italiane di maggior successo degli ultimi anni, l’attrice ha recitato 
le poesie scritte in gioventù raccolte nel libro che dà il nome alla rappresentazione 
teatrale, in un coinvolgente dialogo in musica con il compositore Fabrizio de Rossi 
Re, autore delle musiche, ed inoltre al pianoforte e alla voce, e con il musicista Fabio 
Battistelli, al clarinetto e clarinetto basso.
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GB OPERA, 2 giugno 2021
Jesi, Teatro “G.B. Pergolesi”:
“Notte per me luminosa”
di MARCO SONAGLIA

Il Teatro Pergolesi ci riprova e dopo 
l’ennesima “pausa forzata”dovuta alla 
pandemia, si riaccendono le luci sulla 
stagione lirica. Il direttore artistico 
Cristian Carrara ha ringraziato il pubblico 
presente per poi dedicare un minuto di 
silenzio a tutti i personaggi del mondo 
dello spettacolo scomparsi nell’ultimo 
anno. Si parte recuperando “Notte per 
me luminosa”, lo spettacolo previsto per il 
novembre 2020. (…) Il pubblico presente, 
“contingentato”, con molti giovani ha 
applaudito calorosamente. Applausi 
“liberatori” che salutano il ritorno, si 
spera, alla normalità. 

OPERACLICK, 8 giugno 2021
Jesi - Teatro Pergolesi: Notte per me luminosa 
di DOMENICO CICCONE

Dove eravamo rimasti? La domanda che è 
diventata iconica con il ritorno in tv di Enzo 
Tortora pensiamo si possa ben applicare 
anche alla seconda e si spera definitiva 
riapertura dei teatri dopo il fermo dello 
scorso autunno a seguito della violenta 
recrudescenza della pandemia. E quindi a 
Jesi dove eravamo rimasti? All’allestimento 
di Notte per me luminosa, il titolo che 
avrebbe dovuto costituire l’inaugurazione 
della già rimaneggiata stagione lirica del 
Teatro Pergolesi nello scorso novembre 
e che viene ora recuperata diventando il 
primo allestimento operistico di questo anno 
2021 in terra marchigiana. (…) Il pubblico ha 
risposto decretando il tutto esaurito, sempre 
nel distanziamento imposto dalla vigente 
normativa, in entrambe le date previste; cosa 
niente affatto scontata e per questo ancora 
più bella e foriera di auspici per una ripresa 
che speriamo ormai alla nostra portata.

54^ STAGIONE LIRICA DI TRADIZIONE 2021
Teatro G.B. Pergolesi. Jesi 
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CENTROPAGINA, 29 agosto 2021
Jesi, al via la Stagione Lirica con “Maria 
de Buenos Aires”
Di TALITA FREZZI 

Le musiche di Astor Piazzolla sono il 
cuore che fa battere in un crescendo il 
ritmo del successo di un’opera di nuova 
produzione, realizzata in coproduzione 
con Teatro dell’Opera Giocosa di Savona 
e Ente Luglio Musicale Trapanese. 
Un’opera di grande effetto come “Maria 
De Buenos Aires”, recita di apertura della 
54esima “Stagione Lirica di Tradizione” 
del Teatro Pergolesi di Jesi, nel doppio 
appuntamento di venerdì 27 e sabato 
28 agosto. Teatro pieno, per la capienza 
consentita dalle normative anti-Covid, 
obbligo di Green pass e mascherina 
sempre indossata.
Successo doppio quindi, per l’apertura 
della Stagione lirica al via dal 27 agosto 
fino al 18 dicembre 2021 nel segno del 
ricordo del maestro Carlo Perucci nel 
centenario della nascita. (…) 

L’OPERA, 1 giugno 2021
Suggestioni visive – Notte per me luminosa
Di FABIO BRISIGHELLI  

Notte per me luminosa, un titolo 
affascinante, è l’opera contemporanea 
del compositore siciliano Marco betta, su 
soggetto e testo di Dario Olivieri, che il 29 
maggio ha contrassegnato la ripresa della 
programmazione lirica del Teatro pergolesi 
dopo la pausa imposta dalla pandemia. (…)  
Scritta nel 2016, è stata riproposta in una 
nuova produzione della Fondazione Pergolesi 
Spontini e con un nuovo allestimento 
realizzato dal proprio laboratorio 
scenografico. (….) la parte musicale e vocale 
recupera seduzioni timbriche e antiche, le 
cui cadenze madrigalesche hanno a tratti 
il sapore di quel “recitar cantando” che 
è all’origine del belcantismo barocco (…) . 
L’organizzazione dello spettacolo è stata 
all’insegna di una diffusa marchigianità, con 
un consenso generale da estendere a tutti 
i partecipanti: dalle voci liriche di Giacomo 
Medici, di Eloisa Aisenberg, di Margherita 
Hibel, a quella recitante di Michele Bandini, 
dalla direzione del maestro Marco Attura 
alla guida dell’Orchestra Filarmonica 
Marchigiana, alla regia e ai costumi di Matteo 
Mazzoni, fino alle scene di Ginevra Fusari e 
alice Gentili, e alle luci e ai video di Ludovico 
Gobbi e Luca Attilii. 
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MUSICA, novembre 2021
Da Pergolesi a Bartók, l’autunno jesino
di GABRIELE CESARETTI

L’incertezza dovuta alla pandemia ha condizionato, per forza di cose, anche la programmazione dei 
teatri e, in particolare, di quelli di dimensioni più contenute come è il caso del Teatro Pergolesi di 
Jesi che, trasformando i limiti in opportunità, ha impostato una stagione tutta dedicata ai rapporti di 
coppia, con una serie di opere “a due”, alcune anche di ascolto non frequentissimo in provincia, come 
è il caso del capolavoro di Bartók Il castello di Barbablù, peraltro alla sua prima rappresentazione 
jesina, salvo errori. Vista molte volte a Jesi è stata, al contrario, La Serva Padrona del genius loci 
Pergolesi che, in questa ultima rappresentazione 2021, è stata allestita nella redazione critica 
approntata da Francesco Degrada: un’edizione molto brillante e piacevole (…)  Molto buona la prova 
della Form guidata da Flavio Emilio Scogna; accoglienza calorosa al termine da parte di un pubblico 
divertito e, soprattutto, contento di tornare a teatro.
Un’accoglienza del pari calorosa si è avuta al termine dell’atto unico di Béla Bartók, presentato in 
un’orchestrazione per organico orchestrale ridotto a cura di Paola Magnanini e Salvatore Passantino, 
che ha contenuto a soli 23 elementi l’originaria, ampia, orchestrazione: il lavoro di adattamento si è 
rivelato molto ben fatto e la mancanza della timbrica originaria di Bartók non si è avvertita come si 
poteva temere. Merito, certo, anche della direzione di Marco Alibrando (a capo dell’Orchestra del 
Coccia di Novara, con cui lo spettacolo era coprodotto), che ha impostato la narrazione nell’ambito di 
una forte drammaticità (…) Suggestivo, pur nella semplicità di mezzi, l’allestimento con regia di Deda 
Cristina Colonna (…) 

MUSICULTURA ONLINE
Grande successo di “Maria de Buenos Aires” di Piazzolla 
a Jesi 
di ROBERTA ROCCHETTI

Al Teatro Pergolesi di Jesi, per la regia di Stefania 
Panighini, è andata in scena l’opera tango di Piazzolla 
Maria De Buenos Aires. Bellissimo spettacolo in 
coproduzione con il Teatro dell’Opera Giocosa di Savona 
e con l’Ente Musicale Trapanese. (…) 
Successo pieno per tutti, da parte di un pubblico che 
ha gremito il teatro per quanto possibile dalle norme 
antiCovid come sempre perfettamente rispettate, 
una collaborazione fatta di civiltà, mutuo soccorso, 
responsabilità sociale, coesione, alla quale partecipa la 
gran parte di chi fortunatamente può, insomma alla fine, 
come ci insegna la storia di Maria, ad una morte segue 
sempre una resurrezione alla quale è la speranza di chi 
non cede e di chi ha coraggio a dare vita. 

IL GIORNALE DELLA MUSICA, 30 
agosto 2021
Maria de Buenos Aires applaudita
a Jesi 
di LUCIA FAVA

(…) Uno spettacolo coinvolgente 
sul piano sonoro e visivo che la 
Fondazione Pergolesi Spontini 
rende per la prima volta accessibile 
a non vedenti/ ipovedenti e non 
udenti/ipoudenti grazie al progetto 
“opera accessibile” a cura di ALI 
Accessibilità Lingue Inclusione, in 
collaborazione con Unione Italiana 
dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus 
e Ente nazionale Sordi onlus, sezioni 
provinciali di Ancona.



86

ARTTRIBUNE, 18 novembre 2021
Una scenografia di carta per la tragica fiaba di Barbablù in versione Lirica
di ANNALISA FILONZI

La tradizionale interpretazione della fiaba di Barbablù, concentrata sulla crudeltà 
uxoricida del principe e sulla curiosità della giovane moglie, in questa versione 
dell’unica opera lirica di Béla Bartók, riallestita dalla Fondazione Teatro Coccia di 
Novara in co-produzione con la Fondazione Pergolesi Spontini di Jesi, fa posto a una 
indagine più profonda e sfaccettata della figura femminile. (…) La musica graffiante, 
dissonante e stridula del musicista ungherese esprime fin dall’inizio la perpetua 
incomunicabilità dei due protagonisti che cantano attorno a due note tra loro 
armonicamente lontanissime: fa diesis per lui (Andrea Mastroni) e fa naturale per lei 
(Mary Elizabeth Williams), che si fronteggiano nell’ambiente del castello senza mai 
incontrarsi veramente e anzi scambiandosi, anche musicalmente, l’atteggiamento nei 
confronti dell’ineluttabilità della vita. (…) L’artista Matteo Capobianco, che è solito 
trasformare le strade in un teatro dell’arte contemporanea con le sue installazioni 
di carta e i dipinti sui muri, fa del castello del principe Barbablù ‒ ispirato alle 
architetture geometriche dell’imperatore medievale Federico II di Svevia ‒ la giostra 
e il metronomo della storia: figura simbolica perfetta (sette sono sempre anche le 
prove degli eroi nelle fiabe), dalle sette porte dell’eptaedro entrano ed escono i 
due interpreti in un rincorrersi in uno spazio che diventa sempre più claustrofobico 
perché frammentato e ostruito dalla ragnatela di fili che i due vanno intessendo con 
il dipanarsi della loro relazione. (…)

IL PONTE, 3 settembre 2021
La stagione del Teatro Pergolesi inaugurata con Maria 
de Buenos Aires di Astor Piazzolla, nel centenario dalla 
nascita del compositore
di GIULIA VANNONI 

Il sipario si apre su un locale un po’ sordido, dove 
volteggiano ballerini di tango. Potrebbe essere 
l’Argentina, come pure l’Italia degli anni cinquanta 
o qualsiasi altra periferia del mondo. Per Stefania 
Panighini, che firma regia, scene e costumi di Maria 
de Buenos Aires, questa ‘operita tangueira’ di Astor 
Piazzolla diventa metafora dei grovigli psicanalitici che 
tutti ci portiamo dentro e, nello stesso tempo, incarna 
quell’Argentina delineata nel libretto del poeta di origine 
uruguaiana Horacio Ferrer.(…) Il nuovo allestimento del 
Teatro Pergolesi (realizzato in collaborazione con Opera 
Giocosa di Savona e il Luglio Musicale Trapanese), che 
ha inaugurato la cinquantaquattresima stagione lirica 
di Jesi, è nato per celebrare il centenario dalla nascita 
del grande compositore argentino: un artista che ha 
contribuito a far uscire il tango dai ristretti confini 
popolari, trasformandolo in un fenomeno capace di 
conquistare il mondo. (…) 

GIORNALE DELLA MUSICA, 24 
ottobre 2021
A Jesi Menotti e Pergolesi in coppia 
di LUCIA FAVA

(…) Due spettacoli divertenti, 
ben costruiti e molto graditi dal 
pubblico, e un epilogo giocoso e 
inaspettato con l’apparizione del 
regista nella scena finale accanto ai 
protagonisti
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MUSICULTURAONLINE, 24 ottobre 2021
Successo del “contrasto” a Jesi con “The Telephone” e “La Serva Padrona”
di ROBERTA ROCCHETTI

Potremmo chiamarla una messa in scena all’insegna del contrasto quella sulla 
quale si sono accese le luci sabato 23 ottobre sul palco del Teatro Pergolesi di 
Jesi. Contrasto perché entrambe le opere che hanno composto il dittico proposto 
avevano al loro interno un elemento atto a creare caos, opposizione e perché 
anche il regista Jacopo Fo che debutta con questa produzione nella regia lirica 
ha volutamente e scientemente messo in scena proprio quello che si chiama 
personaggio di contrasto, il disturbatore.(…) L’Orchestra Filarmonica Marchigiana 
guidata da Flavio Emilio Scogna ha attraversato i secoli dal ‘700 al ‘900 con notevole 
capacità di immedesimarsi nelle totalmente differenti necessità interpretative 
dimostrando, casomai fosse ancora necessario, la propria duttilità. Lo stesso 
possiamo dire della versatilità di Giulia Bolcato giovane soprano nel doppio ruolo di 
Lucy e Serpina e di quella di Filippo Polinelli, baritono che ha rivestito i ruoli di Ben 
e Uberto. L’attore/mimo Mario Pirovano (che aprendo il suo bagaglio professionale 
ha portato inequivocabilmente sul palco anche Dario Fo) ottimo nel ruolo del servo 
muto Vespone e in quello dei divertenti interlocutori di Lucy.

OPERACLICK, 26 ottobre 2021
Jesi - Teatro Pergolesi: The Telephone e La serva padrona
di DOMENICO CICCONE

(…) La regia di Jacopo Fo è teatralissima e ricca di inventiva, e riesce a strutturare i due divertissement 
nei possibili punti in comune mantenendo tuttavia le differenze di carattere drammaturgico. Ottima 
la prova dei cantanti, sia del punto di vista vocale che stilistico. (…) Sovrintende all’esecuzione 
l’ottima direzione di Flavio Emilio Scogna, che nell’operina menottiana dà il giusto rilievo agli arpeggi 
di clarinetto e pianoforte che contrappuntano le telefonate della protagonista e conferisce alla 
partitura una patina di spiccata melodicità assolutamente pertinente. (…) Ottima anche la scelta 
delle appropriate variazioni nelle riprese delle varie arie, per conferire a queste ultime una maggiore 
dinamicità ma senza snaturarne il tessuto musicale. (…).
Pubblico che pure senza il tutto esaurito ha riempito il teatro per il primo ritorno in presenza a 
capienza completa: speriamo il primo di tanti e tanti altri.

L’OPERA, novembre 2021
Un dittico tutta verve
di FABIO BRISIGHELLI 

per la stagione lirica in corso il Teatro Pergolesi di jesi ha proposto nel mese di ottobre 
un singolare quanto indovinato accoppiamento operistico all’insegna del buffo: La 
serva padrona di Giovanni Battista Pergolesi (esemplificazione per antonomasia 
dell’intermezzo in musica) e Il telefono di Gian Carlo Menotti. (…) Il regista della 
doppia proposta Jacopo Fo (noto figlio d’arte) ha raccontato i due autori così distanti 
tra loro nel tempo della naturalezza di una continuità temporale all’insegna di una 
doppia, briosa commedia di 2caratteri” (….). Sul podio, alla guida degli orchestrali della 
Filarmonica Marchigiana, il maestro Flavio Emilio Scogna assicurava alle due operine 
la più appropriata lettura musicale. 
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CLASSIC VOICE, 12 dicembre 2021
Basta un’ora 
(recensione de “La scuola di guida” di Nino Rota, e di “Il segreto di Susanna” di Wolf-Ferrari)
di LUCA BACCOLINI 

I tempi di fruizione e la soglia d’attenzione sono cambiati: il Covid s’è alleato alla 
concorrenza spietata dello streaming. Persino il calcio sta affrontando il tema della 
durata (90 minuti sono troppi?). L’esperimento jesino va in questa direzione: due titoli, 
un’ora di spettacolo, sintesi aforistica di un repertorio da scoprire a piccole dosi. (….) La 
volontà di rappresentare l’emancipazione femminile è il sottotesto dei due lavori, ma non 
grava ideologicamente sulla condotta dei cantattori, tutti bravissimi (….) Ben consegnate 
le scene di Bianca Piacentini, che con la costumista Cristina Attorrese ha debuttato in 
quanto vincitrice della prima edizione del concorso Josef Svoboda. Due promesse sicure 
del teatro, affidate alla sagacia teatrale di Pizzech, che riesce a cavare un’ora filata 
facendola sembrare il tempo di una sigaretta. (…) 

GIORNALE DELLA MUSICA, 21 novembre  
2021
Rota e Wolf Ferrari in dittico a Jesi
di LUCIA FAVA

(…) Poco più di un’ora di spettacolo 
divertente e leggero, durante il quale 
i due lavori sono stati legati come se 
fossero un’unica opera attraverso il filo 
conduttore della gelosia. (…) Ironia, doppi 
sensi, leggerezza e divertimento (ma con 
un pizzico di saggezza finale quando 
marito e moglie finalmente riappacificati 
con lo svelamento del segreto- la 
sigaretta- sentenziano “tutto è fumo a 
questo mondo- che col tempo si dilegua”) 
sono state le cifre di questi due nuovi 
allestimenti, interamente realizzati a Jesi, 
presso la Sartoria Teatrale del Pergolesi 
e il Laboratorio Scenografico della 
Fondazione Pergolesi Spontini. (…) 

ILPONTE.COM, 22 novembre 2022
Al Teatro Pergolesi allestito un dittico che 
abbina Nino Rota e La scuola di guida a 
Ermanno Wolf-Ferrari e Il segreto di Susanna
di GIULIA VANNONI

Nel settecento le opere con due soli 
personaggi erano una consuetudine 
diffusa, spesso utilizzate come intermezzi 
per spezzare la monotonia d’interminabili 
melodrammi. Le piccole proporzioni non 
hanno tuttavia impedito la nascita di 
capolavori notevolissimi e il caso più celebre 
resta La serva padrona di Pergolesi: non solo 
un gioiello inossidabile rispetto agli assalti 
del tempo, ma detonatore di una querelle 
culturale che ha segnato l’intera storia del 
teatro musicale. È dunque perfettamente 
connaturato alla programmazione jesina, 
cioè alla città natale di Pergolesi, un dittico 
formato da due fra le poche opere scritte 
per tale organico nel secolo scorso..(….) 
Questi aspetti non sono sfuggiti ai giovani 
strumentisti di The Machine Ensemble, 
diretti da Gabriele Bonolis, cui spetta il 
merito di aver ben valorizzato la scrittura 
musicale, facendone emergere la pregevole 
orchestrazione. (…) Il regista Alessio Pizzech 
escogita un’idea efficace per creare una 
liaison des scènes tra i due titoli, cominciando 
dall’affidare i due ruoli femminili allo stesso 
soprano.

CORRIERE ADRIATICO, 22 novembre 
2021
L’amore di Susanna per le sigarette 
ha il sapore dell’idillio 
di FABIO BRISIGHELLI 

… Lo spettacolo del Pergolesi, nella 
semplicità delle trame (la prima 
ridotta all’osso), si fa apprezzare 
per spirito e brio, anche grazie 
agli interpreti (citati) e al corredo 
strumentale dei giovani del Time 
Machine Ensemble diretto dal 
maestro Gabriele Bonolis.



90

IL RENDICONTO ECONOMICO

Stato patrimoniale       

    ATTIVO           
 B) Immobilizzazioni
  I - Immobilizzazioni immateriali..............................................................................................     
  II - Immobilizzazioni materiali..................................................................................................     
  III - Immobilizzazioni finanziarie.............................................................................................     
 Totale immobilizzazioni (B)...............................................................................................................................     

 C) Attivo circolante  
  II - Crediti
   esigibili entro l'esercizio successivo...............................................................     
   Totale crediti...............................................................................................................     
  IV - Disponibilità liquide................................................................................................................     
 Totale attivo circolante (C).................................................................................................................................     

 D) Ratei e risconti....................................................................................................................................................     

    Totale attivo          

    PASSIVO
 A) Patrimonio netto   
  I - Capitale...........................................................................................................................................     
  IX - Utile (perdita) dell'esercizio...............................................................................................     
 Totale patrimonio netto.......................................................................................................................................     

 B) Fondi per rischi e oneri..................................................................................................................................     

 C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato......................................................................      

 D) Debiti  
  esigibili entro l'esercizio successivo.......................................................................................      
  esigibili oltre l'esercizio successivo........................................................................................      
 Totale debiti...............................................................................................................................................................     

 E) Ratei e risconti....................................................................................................................................................     

    Totale passivo          

31.12.2021 

€ 36.141 
€ 873.777

€ 6.820 
€ 916.738 

€ 1.038.772 
€ 1.038.772 

€ 867.852 
€ 1.906.624 

€ 1.073.554 

€ 3.896.916 

€ 73.270 
€ 21.365 

€ 94.635 

€ 273.523 

€ 185.194 

€ 1.125.416 
€ 1.138.715

€ 2.264.131 

€ 1.079.433 

€ 3.896.916

31.12.2020

€ 0
€ 69.616

€ 7.810
€ 77.426 

€1.412.560
€ 1.412.560
€  729.495

€ 2.142.055

€ 1.122.300

€ 3.341.781

€ 68.751
€ 4.520

€ 73.271

€ 337.143

€ 162.712

€ 916.131
€ 1.208.941 

€ 2.125.072

€ 643.583

€ 3.341.781

IL BILANCIO CEE AL 31.12.2021

IL RENDICONTO ECONOMICO
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A) Valore della produzione
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni................................................................................................................ 
5) altri ricavi e proventi  

contributi in conto esercizio.................................................................................................................................... 
altri........................................................................................................................................................................................ 
Totale altri ricavi e proventi...................................................................................................................................... 

Totale valore della produzione.................................................................................................................................. 
 

B) Costi della produzione
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci............................................................................. 
7) per servizi.......................................................................................................................................................................... 
8) per godimento di beni di terzi................................................................................................................................ 
9) per il personale  

a) salari e stipendi......................................................................................................................................................... 
b) oneri sociali................................................................................................................................................................. 
c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale...

c) trattamento di fine rapporto....................................................................................................................... 
d) trattamento di quiescenza e simili.......................................................................................................... 
e) altri costi................................................................................................................................................................ 

Totale costi per il personale.......................................................................................................................................... 
10) ammortamenti e svalutazioni  

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali,
altre svalutazioni delle immobilizzazioni.......................................................................................................... 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali...................................................................... 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali........................................................................... 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide.............
Totale ammortamenti e svalutazioni........................................................................................................................
13) altri accantonamenti.................................................................................................................................................. 
14) oneri diversi di gestione............................................................................................................................................ 
Totale costi della produzione........................................................................................................................................ 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)...................................................................................... 

C) Proventi e oneri finanziari  
16) altri proventi finanziari  

d) proventi diversi dai precedenti
altri..................................................................................................................................................................................

Totale proventi diversi dai precedenti................................................................................................................ 
Totale altri proventi finanziari....................................................................................................................................... 
17) interessi e altri oneri finanziari  

altri........................................................................................................................................................................................ 
Totale interessi e altri oneri finanziari................................................................................................................ 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)................................................................................ 
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D).................................................................................................. 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  
imposte correnti.............................................................................................................................................................
imposte relative a esercizi precedenti................................................................................................................

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate....................................
21) Utile (perdita) dell'esercizio.....................................................................................................................................

31.12.2021 

€ 604.011 

€ 1.310.138
€ 257.932

€ 1.568.070
€ 2.172.081

€ 93.097
€ 1.201.929
€ 300.309

€ 310.219
€ 94.715

€ 25.509
€ 23.688

€ 1.821
€ -

€ 430.443

€ 19.280
€ -

€ 19.280
 € -

€ 19.280
€ 55.000
€ 20.959

€ 2.121.017
€ 51.064

€ 409
€ 409
€ 409

€ 20.529
€ 20.529

€ (20.120)
€ 30.944

€ 9.579
€ -

€ 9.579
€ 21.365

31.12.2020

€ 331.169

€1.314.945
€ 196.013

€  1.510.958
€ 1.842.127

€ 52.464
€ 840.806

€ 191.121

€ 269.253
€ 82.003

€ 19.328
€ 17.532

€ 1.796
€ -

€ 370.584

€ 12.643
€ 800

€ 11.843
 € -

€ 12.643
€ 248.500

€ 27.216
€ 1.743.334

€ 98.793

€ 196
€ 196
€ 196

€ 20.948
€ 20.948

€ (20.752)
€ 78.041

€ 73.521
€ -

€ 73.521
€ 4.520

La Nota integrativa e la Relazione del Revisore contabile sono consultabili nella sezione “amministrazione trasparente” del 
sito web www.fondazionepergolesispontini.com
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE 2021
La Fondazione Pergolesi Spontini ha chiuso il bilancio dell’esercizio finanziario 2021 
con un giro d’affari, seppure ancora in flessione rispetto ai valori storici, cresciuto 
rispetto al 2020 e pari a € 2.200.000,00 ca.

Dal punto di vista economico i ricavi da spettacoli, derivanti dalle attività 
direttamente prodotte, sono chiaramente aumentati rispetto al 2020, passando da 
€ 33.332 a € 56.634, cifre tuttavia ancora molto distanti dai valori storici: anche 
quando la capienza è tornata al 100%, il pubblico è tornato timidamente a teatro e 
sicuramente sarà ancora necessario del tempo affinché venga ripresa l’abitudine a 
viverlo con continuità.
Nell’ambito della Stagione lirica, 3 titoli su 4 (Maria de Buenos Aires, The telephone/
La serva padrona e Il castello del Principe Barbablù) sono stati realizzati in 
coproduzione: un ottimo risultato se si considerano le numerose rivisitazioni delle 
programmazioni artistiche anche da parte degli altri teatri italiani. Nel 2021, inoltre, è 
stato finalmente possibile portare a termine la coproduzione di Madama Butterfly, 
nata nel 2019, che è stata messa in scena in ottobre a Ferrara. Tali attività hanno 
generato ricavi da coproduzioni non elevati in senso assoluto, ma significativi, 
tenuto conto del contesto congiunturale dell’anno.
Rispetto al 2020 si riscontra anche l’incremento della voce altri ricavi delle vendite: 
la Fondazione ha realizzato la scenografia dell’opera “Angelica” per il Festival della 
Valle d’Itria 2021, l’allestimento della mostra “Dante Ferretti. Effimero per errore” 
(Macerata, Palazzo Ricci 2021) e della mostra “Piero Cesanelli” presso il Teatro 
Persiani a Recanati, le scenografie del film “Dante” di Pupi Avati e la realizzazione 
del palcoscenico oltre che l’organizzazione del concerto inaugurale presso il 
Teatro Concordia di Cupramontana, riaperto dopo una serie di importanti lavori di 
ristrutturazione.
Ancora presente, pur se in forma poco incisiva, la voce sponsorizzazioni. Sicuramente 
il fronte dei ricavi di natura privata è quello che più ha risentito della crisi dell’ultimo 
biennio e desta una certa preoccupazione: il mondo imprenditoriale, già fortemente 
colpito dalla pandemia, difficilmente potrà riprendersi in tempi stretti.
Dal punto di vista delle contribuzioni pubbliche, il Ministero della Cultura e la 
Regione Marche hanno garantito il sostegno al mondo dello spettacolo dal vivo 
mantenendo ferme le rispettive sovvenzioni di Festival e Stagione lirica ai valori 
del 2019, senza richiedere il rispetto dei parametri ministeriali, se non dei requisiti 
minimi relativi al biennio 2019/2020; il Ministero ha stimolato anche le produzioni in 
streaming, prevedendo la possibilità di una premialità per le istituzioni che l’avessero 
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programmate. A tal proposito la Fondazione nell’ultima decade di dicembre 2020 
ha girato all’interno del teatro Pergolesi, in collaborazione con Subwaylab, “3 
VOCI DI DENTRO” una mini serie in cinque puntate che ha riscontrato l’interesse di 
Raiplay, con cui è stato sottoscritto un accordo di cessione dei diritti per due anni, 
a decorrere dal 05/05/2021, finalizzato alla distribuzione illimitata su piattaforma 
online sia in Italia, che all’estero.
Fra i contributi regionali si segnalano quelli per il progetto speciale 2021 legato 
alle Celebrazioni spontiniane del 2024 e l’imputazione del saldo per il progetto 
“IMPRESE CREATIVE - Bando Regione Marche POR FESR 2014-2020”.
La voce contributi in conto esercizio non imponibili comprende € 12.000 quale 
fondo da parte dell’Agenzie delle Entrate a sostegno delle attività economiche 
chiuse per più di 100 giorni causa Covid.
I proventi da royalties comprendono i corrispettivi SIAE del 1° e 2° quadrimestre 
2021 per circa € 7.000, relativi alla filodiffusione, pubblica esecuzione radiofonica e 
copia privata audio di opere edite dalla Fondazione.
Fra le sopravvenienze attive si ricordano principalmente quelle generate dalla 
chiusura dell’accantonamento a fondo rischi su alcuni crediti incassati; il contributo 
ministeriale a parziale copertura delle spese di vigilanza ed antincendio per l’anno 
2020; la quota del 5 x 1000 relativa a ciascuno degli anni 2019 e 2020; € 4.000 ca. 
per proventi da royalties da vendite maturate nel periodo 2010-2020 ed inerenti 
al contratto con Casa Ricordi per l’Edizione Nazionale G. B. Pergolesi; € 5.460 ca. a 
seguito del ricalcolo del premio Inail 2019 per il personale dipendente, effettuato 
erroneamente dall’Istituto e segnalato dal consulente del lavoro.
Con riferimento al contributo e corrispettivo del Comune di Jesi, in linea con i valori 
storici, a seguito della riduzione delle attività di cui sopra, si sono rese necessarie le 
seguenti operazioni:

- ‘risconto passivo del corrispettivo comunale’ per € 205.000;
- ‘risconto passivo del contributo comunale’ per € 435.000.

Fra i contributi comunali, in particolare con il Comune di Jesi, si segnalano anche 
quelli per progetti condivisi attraverso specifici protocolli: € 12.000,00 per il 
Mancini Day (15 settembre 2021); € 30.000 per il coordinamento e la realizzazione 
degli allestimenti e delle scenografie luminose di piazze e vie del centro storico in 
occasione delle festività del Natale 2021; € 8.000 quale quota parte del contributo 
per il progetto di allestimento e comunicazione della mostra fotografica “Elegia 
Fantastica. Le Marche tra ricordo e visione” di Emanuele Scorcelletti, con particolare 
riferimento alla prima fase di competenza del 2021, dedicata al teatro.

Sul fronte dei costi si è riscontrato l’incremento di tutte quelle voci conseguenti alla 
ripresa dell’attività artistica: compensi agli artisti e professionisti, tecnici, servizi 
allestimento spettacoli, noleggio strumenti, biglietteria, facchinaggi, trasporti, 
viaggi e soggiorno artisti, spese di vigilanza, servizi video/fotografici, SIAE, 
promozione pubblicità e tipografia, pulizia /sanificazione; è aumentato anche il 
costo del personale dipendente, per il rinnovato coinvolgimento del personale di 
sala ed anche per la posta del direttore generale, il cui contratto da dirigente ha 
avuto inizio nel settembre 2020.
Le spese legali, superiori rispetto ai valori storici, hanno riguardato principalmente 
il procedimento penale GIP Torino dell’ex AD Graziosi, per cui la Fondazione si è 
costituita parte civile e l’acquisto all’asta dell’ex Cascamificio.
Le locazioni passive sono aumentate principalmente a seguito dell’indennità di 
occupazione riconosciuta alla Nuova Edilsystem su una porzione dell’immobile dell’ex 
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Cascamificio, per il periodo gennaio - novembre 2021, ai fini della partecipazione, 
in qualità di partner del Comune di Jesi, al bando PINQUA (Programma Innovativo 
Nazionale per la Qualità dell’abitare). Il Comune di Jesi è risultato beneficiario, per 
il tramite della Regione Marche, di tali contributi provenienti dal Ministero per le 
Infrastrutture, che consentiranno di coprire, per € 3.800.000, i lavori di recupero e 
ristrutturazione del suddetto immobile.
Gli oneri accessori su mutui pari a euro 20.516 circa, si riferiscono alla quota parte 
dei costi dell’esercizio relativi al finanziamento finalizzato al sostenimento delle 
spese di ristrutturazione del Teatro Pergolesi, non coperti dal contributo comunale. 
Nel giugno 2017, infatti, il Comune di Jesi ha deliberato un contributo pluriennale di € 
95.000,00 a parziale ristoro delle suddette spese di investimento; la quota residuale 
fra la rata annuale e tale stanziamento è rilevata a conto economico fra i costi di 
natura finanziaria.
Lo Stato Patrimoniale vede accese, per la prima volta nella storia della Fondazione, le 
voci delle immobilizzazioni materiali per terreni e fabbricati relative all’investimento 
nell’ex Cascamificio: complesso di 18.000 mq, di cui metà al chiuso e metà all’aperto, 
acquisito all’asta al secondo incanto per complessivi € 779.500, inclusi oneri 
accessori; dal momento che il decreto di trasferimento è stato inviato alla Fondazione 
il 30/12/2021 e l’immobile al 31/12/2021 non era ancora entrato nel possesso della 
Fondazione, il cespite non è stato ammortizzato nell’anno 2021.
Si segnala anche l’incremento della voce attrezzature di palcoscenico: relative alla 
capitalizzazione del palcoscenico all’aperto, in comproprietà con il comune di Jesi.
I crediti verso clienti non segnalano particolari variazioni rispetto all’anno pregresso, 
mantenendo costante il trend dell’ultimo biennio in cui è stata effettuato un attento 
monitoraggio degli stessi e soprattutto il recupero di quelli incagliati; stesso dicasi 
per i crediti tributari ed i crediti verso altri; si segnala infine la voce crediti comunali 
sensibilmente scesa rispetto allo scorso anno.
Con riferimento ai debiti, quelli esigibili oltre l’esercizio successivo sono 
leggermente scesi rispetto allo scorso anno e si riferiscono alle 2 rate semestrali del 
mutuo venticinquennale di € 1.800.000 acceso dalla Fondazione Pergolesi Spontini 
per conto del Comune di Jesi a copertura degli oneri per il risanamento strutturale e 
conservativo del Teatro Pergolesi. Alla data di chiusura del bilancio il debito residuo 
ammonta a € 1.208.940,50.
L’incremento dei ‘debiti esigibili entro l’esercizio’ è dovuto soltanto alla ripresa 
dell’attività e non si segnalano situazioni di criticità, anche perché la liquidità 
disponibile ha consentito di fronteggiare i pagamenti con regolarità. 
Fra i risconti passivi, oltre alle quote sopra descritte, si rilevano:

- ‘risconto passivo del corrispettivo comunale 2020’ per € 102.500;
- ‘risconto passivo del contributo comunale 2020’ per € 295.000.

Con riferimento infine alle imposte correnti, decisamente inferiori rispetto all’anno 
2020, l’importo di € 9.579 si riferisce alla sola Irap, tenuto conto che non esiste 
materia imponibile ai fine Ires.

In conclusione, in un anno ancora profondamente segnato dalle ripercussioni della 
pandemia sulla ripresa dell’attività ordinaria, la Fondazione ha messo in campo ogni 
azione per poter valorizzare le risorse a propria disposizione, effettuando attività 
ed investimenti finalizzati a favorire un percorso di crescita anche nel medio-lungo 
periodo. 
Il positivo risultato di esercizio è pari a € 21.365,15 e sarà destinato ad incrementare 
il patrimonio della Fondazione, previo parere positivo dell’Assemblea Generale.

Il rendiconto economico
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Entrate 2021

Comune di Jesi ................................................................................................
(incluso ASP per “OperaH”; Mancini Day, Natale 2021,
mostra Scorcelletti, studio di fattibilità Fondazione Colocci;
escluso rata mutuo).

Comune di Maiolati Spontini...................................................................... 

Comune di Monsano......................................................................................

Regione Marche................................................................................................
(contributo di funzione, progetto speciale “Verso Spontini 2024”,
patrocinio oneroso “Mancini Day”)

Camera di Commercio delle Marche....................................................

Ministero della Cultura (Fondo Unico per lo Spettacolo)..........

Ministero della Cultura ................................................................................
(Direzione Generale Creatività contemporanea)
Bando promozione Fumetto 2021 (progetto “Free Hugs” soggetto capofila 
PAFF – palazzo arti figurative e fumetto di Pordenone)

Fondi europei.....................................................................................................
(IMPRESE CREATIVE - Bando Regione Marche
POR FESR 2014-2020” ASSE 3 - OS 8 - Azione 8.1)

Sponsor.................................................................................................................
(BPER Banca, Trevalli, P.S. Medical Center, ETV, Miriam Montemarani, Digitall, 
BCC Ancona e Falconara, Santarelli & partners, La rosa bianca di Giuliodori 
Federica)

Incassi di biglietteria.......................................................................................

Servizi teatrali, realizzazione allestimenti conto terzi,
coproduzioni, noleggi, vendite, diritti d’autore, royalties............

Erogazioni liberali, Mecenati (Art Bonus), Amici Sostenitori....

Contributi in c.to esercizio non imponibili..........................................

Sopravvenienze attive..................................................................................
(per chiusura accantonamento a fondo rischi sui crediti, contributo 
ministeriale a parziale copertura delle spese di vigilanza ed antincendio per 
l’anno 2020; 5x1000 anno 2019 e 2020; royalties maturate anni 2010-2020 
inerenti al contratto con Casa Ricordi per l’Edizione Nazionale G.B. Pergolesi; 
ricalcolo del premio Inail 2019 per il personale dipendente) e sopravvenienze 
attive non imponibili (TUIR)

€ 484.000,00

€ 10.000,00

€ 2.582,50

€ 286.700,00

€ 15.000,00

€ 704.959,00

€ 8.234,82

€ 19.897,47

€ 31.135,22

€ 56.634,10

€ 331.690,19

€ 64.100,00

€ 77.000,00

€ 80.565,57

€ 2.172.498,87
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ENTI PUBBLICI
(€ 1.575.161,97)

COOPERLAT SOC. COOP. AGRICOLA
P.S. Medical Center

BPER Banca
BCC Ancona e Falconara

Santarelli & Partners, Etv Marche, Digitall,
Miriam Montemarani, La rosa bianca di Giuliodori Federica
Donatori (Art Bonus): Emme Tre srl e tutti i Mecenati 2021

Amici della Fondazione Pergolesi Spontini
5x1000

Educational partner 
Sponsor Stagione Lirica
Sponsor “700 musica e parole per Dante” e “Mancini Day”
Promozione Stagione di prosa Maiolati (recupero residuo 2020)
Sponsor tecnici Festival Pergolesi Spontini,
Stagione Lirica, “Mancini Day”
Fondo di gestione, Festival P. S., Stagione Lirica
Fondo di gestione
Fondo di gestione

70 %

BIGLIETTERIA
(€ 56.634,10)

3 % ALTRI PROVENTI
(€ 445.467,58)

22 %

SPONSOR E CONTRIBUTI DA PRIVATI (€ 95.235,22)
5 %

Entrate
2021

MACRO AREA DI INTERVENTO

Comune di Jesi (incluso ASP)
Comune di Maiolati Spontini

Comune di Monsano
Camera di Commercio delle Marche

Regione Marche
(contributo di funzione PIR; LR 11/09 DGR 667/2020 - Scheda n. 8.2 -

Progetti speciali di iniziativa regionale attuati mediante PIR;
Patrocinio onerose giunta Regionale 

Contributi in c.to esercizio non imponibili
(Agenzia delle Entrate)

Ministero della Cultura (FUS)
Ministero della Cultura (Bando promozione Fumetto 2021)

Fondi europei
(IMPRESE CREATIVE - Bando Regione Marche POR FESR 2014-2020”

ASSE 3 - OS 8 - Azione 8.1)

Fondo di gestione, contratto di servizio, OperaH. 
Fondo di gestione
Fondo di gestione
Fondo di gestione
Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica,
“Spontini 2024”, “Mancini day”.

Contributi a Fondo Perduto per emergenza Covid 19
- art.25 DL 34/2020 e art. 1 DL 137/2020; 
crediti su locazioni passive; crediti su pubblicità

Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica
Mostra “Free Hugs”
Progetto “Creative Factory”

MACRO AREA DI INTERVENTO
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#IOSOSTENGOILPERGOLESI 
Con l’hashtag #iosostengoilpergolesi, la Fondazione Pergolesi Spontini – soggetto 
beneficiario dell’Art Bonus (Legge 106 29/07/14) – ha rilanciato nel 2021 la propria 
campagna di comunicazione con l’obiettivo di far conoscere a privati cittadini, liberi 
professionisti e aziende del territorio le diverse modalità della raccolta fondi, che 
puntava ancora una volta nell’Art Bonus indicato quale interessante strumento per 
sostenere l’arte e la cultura della propria città risparmiando al tempo stesso sulle 
tasse.

L’Art Bonus è un provvedimento emanato dal Governo per favorire il mecenatismo 
culturale e consiste nel concedere importanti benefici fiscali sotto forma di credito 
d’imposta del 65% a chiunque, società di capitali o persona fisica, effettui donazioni 
in denaro a sostegno del patrimonio culturale pubblico italiano. Fra gli interventi 
che danno diritto al credito, oltre alla manutenzione e al restauro di beni pubblici e 
al sostegno di musei, archivi e biblioteche, c’è anche la contribuzione ai 29 teatri di 
tradizione che operano in Italia. 
In quanto teatro di tradizione, appunto, il Teatro Pergolesi è una delle istituzioni 
teatrali marchigiane che possono essere beneficiate dall’Art Bonus. 

ALBO DEI DONATORI “Art Bonus” 2021: 

AUGUSTA VECCHI – DONATELLA GIANANTONI – IMPRESA - STEFANO SANTONI – 
ENNIO FIGINI – FRANCO CECCHINI – PIERPAOLO SIOTTO – FAUSTO CALLIMACI 
– CARLA RHO – GABRIELLA BIAGETTI – SERGIO RIPANTI – MARCO FIORUCCI – 
MECENATE ANONIMO – EMME TRE SRL – GIOVANNI FREZZOTTI – CORRADO MARIA 
PRENCIPE – MARCELLO BORDONI – GIANNETTO MANONI – BRUNO BERGAMINI
Donazioni raccolte: € 57.850,00

La Fondazione Pergolesi Spontini in concorso per il “Progetto Art Bonus dell’anno”
Dal 19 gennaio 2022 è stato possibile votare online i progetti che partecipano alla sesta 
edizione del Concorso “Progetto Art Bonus dell’anno” 2021. L’iniziativa, promossa 
da Ales S.p.A. (Società responsabile del programma di gestione e promozione dell’Art 
Bonus per conto del Mibact) e Promo PA Fondazione – LuBeC, è nata con l’obiettivo 
di dare valore all’impegno di quanti, mecenati ed enti, si prendono cura del patrimonio 
culturale del Paese con progetti di recupero e valorizzazione attraverso l’Art Bonus.
Il premio consiste in un riconoscimento simbolico conferito all’ente vincitore e ai 
mecenati con cerimonia pubblica.
Tra le raccolte fondi ammesse alla competizione vi è anche il progetto 
#IOSOSTENGOILPERGOLESI21 che si è piazzato al 43° POSTO (su 365 progetti in 
concorso) con 934 VOTI
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Privati ed imprese hanno potuto sostenere il Teatro Pergolesi anche attraverso altre 
forme: “diventa Amico” e “dona il 5x1000 dell’Irpef”.

EROGAZIONI LIBERALI extra ART BONUS: € 6.250

ALBO “AMICI DELLA FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI” 2021
Serenella Barbaresi, Carla Roberti, Giovanni Frezzotti, Giannetto Manoni, Anna Maria 
Moscè, Carlo Volpe, Caterina Latella, Filomena Giusto, Gabriella Santini, Simone 
Massaccesi, Marcello Bordoni, Corrado Maria Prencipe, Giorgio Cellinese, Michele 
Mariotti, Alberto Massaccesi, Oddone Vichi, Bruno Bergamini, Silvana Marzaro 
Bergamini, Mara Renzi, Luciana Zanetti, Rosalba Egidi, Rosa Lamura, Folco Di
Santo, Harald Pinger, Franca Ravarelli.

IL 5X1000 ALLA FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI:

SPONSOR TECNICI
In questi casi l’intervento di tali soggetti privati ha rappresentato un vantaggio 
per la Fondazione nell’offerta di determinati beni o servizi, trasformando l’impegno 
economico (in toto o in parte) in costi figurativi per l’Ente.
SANTARELLI & PARTNERS, DIGITALL, ETVMARCHE, MIRIAM MONTEMARANI, LA 
ROSA BIANCA DI GIULIODORI FEDERICA

anno

2010...............
2011.................
2012...............
2013................
2014................
2015................

n. donatori 

82
99
n.d.
115
104
101

importo

€ 3.050,47
€ 5.089,83
€ 4.700,00

€ 4.832,18
€ 5.990,25

€ 4.197,04

anno

2016...............
2017................
2018...............
2019...............
2020..............
2021................

n. donatori 

119
103
119
109
94
n.d.

importo

€ 4.942,94
€ 3.977,27
€ 4.734,94
€ 4.897,86
€ 4.831,26

n.d.
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3%
entrate complessive da INCASSI DI BIGLIETTERIA

Nel 2021  la biglietteria della Fondazione Pergolesi Spontini ha erogato il proprio 
servizio per n. 41 eventi con ingresso a pagamento, intestati a n. 4 diversi 
organizzatori in n. 6 diverse location di spettacolo per un totale di 6710 presenze 
certificate. 
Il sistema di biglietteria elettronica utilizzato è CHARTA TLite Versione 3.0 fornito da 
Vivaticket, tra le principali società internazionali nella progettazione, produzione e 
distribuzione di biglietteria elettronica, nei sistemi di controllo accessi, nella gestione 
di accoglienza, sicurezza, marketing e servizi di comunicazione negli eventi. 

Informazioni o prenotazioni sono state fornite anche telefonicamente o via mail e 
sono stati attivati, di volta in volta, sulla base di accordi con gli organizzatori, ulteriori 
servizi di prevendita:
• www.vivaticket.com (web, call center, punti vendita autorizzati, mobile);
• biglietterie del circuito Amat.

PUNTO VENDITA VIVATICKET
La biglietteria del Teatro Pergolesi offre ai propri clienti un servizio di prevendita 
biglietti per eventi e spettacoli di vario genere (opera, balletto, operetta, prosa, 
musical, danza, cabaret, concerti pop e classici) oltre all’ingresso a musei, grandi 
mostre, eventi sportivi, parchi, fiere, festival e tantissimi altri eventi.

Report tipologie di acquisto 
94% biglietti venduti al botteghino  
06% biglietti venduti circuito Vivaticket        

CARTA DEL DOCENTE E 18APP
La Fondazione Pergolesi Spontini si è accreditata come organizzatore teatrale 
abilitato alla validazione del “Bonus Cultura” dedicato ai 18enni e ai docenti di ruolo.
Nel 2021 n. 33 docenti e n. 1 diciottenne hanno speso il proprio bonus cultura per 
l’acquisto di abbonamenti o biglietti di spettacoli organizzati dalla Fondazione per 
una somma complessiva di € 1.795,50.
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22%
entrate da ALTRI PROVENTI 
ricavi da servizi teatrali, coproduzioni, realizzazione allestimenti conto terzi, noleggi, 
vendite, diritti d’autore

IL LABORATORIO DI SCENOGRAFIA
La Fondazione Pergolesi Spontini dal 2009 ha aperto a Jesi (zona Zipa) un proprio 
laboratorio di scenografia che si sviluppa su uno spazio di 1.500 mq. Lo spazio 
funge anche da magazzino delle scene e costumi di repertorio.

Il laboratorio rappresenta un elemento di unicità e di eccellenza con un doppio 
ruolo fondamentale: 
• è un’attività complementare a quella principale con la costruzione delle   

scenografie e delle attrezzerie delle proprie produzioni liriche;
• è un’attività accessoria e commerciale con la progettazione e realizzazione 

conto terzi (teatri italiani e stranieri, produzioni cinematografiche, musei, 
istituzioni pubbliche e private) di allestimenti scenici, attrezzerie, costumi, video 
e scenografie multimediali.

L’attività del laboratorio produce quindi positive ricadute nel bilancio della 
Fondazione: permette economie di scala nell’ambito degli accordi di co-produzione 
e costituisce una delle principali fonti di reddito che la Fondazione è in grado di 
auto-generare grazie ai ricavi derivanti dai noleggi/vendite di allestimenti scenici, 
costumi e attrezzerie a beneficio dell’intera attività e a sostegno di quei progetti 
che non riescono ad autofinanziarsi solo con i contributi pubblici.

Ci hanno già scelto (commissioni conto terzi)

Produzione Duea Film SpA – “Dante Ferretti. Effimero 
per errore” (Macerata, Palazzo Ricci 2021) – Festival della 
Valle d’Itria – Rainbow S.p.a. – Tiroler Landestheater 
Innsbruck – Romanian National Opera di Cluj-Napoca – 
Opéra-Théâtre de Metz Métropole – Le Vie del Teatro in 
Terra di Siena – Museo Federico II Stupor Mundi – Teatro 
Sociale di Como –Teatro dell’Opera di Roma – Teatro M. 
Bellini di Catania – Royal Opera House di Muscat (Oman) 
– Museo Tattile Statale Omero di Ancona.
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Nel laboratorio, sotto la guida del responsabile della costruzione e decorazione 
scenografica, Frediano Brandetti e del Direttore Tecnico Benito Leonori, scenografo 
e docente di scenotecnica presso l’Accademia di Belle Arti di Macerata, sono 
impegnate maestranze esperte in scenografia, decorazione pittorica, scultura e 
illuminotecnica. Si effettuano costruzioni in legno, strutture mobili, trattamenti di 
ignifugazione, installazioni video e scenografie multimediali.

Nel 2021 nel laboratorio di scenografia sono stati realizzati i seguenti lavori: 

• scene dell’opera “Angelica” di N. Porpora - regia, scene e costumi di Gianluca 
Falaschi (Festival della Valle d’Itria, 2021);

• allestimento della mostra “Dante Ferretti. Effimero per errore” – progetto di 
Benito Leonori (Macerata, Palazzo Ricci 2021);

• allestimento della mostra “Piero Cesanelli” (Recanati, Teatro Persiani 2021);
• elementi scenografici e attrezzerie del film “Dante” di Pupi Avati (Produzione 

Duea Film SpA, 2021);
• realizzazione palcoscenico per il nuovo Teatro Concordia (Comune di 

Cupramontana, 2021);

Nel laboratorio si svolgono anche con regolarità attività di tirocinio, di formazione e 
di alternanza scuola-lavoro in convenzione con l’Accademia di Belle Arti di Macerata 
e il Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi. Sulla base di progetti definiti e concordati 
con le istituzioni scolastiche la Fondazione offre agli studenti opportunità formative 
di alto e qualificato profilo volte a valorizzare il curriculum scolastico o ad orientare 
le future scelte in campo universitario o professionale.

SERVIZI E ALLESTIMENTI 
Tra le principali fonti di reddito che la Fondazione è in grado di auto-generare, ci sono 
i ricavi derivanti dai noleggi/vendite di allestimenti scenici, costumi e attrezzerie. 
Nel sito web della Fondazione è presente il catalogo completo degli allestimenti 
disponibili al noleggio: https://www.fondazionepergolesispontini.com/allestimenti-
e-servizi/
 
La Fondazione noleggia, inoltre, diverse tipologie di attrezzature audio, video e luci 
per lo spettacolo, rappresentando un punto di riferimento per un vasto target di 
clienti. Da sempre attenta alle richieste del mercato e alle esigenze del cliente utilizza 
strumentazioni di ultima generazione delle più prestigiose aziende leader nel settore, 
assistendo il cliente nella scelta del prodotto più consono al proprio utilizzo e budget, 
offrendo un elevato rapporto qualità-prezzo.

0

GEN

n. giornate di apertura

n. tecnici impiegati
(al mese)

3

FEB

0

MAR

4

GIU

4

LUG

3

AGO

3

SET

3

OTT

0

APR

4

MAG

4

NOV

0

0 3 0 25 19 6 20 130 13 8 0

DIC

Laboratorio di scenografia 2021:

28  

107  
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Lo spettacolo e la creatività a servizio delle imprese

La Fondazione mette a disposizione delle aziende del territorio la propria decennale 
professionalità artistica e tecnica per l’allestimento di qualunque tipo di evento, in 
occasione di fiere, inaugurazioni, presentazioni, campagne promo-pubblicitarie e 
anniversari.
Lo Staff della Fondazione è in grado di:
• organizzare performance teatrali e lirico-musicali;
• organizzare e ospitare nelle proprie location serate di gala, premiazioni, proiezioni, 

convegni, degustazioni e set fotografici;
• progettare e realizzare stand fieristici e allestimenti espositivi;
• progettare e realizzare installazioni video e scenografie multimediali;
• ascoltare le esigenze dell’azienda per elaborare insieme “artisti e imprenditori” 

nuovi modelli di team building o di comunicazione.
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11%

22%

1%

41%

20%

3%

2%

1%

Spese generali

Personale Artistico

Personale Tecnico

Allestimenti

Promozione e pubblicità

54^ STAGIONE LIRICA (€ 880.717,19)

41 %

20%

XXI FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI (€ 439.559,98)

Uscite 2021

54^ STAGIONE LIRICA  (€ 880.717,19)

XXI FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI  (€ 439.559,98)

STRUTTURA (€ 227.883,41)

*ATTIVITA’ VARIE (€ 464.389,86)

PROGETTO CREATIVE FACTORY (€ 19.897,47)

RISTRUTTURAZIONE, MANUTENZIONE, ATTREZZATURE  (€ 22.516,13)

STAGIONE DI PROSA (€ 63.785,00)

STAGIONE SINFONICA (€ 32.384,68)

Amat, Atgtp, Centro Studi Valeria Moriconi

*SERVIZI E REALIZZAZIONE ALLESTIMENTI /SPETTACOLI RESI CONTO TERZI, 
COSTI PER COPRODUZIONI, MANUTENZIONE ALLESTIMENTI, VALORE 
CONCESSIONI GRATUITE DEL TEATRO AL COMUNE DI JESI DA CONTRATTO DI 
SERVIZIO, PROGETTI EDUCATIVI, TEATRO SOCIALE E FORMAZIONE

Form

27%

30%

24%

14%

5%

Spese generali

Personale Artistico

Personale Tecnico

Allestimenti

Promozione e pubblicità

33%

24%

21%

13%

9%
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ECOSISTEMA RELAZIONALE
Si definiscono stakeholders o “portatori di interesse” quei soggetti che possono 
influenzare o essere influenzati dall’attività di un’organizzazione. Li consideriamo 
spesso come i destinatari diretti o indiretti delle nostre attività, ma in un’ottica di un 
sempre maggiore coinvolgimento gli stakeholders possono diventare assetholders 
“portatori di risorse” creando intorno all’ente un vero e proprio “ecosistema 
relazionale”.

 
Livello di 

coinvolgimento FPS_Stakeholders_2021

Risorse monetarie 
(indicare se lo 

stakeholder ha messo a 
disposizione risorse 

monetarie)

Risorse umane 
retribuite (indicare se lo 

stakeholder ha messo a 
disposizione capitale umano 

retribuito)

Risorse umane 
volontarie (indicare se lo 

stakeholder ha messo a 
disposizione volontari)

Risorse non monetarie tangibili (es. 
spazi, mezzi, strumen�, ecc.)

Risorse non monetarie intangibili (es. network e 
canali  di relazione e comunicazione, competenze e know-how, 

ecc.)

Spe�atori si canali di relazione e comunicazione
Giornalis� si Network, canali di relazione e comunicazione 
Fornitori si beni e servizi commissiona� competenze e Know-how
Operatori turis�ci, ristoratori e commercian� si vetrine, loca�on, menù tema�ci Network, canali di relazione e comunicazione 
Scuole e stru�ure socio-sanitarie si Network, canali di comunicazione e Know-how
Ar�s� si strumen� musicali di proprietà Network, canali di comunicazione e Know-how
Maestranze tecniche (Coop. Proscenio) si mezzi e strumen� di proprietà Network, canali di comunicazione e Know-how
Uten� corsi di formazione professionale canali di relazione e comunicazione
Uten� proge� educa�vi e sociali si canali di relazione e comunicazione
Social Community canali di relazione e comunicazione
Associazione Teatri Italiani di Tradizione si Network, canali di comunicazione e Know-how
Opera Europa si Network, canali di comunicazione e Know-how
ItaliaFes�val si Network, canali di comunicazione e Know-how
Rete per il Welfare Culturale delle Marche si Network, canali di comunicazione e Know-how
Is�tu� di credito (incluso mutuo) si si Know-how
Revisore unico si Network e Know-how
Consulen� del lavoro, legali, fiscali si Know-how
Comitato Studi Spon�niani si Network e know-how
Comitato Studi Pergolesiani si Network e know-how
Liceo Ar�s�co "E. Mannucci" di Jesi si Network, canali di comunicazione e Know-how
Liceo Classico "Vi�orio Emanuele II" di Jesi si Network, canali di comunicazione e Know-how
IIS "Marconi-Pieralisi" di Jesi si Network, canali di comunicazione e Know-how
Accademia di Belle Ar� di Macerata si si Network, canali di comunicazione e Know-how
Accademia di Belle Ar� di Bologna si si Network, canali di comunicazione e Know-how
Ali - Accessibilità, Lingue, Inclusione si Network, canali di comunicazione e Know-how
Rete Museale Urbana di Jesi si si Network, canali di comunicazione e Know-how
Scuola Musicale G.B. Pergolesi di Jesi si si Network, canali di comunicazione e Know-how
IC "Carlo Urbani" di Moie di Maiola� Spon�ni si si Network, canali di comunicazione e Know-how
Form- Orchestra Filarmonica Marchigiana si si Network, canali di comunicazione e Know-how
Amat si si Network, canali di comunicazione e Know-how
Associazione Teatro Giovani - Teatro Pirata si si Network, canali di comunicazione e Know-how
Nuovo Spazio Studio danza si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie Network, canali di comunicazione e Know-how
TreePark si Network, canali di comunicazione e Know-how
Residart si si Network, canali di comunicazione e Know-how
EuropaIncanto si Network, canali di comunicazione e Know-how
MINISTERO DELLA CULTURA si
REGIONE MARCHE si canali di comunicazione
COMUNE DI JESI si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie canali di comunicazione e Know-how
COMUNE DI MAIOLATI si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie canali di comunicazione e Know-how
COMUNE DI MONSANO si si canali di comunicazione e Know-how
Asp - Ambito 9 si si canali di comunicazione e Know-how
EU (FESR) si
SPONSOR si canali di comunicazione
DONATORI/MECENATI/5X1000 si canali di comunicazione
CAMERA DI COMMERCIO DELLE MARCHE si si canali di comunicazione
Consorzio Marche Spe�acolo si si si corsi di formazione Network, canali di comunicazione e Know-how
SIAE (diri� d'autore) si
COMMITTENTI ALLESTIMENTI / SERVIZI si Network e canali di comunicazione
Fondazione Teatro Coccia di Novara si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie Network, canali di comunicazione e Know-how
Teatro dell’Opera Giocosa di Savona si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie Network, canali di comunicazione e Know-how
Ente Luglio Musicale Trapanese si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie Network, canali di comunicazione e Know-how
Ente Concer� “Marialisa de Carolis” Sassari si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie Network, canali di comunicazione e Know-how
SubwayLab si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie Network, canali di comunicazione e Know-how
Daniele Cipriani Entertainment si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie Network, canali di comunicazione e Know-how
PAFF! Palazzo Ar� Fume�o Friuli di Pordenone, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi, Acca – 
Accademia di comics, crea�vità e ar� visive di 
Jesi si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie Network, canali di comunicazione e Know-how
Teatro Comunale di Ferrara si si Spazi, mezzi e a�rezzature proprie Network, canali di comunicazione e Know-how

Co-ges�one

Informazione

Consultazione

Proge�azione

Co-finanziatori/
sostenitori

Co-produzione
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L’IMPATTO SOCIALE,
CULTURALE ED ECONOMICO

L’attività che la Fondazione Pergolesi Spontini svolge nell’arco dei 12 mesi dell’anno 
costituisce non solo uno straordinario patrimonio culturale, educativo e sociale per 
l’intero territorio di riferimento, ma è anche un significativo segmento dell’economia 
marchigiana, che: 

• crea e garantisce lavoro, diretto e indiretto, per centinaia di persone;
• produce un ritorno economico per tanti operatori del commercio, 

dell’artigianato e del turismo;
• veicola positivamente e valorizza l’immagine dell’intero territorio.

Jesi
(n. abitanti 39.394)*

Teatro G.B. Pergolesi
(capienza 680 posti)

Maiolati Spontini
(n. abitanti 6.150)*

Teatro G. Spontini
(capienza 424 posti)

* Fonte: Comune di Jesi popolazione residente al 31/12/2021 

* Fonte: Comune di Maiolati Spontini dati Istat al 31/12/2020
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Anno 2021
n. 62 eventi
N. 51 eventi per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, Social Opera, altro (FPS);
N. 2 eventi per la Stagione di Prosa (AMAT);
N. 2 eventi per la Stagione Sinfonica (FORM); 
N. 1 eventi per la Stagione di Teatro Ragazzi (ATGTP); 
N. 6 eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);

n. 9.044 spettatori 
N. 6.986 per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, Social Opera, altro (FPS);
N. 438 per la Stagione di Prosa (AMAT);
N. 231 per la Stagione Sinfonica (FORM); 
N. 424 per la Stagione di Teatro Ragazzi (ATGTP); 
N. 965 per eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);

N. 330 GIORNATE TOTALI DI UTILIZZO 
n. 62 giornate di apertura per spettacoli/eventi vari di cui n. 50 al Teatro Pergolesi
n. 215 giornate di apertura per prove/allestimenti/servizi tecnici di cui n. 134 al 
Teatro Pergolesi
n. 53 giornate di apertura per interventi di manutenzione al Teatro Pergolesi

TEATRO G.B. PERGOLESI di JESI 
N. 50 EVENTI
N. 6.717 SPETTATORI 
42% CAPACITA’ MEDIA DI RIEMPIMENTO

Sala 100% (580 posti, loggione chiuso)
n. eventi: 15 
3.649 spettatori 

Sala 50% covid (200 posti, loggione chiuso)*
n. eventi: 16
2.073 spettatori 

Sala ridotta 100% (340 posti, platea + I ordine)
n. eventi: 2
315 spettatori 

Sala ridotta 50% covid (platea + I ordine)*
n. eventi: 5 
474 spettatori 

Platea 100% (240 posti)
n. eventi: 3
125 spettatori  

Solo palcoscenico (evento senza pubblico)
n. eventi: 3

Sale Pergolesiane 50% covid*
n. eventi: 6
81 spettatori

FUORI SEDE  
N. 12 EVENTI
N. 2.327 SPETTATORI
86% CAPACITA’ MEDIA DI RIEMPIMENTO

Il rendiconto economico

* I posti a sedere sono stati assegnati garantendo 
un distanziamento, tra uno spettatore e l’altro, sia 
frontalmente che lateralmente, di almeno 1 metro 
(distanza che intercorre dalle rime buccali dei 
soggetti interessati). Per nuclei familiari e conviventi 
vi è stata la possibilità di sedere accanto in platea 
(se previsto) o nei palchi (fino ad esaurimento dei 
posti disponibili), garantendo sempre la distanza 
con gli altri spettatori di almeno 1 m. 
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SPETTATORI  ed EVENTI per mese

n. 134 fornitori provenienti dalla Vallesina 
n. 77 fornitori provenienti dalla regione Marche 
n. 111 fornitori provenienti dall’Italia 
n. 10 fornitori internazionali

I dati pubblicati relativi ai pasti e ai pernottamenti sono
frutto di stime in parte estratte dalle spese sostenute
dalla Fondazione in caso di ospitalità diretta di artisti,
giornalisti, ospiti, ecc., in parte sono calcolate sul numero
e il tempo di permanenza nel territorio di artisti, personale 
ecnico, collaboratori, ecc. non ospitati direttamente ma
scritturati dalla Fondazione. 
Non sono stati considerati, perché non abbiamo dati
statistici in merito, gli eventuali pasti e/o soggiorni effettuati
dal pubblico, residente e non residente, che ha presenziato
agli appuntamenti proposti in cartellone.

FORNITORI DI BENI, SERVIZI
e PRESTAZIONI PROFESSIONALI
(artistiche, tecniche, scientifiche) nel 2021
(271 nel 2020)

n. 332 PASTI CONSUMATI
(52 nel 2020) nei ristoranti, trattorie, bar;

n. 242

PERNOTTAMENTI
(di cui 488 a carico Fondazione)
in hotel, Bed&Breakfast, affittacamere
e appartamenti (158 nel 2020)

n. 566

mese

GEN*..............
FEB*...............
MAR*..............
APR*..............
MAG...............
GIU..................

n. eventi 

1
0
0
2
5
2

n. spettatori

0
0
0
0

399
223

mese

LUG................
AGO................
SET................
OTT................
NOV...............
DIC.................

n. eventi 

1
6
17
12
8
8

n. spettatori

100
1.061
2.481
1.669
1.555
1.556

*sospensione attività teatrale causa covid-19

SPETTATORI  ed EVENTI per genere

genere

Festival, Lirica, Sinfonica, da camera, jazz, musical, pop....................
Prosa, Teatro Amatoriale, Cabaret, Teatro ragazzi................................
Balletti classici, danza contemporanea, saggi..........................................
Convegni, Presentazioni di libri, Premiazioni, altro...............................

n. eventi 

50
4
1
7

n. spettatori

6.975
1.042

242
785

n. pernottamenti
27
184
0
22
317
16

tipologia
Hotel 4 stelle
Hotel 3 stelle

Agriturismo
B&B

Appartamento
Affittacamere

n. pernottamenti

89
265
212

costo*
alto

medio
basso

81% MUSICA
6% TEATRO

2% DANZA
11% ALTRO

*alto (> € 50); medio (da € 25 a € 50) o basso (< € 25)
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JESI

ANCONA E PROVINCIA

MARCHE

FUORI REGIONE

ESTERO (Belgio, Germania, Svizzera,
 Paesi Bassi e Lussemburgo)

STAGIONE LIRICA

FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI 

Provenienza geografica pubblico:  2021*

46%

41%

5%

5%

3%

JESI

ANCONA E PROVINCIA

MARCHE

FUORI REGIONE

ESTERO (Germania, Danimarca)

44%

31%

12%

13%

1%

* Fonte: anagrafiche Biglietteria 2021
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LOCATION... ALL’OPERA!
La Fondazione Pergolesi Spontini promuove la rete dei teatri storici della Vallesina 
tra gli artisti, le etichette discografiche, le case cinematografiche e le agenzie 
fotografiche. 
I risultati ottenuti in questi anni sono stati importanti, specialmente per quanto 
riguarda le incisioni discografiche di musicisti di fama internazionale che hanno scelto 
di lavorare in questi teatri dopo avervi suonato per il Festival Pergolesi Spontini ed 
essere stati “conquistati” dalla loro formidabile acustica e bellezza.

Registrazioni discografiche 
• Fabio Biondi con Europa Galante (San Marcello, Teatro Ferrari, 2005) hanno 

registrato musiche di Mozart per la Virgin Classic;
• Dolce & Tempesta (San Marcello, Teatro Ferrari, 2008) hanno registrato 

musiche di Nicola Fiorenza;
• Andrea Coen (Montecarotto, Teatro Comunale, 2009) ha registrato musiche 

di Lodovico Giustini da Pistoia al fortepiano;
• Michele Campanella (pianoforte Steinway del 1892) e il tenore Marcello 

Nardis (Montecarotto, Teatro Comunale, 2010 e 2011) hanno registrato 
l’integrale dei Lieder di Franz Liszt;

• Andrea Coen (Monte San Vito, Teatro la Fortuna, 2011) ha registrato 
l’Integrale delle 36 Fantasie per clavicembalo di Georg Philipp Telemann.

• Andrea Coen (Montecarotto, Teatro Comunale, 2015) ha registrato la prima 
incisione mondiale dell’integrale delle Variazioni per strumento da tasto di 
Carl Philipp Emanuel Bach.

Il Teatro Pergolesi è anche una prestigiosa location per set fotografici e 
cinematografici, spot video e campagne promo-pubblicitarie a servizio delle aziende 
e dei privati.

Ci hanno già scelto:
• Zen Zero S.r.l. (2009: produzione del film di Marco Filiberti “Il Compleanno” 

con Alessandro Gassman Maria de Medeiros, Massimo Poggio, Michela 
Cescon, Christo Jivkov, Piera Degli Esposti e Thyago Alves)

• Clabo Spa (2017)
• YLO Couture Atelier Jesi  (2017)
• Le Postillon (2017)
• Emanuele Scorcelletti (2020)
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OBIETTIVI e IMPEGNI PER IL 2022
1. MESSA IN SICUREZZA e OTTIMIZZAZIONE ACUSTICA del TEATRO V. MORICONI
Dal febbraio 2018 gli spazi della ex Chiesa di San Floriano, adibiti ad auditorium e 
luogo di pubblico spettacolo, risultano non utilizzabili in attesa di avviare lavori 
ormai non più procrastinabili. 
Il progetto esecutivo, predisposto dal Comune di Jesi, proprietario dell’immobile, 
e affidato all’Ing. Lombardi, prevede interventi per l’adeguamento alla normativa 
vigente in materia di prevenzione antincendio, per un ammontare complessivo di 
circa 664.000 mila Euro iva inclusa. 
Sono previste opere edili strettamente connesse all’intervento di cui sopra: uscite 
di emergenza, bussole d’ingresso per contenere ingressi e non disperdere il calore, 
compartimentazione locali per ridurre il carico d’incendio, divisione tra la zona del 
palcoscenico e la sala teatrale; compartimentazione del teatro rispetto ai locali 
della scuola Mestica, trattamento di passivazione dei materiali lignei presenti 
sulle balconate all’interno della sala teatrale, sistemi di deflusso dei fumi sulla 
cupola, realizzazione di una linea vita (percorso sicuro all’esterno della cupola per 
una corretta manutenzione degli evacuatori di fumo), interventi nel sottotetto, 
riqualificazione con porte REI, opere complementari di tinteggiatura e posa in 
opera, interventi di risanamento e bonifica di tutto l’impianto elettrico esistente 
e realizzazione di una canaletta di collegamento tra fondo sala e palco, utile alle 
esigenze tecniche di spettacolo.
A corredo degli interventi di adeguamento dei sistemi di sicurezza, si procederà 
anche con interventi di ottimizzazione acustica dello spazio. La sala teatrale 
corrisponde, infatti, acusticamente, ai canoni dell’architettura ecclesiastica del ‘700. 
Allo stato attuale si verifica un riverbero molto importante che risulta coerente con 
le funzioni liturgiche per le quali lo spazio è stato progettato ma, molto fastidioso 
per le funzioni “teatrali” a cui lo spazio sarà nuovamente destinato.
Verrà effettuata una ricerca delle tecniche e dei materiali più idonei alla correzione 
delle curve di riverbero e la proposta di intervento esecutiva prevedrà soluzioni 
elastiche che consentano assestamenti a seconda delle diverse attività che si 
svolgeranno nella sala.
Il costo previsto per il progetto di ottimizzazione acustica è stimato in € 80-100.000 + iva.
La riapertura, prevista per la fine del 2022, oltre a rendere nuovamente fruibile uno 
spazio adibito a pubblico spettacolo, favorirà nuove opportunità di collaborazione 
con realtà culturali locali e regionali.

2. TEATRO PERGOLESI: PROGETTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
La Fondazione intende presentare un intervento di efficientamento energetico del 
Teatro Pergolesi nell’ambito del BANDO MIC PNRR Missione 1 - Digitalizzazione, 
innovazione, competitività, cultura e turismo - Componente 3 - Turismo e Cultura 4.0 
(M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 
1.3: Migliorare l’efficienza energetica di cinema, teatri e musei. 
Il progetto comprenderà sia opere di tipo edilizio, concernenti l’involucro esterno, 
sia opere impiantistiche, di ottimizzazione degli impianti elettrico e di illuminazione 
e termico, sia infine interventi sulle attrezzature di scena.
Tutti gli interventi sono mirati da un lato ad aumentare l’efficienza energetica 
dell’edificio, riducendo in particolare le dispersioni termiche, dall’altro ad aumentare 
l’efficienza degli impianti e delle attrezzature al fine di ridurre i consumi di fonti 
energetiche non rinnovabili.
Propedeutica al progetto degli interventi di ottimizzazione, è l’esecuzione della 
diagnosi energetica al fine di quantificare il fabbisogno energetico attuale e quello 
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di progetto, misurando così l’efficacia degli interventi progettati.
L’intervento prevede sia il miglioramento dei sistemi impiantistici (relamping, 
sostituzione fari di scena, sistemazione impianti termici, installazione pompa di calore 
nel sottotetto), sia la sostituzione di molti degli infissi esterni, oltre alla eventuale 
installazione di pannelli fotovoltaici sulla falda interna della copertura.
COSTO TOTALE (IVA E ONERI INCLUSI): € 591.238,39

3. PROGETTO DI RECUPERO DELL’EX CASCAMIFICIO
Nel 2022 prenderà il via il progetto di recupero e di riqualificazione dell’ex 
Cascamificio grazie al Programma nazionale della qualità dell’abitare (PinQua) del 
Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili che finanzierà il progetto 
di riqualificazione urbana presentato dai Comuni di Jesi, Maiolati Spontini, Monte 
Roberto e Castelbellino, per il tramite della Regione Marche, e di cui la Fondazione 
Pergolesi Spontini è partner privato.
Il progetto coinvolge, infatti, anche il recupero e la valorizzazione dell’ex 
Cascamificio di Jesi, immobile - con una superficie totale di circa 18000 m2, di cui 
quasi 10.000 coperti - acquistato all’asta dalla Fondazione che sarà destinato ad 
ospitare – appena possibile - i magazzini di scene e costumi di repertorio e le 
attività del laboratorio di scenografia e sartoria. Ma non solo, l’immobile, una volta 
completamente ristrutturato, potrà diventare uno spazio multifunzionale con sala di 
montaggio, sala di posa, sala prova, spazi performativi, espositivi e sala conferenze, 
oltre a unità abitative, spazi per servizi di prossimità, attività sociali per l’inclusione 
e la lotta al disagio giovanile.

4. VERSO SPONTINI 2024
Nel tracciare il percorso verso le Celebrazioni del 2024, per sviluppare i tanti aspetti 
della complessa figura umana e artistica di Gaspare Spontini, la Fondazione, in 
collaborazione con il Comune di Maiolati Spontini, intende chiedere l’istituzione di 
un Comitato Nazionale per le Celebrazioni del 250° Anniversario della nascita del 
compositore di Maiolati.
La proposta progettuale, sviluppata nell’arco di un triennio, dal 2023 al 2025, 
prevede nei suoi tratti principali:

1. OPERE E CONCERTI:
• “Spontini ritrovato”: attività di revisione critica di alcuni inediti titoli 
spontiniani;
• “Spontini in scena”: la rappresentazione di alcune tra le sue opere 
più celebri unitamente ad alcuni titoli inediti o di più rara esecuzione 
in prima assoluta in tempi moderni; l’esecuzione di concerti di musiche 
spontiniane; In occasione delle rappresentazioni sceniche, inoltre, 
saranno stipulati accordi di co-produzione con etichette discografiche 
per la ripresa audio/video delle opere e per la relativa pubblicazione 
di CD-audio o DVD e/o trasmissione in streaming su piattaforme di 
rilevanza nazionale e internazionale.

2. PROGETTI EDUCATIVI E LUDICI per scuole e famiglie con bambini;
3. ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI Spettacoli di prosa, itinerari turistici, 
esperienze culinarie ed eno-gastronomiche;
4. PROGETTI MULTIMEDIALI Docu-fiction, trasmissioni in streaming, 
produzioni di CD e DVD; 
5. CONVEGNI INTERNAZIONALI DI STUDI
6. PUBBLICAZIONI scientifiche e divulgative;
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5. FONDAZIONE COLOCCI
Su richiesta del Comune di Jesi, la Fondazione si è impegnata ad effettuare uno 
studio di fattibilità - sotto il profilo giuridico e tecnico - relativamente alla possibilità 
di organizzare e gestire attività di alta formazione nei settori dell’istruzione, dell’arte 
e della cultura presso la Fondazione Colocci, attualmente non più operativa. 

6. I TEATRI STORICI DELLE MARCHE: PATRIMONIO UNESCO
Le Marche sono la terra dei teatri, caratterizzate da un una ‘densità’ teatrale 
rispetto alla popolazione e al numero di Comuni che non ha uguali in Italia e forse 
nel mondo. Un patrimonio unico sotto molti profili: per capillarità di teatri storici, 
per il valore architettonico e artistico, per livello culturale, per la funzione sociale 
e aggregativa a cui hanno assolto nei secoli. La permanenza stessa negli ambiti 
urbani originari dei teatri, nei centri storici, nei borghi, e la loro continuità d’uso nel 
tempo, in sinergia con il contesto sociale ne fanno un caso eccezionale. Da qui l’idea 
dell’Assessorato regionale alla Cultura della candidatura per il riconoscimento dei 
teatri storici marchigiani come patrimonio culturale UNESCO che la Fondazione, 
insieme al Comune di Jesi, intende sostenere.

7. MEMBERSHIP
La Fondazione intende continuare a rafforzare la propria membership costruendo 
relazioni basate su valori, quali l’identità, il territorio, la tradizione, la creatività, le 
giovani generazioni, la sostenibilità. 
Obiettivo del 2022 sarà, nuovamente, la ricostituzione della compagine statutaria 
dei Fondatori Sostenitori: aziende del territorio che si impegnino con continuità nel 
sostegno alla Fondazione, mettendo in campo risorse, reputazione, professionalità e 
partecipando attivamente alla governance della stessa.

8. STRATEGIE DI GESTIONE IN LINEA CON GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELL’AGENDA 2030
La Fondazione, quale operatore culturale attivo all’interno della società civile, ha 
maturato consapevolezza sulla necessità di adottare un approccio integrato e misure 
concrete per dare a tutti la possibilità di vivere in un mondo sostenibile dal punto 
di vista ambientale, sociale ed economico. Nello specifico, le strategie di gestione 
attivate e da attivarsi già dal 2022, attraverso attività e progetti, vorranno essere in 
linea con i seguenti obiettivi indicati dall’Agenda 2030:
Goal 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età.
Goal 4: Assicurare un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere 
opportunità di apprendimento permanente per tutti.
Goal 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le 
ragazze.
Goal 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti.
Goal 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili.

Conclusioni
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COMMENTI E SUGGERIMENTI
Con la compilazione del seguente questionario La invitiamo a fornirci osservazioni e 
suggerimenti per migliorare la prossima edizione del nostro Bilancio Sociale. Potrà 
inviare il questionario compilato utilizzando una delle seguenti modalità: per posta a 
Fondazione Pergolesi Spontini, Largo F. Degrada, 5 – 60035 Jesi (AN) o tramite mail 
a marketing@fpsjesi.com. Grazie.

Come valuta nel complesso il Bilancio Sociale della Fondazione Pergolesi Spontini?
 o insufficiente
 o sufficiente
 o buono
 o ottimo

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dei contenuti?
 o per nulla
 o poco
 o abbastanza
 o molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista del linguaggio?
 o per nulla
 o poco
 o abbastanza
 o molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dell’impaginazione grafica?
 o per nulla
 o poco
 o abbastanza
 o molto

Ritiene che i contenuti del Bilancio Sociale aiutino a rendicontare l’attività e il 
valore aggiunto prodotto dall’operato della Fondazione Pergolesi Spontini?

 o per nulla
 o poco
 o abbastanza
 o molto

Quali argomenti vorrebbe fossero approfonditi o aggiunti nel prossimo Bilancio 
Sociale?.........................................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................................................

Ha dei consigli per migliorare il nostro prossimo Bilancio Sociale? ........................................
.............................................................................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................
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